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Accordo sui debiti esterni germanici2 
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I Governi degli Stati Uniti d’America, del Belgio, del Canada, di Ceylon, 
della Danimarca, della Spagna, della Repubblica Francese, del Regno Unito della 
Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord, della Grecia, dell’Iran, dell’Irlanda, 
dell’Italia, del Liechtenstein, del Lussemburgo, della Norvegia, del Pakistan, 
della Svezia, della Svizzera, dell’Unione Sudafricana e della Jugoslavia, 
da una parte 
e 
il Governo della Repubblica federale di Germania, 
dall’altra, 
animati dal desiderio di rimuovere gli ostacoli che impediscono di stabilire relazioni 
economiche normali tra la Repubblica federale di Germania e gli altri paesi e di 
contribuire in tal modo allo sviluppo di una comunità prospera di nazioni; 
considerando che da circa vent’anni i pagamenti relativi ai debiti esterni germanici 
non sono in generale più stati eseguiti conformemente alle stipulazioni dei contratti; 
che dal 1939 al 1945 lo stato di guerra ha impedito qualsiasi pagamento a conto di 
un gran numero di questi debiti; che dal 1945 siffatti pagamenti sono stati in genera-
le sospesi e che la Repubblica federale di Germania desidera mettere fine a questa 
situazione: 
considerando che gli Stati Uniti d’America, la Francia e il Regno Unito della Gran 
Bretagna e dell’Irlanda del Nord hanno prestato alla Germania, dopo l’8 maggio 
1945, un’assistenza economica che ha notevolmente contribuito alla ricostruzione 
dell’economica germanica, favorendo una ripresa dei pagamenti a conto dei debiti 
esterni germanici; 
considerando che il 6 marzo 1951 uno scambio di lettere (il cui testo è riprodotto 
nell’Appendice A al presente Accordo) ha avuto luogo tra i Governi degli Stati Uniti 
d’America, della Repubblica Francese e del Regno Unito della Gran Bretagna e 
dell’Irlanda del Nord da una parte e il Governo della Repubblica federale di Germa-
nia dall’altra, e che tale scambio di lettere costituisce la base sulla quale sono stati 
convenuti il presente Accordo concernente il regolamento dei debiti esterni germani-
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ci (con i suoi allegati) e gli accordi relativi al regolamento dei debiti derivanti 
dall’assistenza economica prestata alla Germania; 
considerando che i Governi degli Stati Uniti d’America, della Repubblica francese e 
dal Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord hanno istituito una 
commissione, chiamata Commissione tripartita dei debiti germanici, allo scopo di 
preparare e di elaborare con il Governo della Repubblica federale di Germania, con 
altri Governi interessati e con rappresentanti dei creditori e dei debitori un piano di 
regolamento generale e metodico dei debiti esterni germanici; 
considerando che detta Commissione ha comunicato ai rappresentanti del Governo 
della Repubblica federale di Germania che i Governi degli Stati Uniti d’America, 
della Repubblica Francese e del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del 
Nord erano disposti a consentire notevoli concessioni circa la priorità dei loro crediti 
concernenti l’assistenza economica del dopoguerra rispetto a tutti gli altri crediti 
verso la Germania e i suoi cittadini nonchè l’importo totale di tali crediti, alla condi-
zione che fossero regolati in modo equo e soddisfacente i debiti esterni d’anteguerra 
della Germania; 
considerando che un regolamento siffatto dei debiti esterni germanici può essere 
attuato soltanto mediante un piano generale unico che tenga conto del rapporto tra 
gl’interessi dei vari creditori, della natura delle diverse categorie di crediti e della 
situazione generale della Repubblica federale di Germania; 
considerando che per il conseguimento di questo scopo una conferenza internaziona-
le dei debiti esterni germanici, alla quale hanno partecipato rappresentanti di governi 
interessati come pure dei creditori e dei debitori, ha avuto luogo a Londra dal 
28 febbraio all’ 8 agosto 1952; 
considerando che detti rappresentanti hanno approvato delle raccomandazioni circa 
le modalità e la procedura di regolamento (il cui testo è riprodotto negli Allegati da I 
a VI al presente Accordo), che dette raccomandazioni sono state unite al rapporto 
della Conferenza dei debiti esterni germanici (il cui testo è riprodotto nell’Appen-
dice B al presente Accordo), e che il presente Accordo s’ispira ai principi e tende a d 
attuare gli scopi esposti nel rapporto stesso; 
considerando che i Governi degli Stati Uniti d’America, della Repubblica Francese e 
del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord sono del parere che tali 
raccomandazioni costituiscono un piano equo e soddisfacente di regolamento dei 
debiti esterni germanici e hanno per conseguenza in data d’oggi firmato con il 
Governo della Repubblica federale di Germania degli accordi bilaterali sul regola-
mento dei debiti derivanti dall’assistenza economica prestata da questi tre Governi 
dopo la guerra, accordi che definiscono i loro diritti e le loro priorità, modificati, 
concernenti siffatti debiti,  
hanno convenuto le seguenti disposizioni: 

Art. 1 Approvazione delle modalità e delle procedure di regolamento 
Le Parti contraenti considerano che le disposizioni del presente Accordo e dei suoi 
allegati sono adeguate alla situazione generale della Repubblica federale di Germa-
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nia e che esse sono inoltre eque e soddisfacenti per gl’interessi che entrano in consi-
derazione. Esse approvano le modalità e le procedure di regolamento contenute negli 
allegati al presente Accordo. 

Art. 2 Esecuzione dell’Accordo da parte della Repubblica federale  
di Germania 

La Repubblica federale di Germania emanerà le leggi e prenderà le misure ammini-
strative necessarie per l’esecuzione del presente Accordo e dei suoi allegati e modi-
ficherà o abrogherà le leggi e le misure amministrative incompatibili con le loro 
disposizioni. 

Art. 3 Definizioni 
Per quanto il contesto non esiga un’interpretazione diversa, nel presente Accordo e 
nei suoi allegati IX e X: 

a. per «creditori» s’intende qualsiasi persona (escluso il Governo della Repub-
blica federale di Germania), verso la quale esiste un debito; 

b. per «Stato creditore» s’intende qualsiasi Stato, che non sia la Repubblica 
federale di Germania, il cui Governo è Parte del presente Accordo e tutti i 
territori ai quali il presente Accordo sia esteso in virtù dell’articolo 37; 

c. per «opzione di cambio» s’intende qualsiasi disposizione contrattuale in vir-
tù della quale il creditore abbia il diritto d’esigere un pagamento nell’una o 
nell’altra di due o più valute; 

d. per «debito» s’intende qualsiasi debito nel senso dell’articolo 4; 
e. «liquido», trattandosi di un debito, significa che l’importo dello stesso è sta-

to determinato in un contratto, in una decisione giudiziaria o arbitrale defini-
tiva o conformemente a una disposizione legale; 

f. per «cartevalori negoziabili» s’intendono le azioni, le obbligazioni, le quote 
e le obbligazioni fondiarie emesse mediante sottoscrizione pubblica o facenti 
parte di un’emissione che è o è stata quotata a una borsa riconosciuta; 

g. «offerta di regolamento» designa, rispetto a un debito obbligazionario, 
un’offerta del debitore concernente le condizioni di pagamento e altre rela-
tive al debito di cui si tratta, fissate conformemente alle disposizioni del 
presente Accordo e dei suoi allegati, mediante trattative tra il debitore e i 
rappresentanti autorizzati dei creditori o in virtù di una decisione giudiziaria 
o arbitrale definitiva; 

h. per «Parte contraente» s’intende qualsiasi Governo, per il quale il presente 
Accordo sia entrato in vigore conformemente alle disposizioni degli articoli 
35 o 36; 

i. per «persona» s’intendono qualsiasi persona fisica o giuridica, di diritto 
pubblico o privato, e i Governi, compresi tutte le suddivisioni politiche e tut-
ti gli enti di diritto pubblico, nonchè i servizi e gli organi che ne dipendono e 
le persone che agiscono in loro nome; 
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j. per «residenza»s’intende la residenza abituale; le persone giuridiche sono 
considerate residenti nello Stato secondo le cui leggi esse sono costituite 
oppure, quando la loro sede principale non si trovi in tale Stato, nello Stato 
dove la sede principale è iscritta; 

k. per «modalità stabilite» s’intendono, trattandosi di un debito, le condizioni di 
pagamento e altre fissate per tale debito conformemente alle disposizioni del 
presente Accordo e dei suoi allegati, sia mediante intesa tra il creditore e il 
debitore, sia mediante una decisione giudiziaria o arbitrale definitiva in una 
procedura tra il creditore e il debitore; 

l. per «regolamento» s’intende, trattandosi di un debito, la fissazione di condi-
zioni di pagamento e altre conformemente alla lettera k. 

Art. 4 Debiti da regolare 
1.  I debiti da regolare conformemente al presente Accordo e ai suoi allegati sono i 
seguenti: 

a. gli obblighi pecuniari non contrattuali divenuti liquidi ed esigibili prima dell’ 
8 maggio 1945; 

b. gli obblighi pecuniari derivanti da contratti di prestito o di credito conchiusi 
prima dell’ 8 maggio 1945; 

c. gli obblighi pecuniari derivanti da contratti che non siano contratti di prestito 
o di credito, per quanto siano divenuti esigibili prima dell’ 8 maggio 1945. 

2.  A condizione che siffatti debiti: 
a. siano contemplati nell’Allegato I al presente Accordo, oppure 
b. siano dovuti da una persona, come debitore principale o in altro modo, come 

debitore originario o avente causa, la quale risiede nella area monetaria del 
marco germanico (Ovest) al momento in cui una proposta è presentata dal 
debitore o una domanda è fatta dal creditore allo scopo di fissare condizioni 
di regolamento oppure, nel caso di debiti obbligazionari ai quali siffatta pro-
cedura possa essere applicata, al momento in cui una domanda di regolamen-
to è presentata dal rappresentante dei creditori, conformemente al presente 
Accordo e ai suoi allegati. 

3.  A condizione inoltre che i debiti: 
a. siano dovuti al Governo di uno Stato creditore, oppure 
b. siano dovuti a una persona che risiede in uno Stato creditore o ne possiede 

l’attinenza al momento in cui una proposta è presentata del debitore o una 
domanda è fatta dal creditore per la fissazione di condizioni di regolamento 
conformemente al presente Accordo e ai suoi allegati, oppure 

c. risultino da cartevalori negoziabili che possono essere pagate in uno Stato 
creditore. 
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Art. 5 Crediti esclusi dal presente Accordo 
1.  L’esame dei crediti governativi verso la Germania derivanti dalla prima guerra 
mondiale è differito fintanto che la questione non sia stata oggetto di un regolamento 
generale definitivo. 
2.  L’esame dei crediti, derivanti dalla seconda guerra mondiale, di Stati che furono 
in guerra contro la Germania o occupati dalla stessa nel corso di tale guerra e degli 
attinenti di detti Stati verso il Reich e i servizi o le persone agenti per suo conto, 
compresi il costo dell’occupazione germanica, gli averi in conto di clearing acquis-
tati durante l’occupazione e i crediti verso le Reichskreditkassen, è differito fino al 
regolamento definitivo del problema delle riparazioni. 
3.  L’esame dei crediti, sorti durante la seconda guerra mondiale, di Stati che non 
furono in guerra contro la Germania e non furono occupati dalla stessa nel corso di 
tale guerra e degli attinenti di detti Stati verso il Reich e i servizi o le persone agenti 
per suo conto, compresi gli  averi acquistati in conto di clearing, è differito fintanto 
che il regolamento di siffatti crediti possa essere studiato unitamente al regolamento 
dei crediti contemplati nel numero 2 del presente articolo (salvo per quanto essi 
possano essere regolati conformemente agli accordi firmati dai Governi degli Stati 
Uniti d’America, della Repubblica Francese e del Regno Unito della Gran Bretagna 
e dell’Irlanda del Nord e dal Governo di uno di questi Stati, oppure in relazione con 
siffatti accordi). 
4.  I crediti, verso la Germania o verso cittadini germanici, di Stati che furono incor-
porati nel Reich avanti il 1o settembre 1939 oppure erano gli alleati del Reich il 
1o settembre 1939 o dopo questa data e degli attinenti di detti Stati sono trattati 
conformemente alle disposizioni prese o da prendere nelle convenzioni applicabili, 
semprechè i crediti risultino da obblighi contratti o da diritti  acquisiti tra la data 
d’incorporazione (o, trattandosi di alleati del Reich, il 1o settembre 1939) e l’8 mag-
gio 1945. Per quanto siffatti debiti possano essere oggetto di un regolamento in virtù 
di tali convenzioni, saranno applicabili le disposizioni del presente Accordo. 
5.  Il regolamento dei debiti della Città di Berlino e dei servizi pubblici appartenenti 
a Berlino e controllati da essa e situati in questa città è differito fino al momento in 
cui i Governi degli Stati Uniti d’America, della Repubblica Francese e del Regno 
Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord, il Governo della Repubblica 
federale di Germania e il Senato di Berlino saranno del parere che è possibile aprire 
negoziati per il regolamento di siffatti debiti. 

Art. 6 Pagamenti e trasferimenti in virtù del presente Accordo 
La Repubblica federale di Germania 

a. esegue, conformemente alle disposizioni del presente Accordo e dei suoi 
allegati, i pagamenti e i trasferimenti concernenti i debiti dei quali risponde 
in virtù del presente Accordo e dei suoi allegati; 

b. ammette il regolamento e il pagamento, conformemente alle disposizioni del 
presente Accordo e dei suoi allegati, dei debiti dovuti da una persona che 
non sia la Repubblica federale di Germania e provvede al trasferimento, con-
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formemente alle disposizioni del presente Accordo e dei suoi allegati, dei 
pagamenti a conto dei debiti in tal modo regolati. 

Art. 7 Pagamenti e trasferimenti relativi a determinati obblighi divenuti 
esigibili dopo il 1945 

La Repubblica federale di Germania autorizza il pagamento degli obblighi pecuniari 
esistenti alla data dell’entrata in vigore del presente Accordo e autorizza, se è il caso, 
il loro trasferimento entro un termine adeguato in virtù delle disposizioni del presen-
te Accordo e dei suoi allegati, per quanto si tratti: 

a. d’obblighi pecuniari non contrattuali nati prima dell’ 8 maggio 1945 ma non 
liquidi ed esigibili prima di tale data, oppure 

b. di obblighi pecuniari risultanti da contratti che non siano contratti di prestito 
o di credito, nati avanti l’8 maggio 1945 ma divenuti esigibili l’8 maggio 
1945 o dopo questa data, 

e con la riserva che gli obblighi stessi adempiano le condizioni previste nei numeri 2 
e 3 dell’articolo 4. 

Art. 8 Divieto di qualsiasi trattamento discriminante 
La Repubblica federale di Germania non deve permettere e gli Stati creditori non 
devono cercare di ottenere dalla Repubblica federale, nè nell’adempimento delle 
modalità stabilite conformemente alle disposizioni del presente Accordo e dei suoi 
allegati nè in qualsiasi altro modo, una discriminazione o un trattamento preferenzia-
le tra le diverse categorie di debiti o secondo le valute che devono servire al paga-
mento dei debiti o in altro modo. Le differenze di trattamento delle diverse categorie 
di debiti risultanti dal regolamento in base alle disposizioni del presente Accordo e 
dei suoi allegati non sono considerate una discriminazione o un trattamento prefe-
renziale. 

Art. 9 Trattamento dei trasferimenti come pagamenti correnti 
I trasferimenti per il pagamento d’interessi e di quote d’ammortamento eseguiti 
conformemente al presente Accordo sono trattati come pagamenti correnti e devono 
essere previsti, se è il caso, negli accordi commerciali o di pagamento, bilaterali o 
plurilaterali, conchiusi tra la Repubblica federale di Germania e gli Stati creditori. 

Art. 10 Limitazioni poste ai pagamenti 
La Repubblica federale di Germania prende le misure necessarie per assicurare che, 
fino all’adempimento o all’estinzione di tutte le obbligazioni derivanti dal presente 
Accordo e dai suoi allegati, nessun pagamento sia eseguito a conto di debiti che, pur 
adempiendo le condizioni previste nei numeri 1 e 2 dell’articolo 4, sono dovuti a un 
Governo che non è quello di uno Stato creditore o a una persona che non è residente 
in uno Stato creditore e neppure ne possiede l’attinenza, e che sono o erano pagabili 
in valuta non germanica. La presente disposizione non è applicabile ai debiti consi-
stenti in cartevalori negoziabili, per quanto siano pagabili in uno Stato creditore. 
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Art. 11 Valuta di pagamento 
1. a. Salvo disposizione contraria degli allegati al presente Accordo, i debiti senza 

opzione di cambio devono essere pagati nella valuta in cui essi sono pagabili 
secondo le condizioni dell’obbligazione del debitore. Se i debiti sono stilati 
in valuta germanica e devono, conformemente agli allegati al presente 
Accordo, essere pagati in una valuta non germanica, essi saranno pagati nella 
valuta dello Stato di residenza del creditore. 

b. Nonostante le disposizioni della lettera a, gli accordi sul servizio dei paga-
menti in vigore tra il Governo della Repubblica federale di Germania e il 
Governo di uno Stato creditore sono applicabili ai debiti che secondo detta 
lettera a devono essere pagati in una valuta non germanica a persone residen-
ti in tale Stato. Tuttavia, l’accordo sul servizio dei pagamenti sarà applicabi-
le ai debiti obbligazionari pagabili in una valuta non germanica che non sia 
quella dello Stato parte del presente Accordo, soltanto se il Governo di 
quest’ultimo accetta che tali pagamenti siano fatti alle persone residenti sul 
suo territorio nella sua valuta. 

2. a. La questione se i pagamenti concernenti debiti con opzione di cambio pos-
sano continuare ad essere domandati in una valuta diversa da quella dello 
Stato in cui il prestito è stato sottoscritto o il credito è stato ottenuto è decisa 
secondo una procedura da convenire tra il Governo della Repubblica federa-
le di Germania e i Governi degli Stati la cui valuta è in discussione. 

b. Se un’opzione di cambio prevede il pagamento di un determinato importo in 
una valuta alternativa, il creditore può esigere, nella valuta dello Stato nel 
quale il prestito è stato sottoscritto o il credito è stato ottenuto, il controvalo-
re, secondo il corso del cambio in vigore il giorno della scadenza del paga-
mento, dell’importo che sarebbe stato pagabile se fosse stato esercitato il 
diritto d’opzione. 

c. I pagamenti relativi a debiti con opzione di cambio eseguiti nella valuta dello 
Stato in cui il prestito è stato sottoscritto o il credito e stato ottenuto prima 
che sia stata presa la decisione prevista nella lettera a non saranno toccati da 
siffatta decisione. 

3.  Le disposizioni dei numeri 1 e 2 del presente articolo non sono applicabili ai 
debiti contemplati nei numeri 2 e 3 dell’Allegato I al presente Accordo. 
4.  Gli accordi in materia di pagamenti in vigore tra il Governo della Repubblica 
federale di Germania e il Governo di uno Stato creditore sono applicabili ai paga-
menti relativi ai debiti che formano oggetto delle disposizioni dei numeri 2 e 3 del 
presente articolo, sempre che siffatti pagamenti siano esigibili nella valuta dello 
Stato creditore. 
5.  Quando il debito è nato da operazioni commerciali di una succursale iscritta del 
creditore ed era convenuto che il pagamento sarebbe stato eseguito nello Stato in cui 
la succursale è situata, questo Stato sarà considerato come Stato creditore nel senso 
del presente articolo. 
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Art. 12 Trattamento delle clausole-oro 
Per il regolamento e il pagamento di un debito in valuta non germanica su base aurea 
o con una clausola-oro, l’importo da pagare deve, per quanto gli allegati al presente 
Accordo non prevedano esplicitamente una disposizione diversa, essere determinato 
come segue: 

a. trattandosi di un debito che secondo l’obbligazione esistente all’atto del 
regolamento è stilato o pagabile in dollari degli Stati Uniti o in franchi 
svizzeri su una base aurea o con una clausola-oro, l’importo da pagare è 
determinato senza che sia tenuto conto della base aurea o della clausola-oro. 
Qualsiasi nuovo contratto conchiuso tra il creditore e il debitore circa un 
debito di questa natura dev’essere stilato in dollari degli Stati Uniti o in 
franchi svizzeri, senza riferimento al valore della valuta rispetto all’oro e 
senza clausole-oro; 

b. trattandosi di un debito che secondo l’obbligazione esistente all’atto del 
regolamento è stilato o pagabile in un’altra valuta non germanica su una base 
aurea o con una clausola-oro, l’importo da pagare è fissato come segue: 
(i) il controvalore in dollari degli Stati Uniti dell’importo nominale dovuto 

è computato in base al corso del cambio in vigore il giorno in cui 
l’obbligazione è nata oppure, per i debiti obbligazionari, alla data 
d’emissione delle obbligazioni; 

(ii) la somma in dollari in tal modo ottenuta è convertita nella valuta nella 
quale il debito deve essere pagato conformemente all’articolo 11, in 
base al corso del cambio tra il dollaro degli Stati Uniti e questa valuta in 
vigore il giorno in cui l’importo da pagare è esigibile; tuttavia, se tale 
corso del cambio fosse meno favorevole per il creditore che il corso del 
cambio delle due monete in vigore il 1° agosto 1952, la conversione 
sarà fatta in base a quest’ultimo corso del cambio. 

Art. 13 Corso del cambio 
Quando nel presente Accordo e nei suoi allegati è previsto che un importo 
dev’essere computato in base a un corso del cambio, questo sarà, riservati i casi 
contemplati nell’Allegato III e nell’articolo 8 dell’Allegato IV al presente Accordo: 

a. il corso del cambio determinato dalle parità delle valute di cui si tratta, in 
vigore alla data che entra in considerazione e convenute con il fondo mone-
tario internazionale conformemente all’articolo IV, numero 1, dello Statuto 
del Fondo monetario internazionale; o 

b. se nessuna parità siffatta è od era in vigore alla data che entra in considera-
zione, il corso del cambio convenuto per i pagamenti correnti in un accordo 
bilaterale di pagamento tra i Governi interessati o le loro autorità monetarie; 
o 

c. se nessuna parità o nessun corso del cambio sono od erano in vigore alla data 
che entra in considerazione, il corso medio dei cambi applicabili in generale 
alle operazioni commerciali, in vigore alla data che entra in considerazione o 
se è il caso alla data dell’ultima quotazione (per i trasferimenti telegrafici 
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nella valuta del paese nel quale il pagamento dev’essere fatto) sul principale 
mercato di cambi dell’altro paese; o 

d. se non esiste o non esisteva alla data che entra in considerazione nessun 
corso del cambio nel senso delle lettere a, b e c, il corso del cambio desi-
gnato crossrate of exchange, il quale risulta dai corsi medi del cambio in 
vigore per le valute di cui si tratta sul principale mercato dei cambi di un 
terzo Stato in cui sono eseguite operazioni in queste valute o alla data del-
l’ultima quotazione. 

Art. 14 Disposizioni concernenti determinati debiti stilati  
in valuta germanica 

1.  La Repubblica federale di Germania prenderà per quanto riguarda i debiti stilati 
in marchi germanici, dei quali ha assunto o potesse assumere la responsabilità e che 
non sono contemplati nel numero 6 dell’Allegato I al presente Accordo, misure 
corrispondenti a quelle previste in detto numero 6. 
2.  In applicazione del principio del trattamento nazionale, la Repubblica federale di 
Germania prenderà parimente le misure necessarie affinchè i debiti risultanti da 
obbligazioni in marchi germanici, che non sono debiti in marchi-oro con carattere 
specificatamente estero, dovuti il 21 giugno 1948 a persone le quali a tale data erano 
attinenti di uno Stato creditore o residenti in uno Stato siffatto e il cui pagamento 
può secondo le leggi e i regolamenti in vigore nell’area monetaria del marco germa-
nico (Ovest) essere ottenuto soltanto nel limite di una determinata quotaparte, siano 
trattati nello stesso modo che gli obblighi analoghi verso persone residenti nell’area 
monetaria del marco germanico (Ovest). 
3.  All’atto del regolamento degli altri debiti pagabili in valuta germanica e dovuti ad 
attinenti di Stati creditori residenti nell’area monetaria del marco germanico (Ovest), 
le modalità non potranno essere meno favorevoli di quelle applicabili alle obbliga-
zioni analoghe verso qualsiasi altra persona residente nella stessa area. 

Art. 15 Accettazione da parte dei creditori 
1.  Potranno fruire delle disposizioni del presente Accordo e dei suoi allegati nonchè 
ricevere pagamenti conformemente agli stessi soltanto i creditori che, trattandosi di 
debiti obbligazionari il cui regolamento dipende da una offerta di regolamento, 
avranno accettato siffatta offerta oppure, trattandosi di altri debiti, avranno accettato 
la fissazione per i debiti di cui si tratta di condizioni di pagamento e altre conforme-
mente alle disposizioni che entrano in considerazione. 
2. a. Nel caso di debiti obbligazionari il cui regolamento dipende da un’offerta di 

regolamento, l’accettazione dell’offerta nel senso del numero 1 del presente 
articolo avrà luogo mediante la presentazione delle vecchie obbligazioni o 
delle vecchie cedole: 
(i) per il cambio, se nuove obbligazioni o nuove cedole sono state emesse, 

oppure 
(ii) per l’apposizione di un bollo, se le modalità di regolamento devono 

essere impresse sulle vecchie obbligazioni o sulle vecchie cedole. 
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b. Al portatore di un’obbligazione contemplata nell’Allegato II al presente 
Accordo per la quale è stata fatta un’offerta di regolamento è assegnato un 
termine di almeno 5 anni a contare dalla data dell’offerta per accettarla. Il 
debitore dovrà prorogare il termine, quando siano fatti valere dei motivi gra-
vi. 

3.  Nel caso di debiti diversi da quelli previsti nel numero 2 a del presente articolo, il 
creditore sarà considerato, in difetto di una disposizione precisa in merito in un 
allegato al presente Accordo, aver accettato il regolamento nel senso del numero 1 
del presente articolo se esprimerà chiaramente in un modo qualsiasi la sua accetta-
zione. 
4.  Le procedure di regolamento previste nel presente Accordo e nei suoi allegati 
applicabili fanno norma per un debitore soltanto qualora egli abbia presentato una 
proposta di regolamento, una notificazione d’accessione o una dichiarazione di 
partecipazione per quanto riguarda il suo debito conformemente alle disposizioni 
dell’allegato applicabile del presente Accordo. Le disposizioni dell’articolo 17 del 
presente Accordo non sono toccate dalla presente disposizione. 
5.  Nell’esecuzione delle disposizioni dell’articolo 2 del presente Accordo, la 
Repubblica federale di Germania può tener conto delle disposizioni dei numeri da 1 
a 4 del presente articolo. 

Art. 16 Estinzione del debito 
Se il debitore ha estinto il suo debito conformemente al presente Accordo e ai suoi 
allegati, egli è considerato aver parimente adempiuto le altre obbligazioni risultanti 
dal suo debito come esso esisteva prima del regolamento, per quanto siffatte obbli-
gazioni non siano già state estinte mediante accordo. 

Art. 17 Riconoscimento dei diritti dei creditori 
1.  La Repubblica federale di Germania concederà al creditore il diritto, entro i limiti 
del presente Accordo e dei suoi allegati, di far riconoscere dai tribunali e dalle 
autorità germaniche: 

a. i suoi diritti rispetto al suo debito, come essi esistono al momento in cui è 
promossa azione nel senso del presente articolo, se il creditore e il debitore 
non riescono a intendersi circa le modalità del regolamento e il creditore 
dichiara di accettare che i tribunali germanici fissino le condizioni di paga-
mento e altre concernenti il debito, conformemente alle disposizioni del pre-
sente Accordo e dei suoi allegati; 

b. i suoi diritti secondo le modalità di regolamento del debito, se il debitore non 
adempie le sue obbligazioni conformemente a siffatte modalità (compresi i 
diritti che secondo il presente Accordo e i suoi allegati possono essere eser-
citati dal creditore quando il debitore non adempie le obbligazioni di cui si 
tratta). Tuttavia, il creditore non può domandare il trasferimento di importi 
in capitale esigibili per causa di mancato adempimento delle obbligazioni del 
debitore prima di quanto sarebbe stato il caso se il debitore avesse adempiuto 
le sue obbligazioni. 
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2.  Il diritto previsto nel numero 1 del presente articolo non sarà concesso al credito-
re se al momento in cui questi vuol far valere detto diritto la contestazione è di 
competenza esclusiva, secondo le disposizioni del relativo contratto oppure del 
presente Accordo e dei suoi allegati, di un tribunale in uno Stato creditore o di 
un’istanza arbitrale. Se la competenza esclusiva è prevista nel contratto, il debitore e 
il creditore possono rinunciare all’applicazione della corrispondente disposizione di 
comune intesa; in questo caso, il creditore fruisce del diritto contemplato nel nume-
ro 1 del presente articolo. 
3. a. Indipendentemente dal fatto che vi sia o no reciprocità tra la Repubblica 

federale di Germania e lo Stato nel quale la decisione è stata presa, la 
Repubblica federale di Germania concederà il diritto al creditore, semprechè 
siano adempiute le condizioni applicabili dei numeri 1 e 4 del presente arti-
colo, di ottenere dai tribunali e dalle autorità germanici l’esecuzione delle 
decisioni giudiziarie o arbitrali definitive, per quanto esse siano state prese: 
(i) in uno Stato creditore dopo l’entrata in vigore del presente Accordo; 
(ii) in uno Stato creditore prima dell’entrata in vigore del presente Accordo, 

se il debitore non contesta il debito determinato nella decisione. 
b. Nelle altre procedure concernenti debiti che siano stati oggetto di una deci-

sione definitiva presa da un tribunale o da un’istanza arbitrale in uno Stato 
creditore prima dell’entrata in vigore del presente Accordo, i tribunali ger-
manici considereranno accertati i fatti sui quali la decisione di cui si tratta è 
fondata, eccetto che il debitore fornisca prove del contrario. In tale caso, il 
creditore può a sua volta fornire una controprova e fare riferimento segnata-
mente ai documenti di prova della procedura precedente. L’importo di un 
obbligo pecuniario non dipendente da contratto, determinato con decisione 
di un tribunale germanico in una procedura conforme al presente numero, è 
considerato liquido, ai fini del numero 1 a dell’articolo 4 del presente 
Accordo, alla data della decisione giudiziaria o arbitrale definitiva pronun-
ciata nello Stato creditore. 

c. La Repubblica federale di Germania concederà il diritto al creditore, sem-
prechè siano adempiute le condizioni applicabili del numero 1 del presente 
articolo, di ottenere dai tribunali e dalle autorità germanici l’esecuzione delle 
decisioni giudiziarie e arbitrali definitive relative a un debito pronunciale sul 
territorio della Germania prima dell’8 maggio 1945 o sul territorio dell’area 
monetaria del marco germanico (Ovest) dopo l’ 8 maggio 1945. 

4.  I tribunali germanici possono rifiutare di riconoscere e di eseguire, conformemen-
te al numero 3 del presente articolo, la decisione di un tribunale estero o di 
un’istanza arbitrale (eccettuate le istanze arbitrali istituite in applicazione delle 
disposizioni del presente Accordo e dei suoi allegati): 

a. quando il tribunale che ha pronunciato la decisione non era competente 
oppure la competenza dell’istanza arbitrale che ha preso la decisione non era 
fondata sul consenso delle parti; 

b. quando il debitore non ha avuto la possibilità di essere sentito dal tribunale o 
dall’istanza arbitrale di cui si tratta; 
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c. quando il riconoscimento della decisione sarebbe contrario all’ordine pub-
blico nella Repubblica federale di Germania. Tuttavia, il fatto che una deci-
sione non è conforme alle disposizioni del presente Accordo o dei suoi alle-
gati non può essere considerato tale da renderne l’esecuzione, entro i limiti 
del presente Accordo e dei suoi allegati, contraria all’ordine pubblico nel 
senso del presente numero. 

5.  La Repubblica federale di Germania concederà alle associazioni di titolari di 
cartevalori (Bondholders’ Councils) o associazioni affini indicate nell’Allegato I e 
alle rappresentanze di creditori indicate nell’articolo VIII dell’Allegato II al presente 
Accordo il diritto di ottenere dai tribunali e dalle autorità germanici che fissino le 
condizioni dell’offerta di regolamento quando il debitore – esclusa la Repubblica 
federale di Germania – non ha presentato, per un debito obbligazionario esistente, 
una proposta di regolamento conformemente alle disposizioni applicabili degli 
Allegati I e II al presente Accordo. 
6. a. Un debitore che non presenta una proposta di regolamento conformemente 

all’Allegato I o all’Allegato II al presente Accordo non ha diritto, in una 
procedura iniziata davanti a un tribunale germanico nel senso dei numeri 1, 3 
o 5 del presente articoli , di fruire delle disposizioni concernenti i casi di 
rigore previsti nel numero 7, 1 e dell’Allegato I o nel numero 11 dell’articolo 
V dell’Allegato II al presente Accordo. Nel fissare le condizioni dell’offerta 
di regolamento o le modalità di regolamento del debito di cui si tratta, il tri-
bunale prescriverà il più breve termine di scadenza che possa entrare in con-
siderazione per il regolamento del debito conformemente all’allegato appli-
cabile. Il tribunale condannerà il debitore a rimborsare all’attore le spese 
contemplate nel numero 7 h dell’Allegato I o nel numero 2 dell’articolo X 
dell’Allegato II al presente Accordo; siffatte spese sono immediatamente 
esigibili e pagabili. Il tribunale condannerà parimente il debitore al pagamen-
to delle spese di procedura nonchè di tutte le spese e di tutti gli sborsi ragio-
nevoli cagionati dalla procedura, sia al creditore nel caso di debiti non obbli-
gazionari, sia all’associazione di titolari d’obbligazioni od associazioni affini 
oppure alla rappresentanza dei creditori interessata, nel caso di debiti obbli-
gazionari. 

b. Se un debitore non presenta la dichiarazione di accessione conformemente 
alle disposizioni dell’articolo 22 dell’Allegato III al presente Accordo, il 
creditore interessato può, in qualsiasi procedura promossa in virtù del 
numero 1 o 3 del presente articolo, far valere i suoi diritti conformemente al-
le disposizioni di detto allegato. Tuttavia, qualora si tratti del debito diretto 
di debitori commerciali o industriali germanici verso il creditore nel senso di 
detto allegato, il creditore potrà far valere i suoi diritti soltanto allo spirare di 
un termine di trenta giorni a contare dalla prima riunione del Comitato con-
sultivo previsto nell’articolo 17 dell’Allegato III. Se il tribunale condanna il 
debitore al pagamento del debito conformemente alle disposizioni dell’alle-
gato menzionato, esso gli addosserà le spese di procedura nonchè tutte le 
spese e tutti gli sborsi ragionevoli cagionati dalla procedura di cui si tratta. 

c. Un debitore che non sottoscrive la dichiarazione di partecipazione richiesta 
nell’articolo 14 dell’Allegato IV al presente Accordo non sarà ammesso, in 
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qualsiasi procedura promossa in virtù del numero 1 o 3 del presente articolo, 
a fruire delle disposizioni dell’articolo 11 di detto allegato concernenti i casi 
di rigore. Se il debitore non ha rilasciato la dichiarazione di partecipazione 
soltanto perchè contesta l’esistenza del debito, egli non perde il diritto di cui 
si tratta. Tuttavia, qualora il tribunale o l’istanza arbitrale prevista nell’arti-
colo 15 dell’Allegato IV stabilisca l’esistenza del debito, il debitore potrà 
fruire delle disposizioni dell’articolo 11 dell’Allegato IV soltanto se avrà 
rilasciato la dichiarazione richiesta entro un termine di trenta giorni a contare 
dalla notificazione della decisione definitiva del tribunale o dell’istanza arbi-
trale. Se il debitore non è ammesso a fruire delle disposizioni concernenti i 
casi di rigore in una procedura promossa conformemente al presente numero, 
egli sarà condannato a pagare le spese di procedura e una somma adeguata 
per le spese d’avvocato dell’attore. 

7.  La Repubblica federale di Germania concederà al creditore il diritto, entro i limiti 
del presente Accordo e dei suoi allegati, di ottenere dai tribunali e dalle autorità 
germanici che i suoi crediti verso una persona residente nell’area monetaria del 
marco germanico (Est) siano pagati sugli averi di questa persona nell’area monetaria 
del marco germanico (Ovest), semprechè i crediti di cui si tratta derivino da obbliga-
zioni conformi, salvo per la residenza del debitore, alle condizioni dell’articolo 4 del 
presente Accordo. Il diritto al trasferimento delle somme ricevute dal creditore sarà 
soggetto alle disposizioni in materia di divise vigenti nell’area monetaria del marco 
germanico (Ovest). 

Art. 18 Termini di prescrizione 
1.  Il debitore non può opporre alla presentazione di un’offerta di regolamento o di 
modalità di regolamento di un debito la scadenza di un termine di prescrizione o la 
perenzione dei diritti relativi al debito prima di una data che sarà fissata consideran-
do siffatti termini, per quanto non siano spirati precedentemente al 1o giugno 1933, 
come sospesi dal 1° giugno 1933 fino allo scadere di un termine di 18 mesi a contare 
dalla data in cui il presente Accordo e l’allegato che entra in considerazione diver-
ranno applicabili al debito di cui si tratta. 
2.  Salve restando le disposizione del numero 1 del presente articolo, i termini di 
prescrizione e di perenzione previsti nel numero 1 e applicabili ai debiti obbligazio-
nari elencati nelle lettere A e B dell’Allegato I oppure nell’Allegato II al presente 
Accordo saranno considerati come spirati, per il regolamento di un debito, soltanto 
alla data in cui l’offerta di regolamento del debitore cesserà di essere aperta all’ac-
cettazione del creditore conformemente alle disposizioni del numero 8 b dell’Alle-
gato I e dell’articolo 15 del presente Accordo. 
3.  Se il creditore accetta un’offerta di regolamento o accetta che modalità di rego-
lamento siano stabilite conformemente alle disposizioni dell’articolo 15 del presente 
Accordo, l’accettazione interrompe i termini di prescrizione e di perenzione del 
diritto di far valere una pretesa relativa al debito di cui si tratta. 
4.  I termini previsti nei numeri 1, 2 e 3 del presente articolo non comprendono i 
termini di appello dalle decisioni dei tribunali, delle istanze arbitrali e delle autorità 
amministrative, i termini previsti nel numero 3 del Capo 12 della legge germanica 
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sui contratti d’assicurazione nonchè i termini previsti dalle leggi germaniche concer-
nenti la convalidazione delle cartevalori. 
5.  Le disposizioni che precedono saranno applicabili, indipendentemente dal fatto 
che i termini siano stati fissati nella legislazione germanica o estera, nelle decisioni 
di un tribunale, di un’istanza arbitrale o di un’autorità amministrativa, in un contratto 
o in un altro atto giuridico. La Repubblica federale di Germania invigilerà che esse 
siano applicate dai tribunali germanici, anche se il contenuto dell’obbligazione del 
debitore è soggetto al diritto straniero. 

Art. 19 Accordi sussidiari 
1.  Gli accordi risultanti dai negoziati previsti 

a. nel numero 11 dell’Allegato I al presente Accordo (crediti sorti da decisioni 
del Tribunale arbitrale misto germano-greco); 

b. nel numero 15 dell’Allegato I al presente Accordo (responsabilità per i debiti 
governativi austriaci); 

c. nell’articolo 10 dell’Allegato IV al presente Accordo (pagamenti alla 
Deutsche Verrechnungskasse); 

d. nell’Appendice A dell’Allegato IV al presente Accordo (debiti fondiari in 
franchi svizzeri) 

saranno sottoposti per approvazione ai Governi degli Stati Uniti d’America, della 
Repubblica Francese e del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord 
da parte della Repubblica federale di Germania (se è il caso dopo l’approvazione da 
parte di quest’ultima). 
2.  Ciascun accordo entrerà in vigore e sarà trattato sotto tutti gli aspetti come un 
allegato al presente Accordo quando sarà stato approvato da detti Governi. Tutte le 
Parti contraenti ne saranno informate dal Governo del Regno Unito della Gran 
Bretagna e dell’Irlanda del Nord. 

Art. 20 Debiti del Reich sulla base di accordi plurilaterali 
Le disposizioni del presente Accordo non escludono i pagamenti a conto dei debiti 
del Reich o per incarico di uffici o di persone agenti per conto del Reich che consi-
stono in arretrati di quote o di servizi prestati nell’ambito di un accordo internazio-
nale plurilaterale o degli statuti di un’organizzazione internazionale. A domanda dei 
creditori interessati, il Governo della Repubblica federale di Germania parteciperà a 
negoziati diretti concernenti siffatti debiti. 

Art. 21 Rinnovazione dell’Allegato III 
Per «Allegato III» al presente Accordo s’intende parimente qualsiasi accordo che 
possa essere conchiuso dopo la data del presente Accordo allo scopo di rinnovare le 
disposizioni contenute in detto allegato. Siffatti accordi potranno modificare le 
disposizioni dell’Allegato III ma dovranno avere per fine di ristabilire condizioni 
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normali per il finanziamento del commercio estero della Repubblica federale di 
Germania, conformemente agli scopi generali del presente Accordo. 

Art. 22 Crediti risultanti da assicurazioni sociali 
1.  Il Governo della Repubblica federale di Germania intavolerà negoziati con i 
Governi degli Stati creditori interessati per il regolamento dei crediti relativi alle 
assicurazioni sociali, sorti in virtù delle leggi e delle ordinanze germaniche prima 
dell’ 8 maggio 1945 per qualsiasi periodo anteriore a tale data, per quanto siffatti 
crediti debbano essere considerati, secondo la legislazione della Repubblica federale 
di Germania o in base a impegni da essa sottoscritti, come a suoi carico o a carico di 
istituzioni per le assicurazioni sociali situate sul territorio federale e semprechè i 
crediti di cui si tratta non siano disciplinati in un accordo con il Governo dello Stato 
creditore interessato. Ciò non esclude che negli accordi di questa natura siano previ-
ste disposizioni in virtù delle quali le leggi o le ordinanze in vigore nella Repubblica 
federale di Germania in materia di assicurazioni sociali, le quali prevedono un 
trattamento meno favorevole per gli attinenti di altri Stati che per i cittadini germa-
nici, non saranno applicate. 
2.  La Repubblica federale di Germania prenderà le misure necessarie per il regola-
mento e il trasferimento dei crediti contemplati nel numero 1 che non sono compresi 
in accordi con i Governi di Stati creditori, semprechè si tratti dei crediti di attinenti o 
di residenti di uno Stato creditore nel quale i pagamenti relativi a crediti analoghi 
possono essere trasferiti ad attinenti o a residenti della Repubblica federale di Ger-
mania. Le leggi e le ordinanze in vigore nella Repubblica federale di Germania in 
materia di assicurazioni sociali, le quali prevedono un trattamento meno favorevole 
per gli attinenti di altri Stati che per i cittadini germanici, non saranno applicate se lo 
Stato creditore interessato non fa distinzioni, per il pagamento delle assicurazioni 
sociali, tra i propri attinenti e i cittadini germanici oppure tra i suoi residenti e i 
residenti della Repubblica federale di Germania. 
3.  I crediti risultanti da assicurazioni sociali nel senso del numero 1 del presente 
articolo, che spettano ad attinenti o a residenti di uno Stato creditore e non sono stati 
regolati conformemente alle disposizioni del numero 1 o 2 del presente articolo, 
saranno regolati conformemente alle disposizioni dell’articolo 28 dell’Allegato IV al 
presente Accordo. 

Art. 23 Debiti assicurativi 
1.  Se convenzioni bilaterali conchiuse in esecuzione dell’articolo 30, numero 1, 
dell’Allegato IV al presente Accordo contengono disposizioni per il trasferimento di 
pagamenti o per il pagamento in marchi germanici di debiti derivanti da contratti o 
da accordi di qualsiasi natura in materia d’assicurazione o di riassicurazione o relati-
vi a siffatti contratti o accordi, tali disposizioni dovranno essere conformi a quelle 
che disciplinano il regolamento degli altri generi di debiti. 
2.  Qualora nessuna convenzione bilaterale sia stata conchiusa prima del 30 giugno 
1953, i debiti risultanti da contratti  d’assicurazione o di riassicurazione saranno 
regolati conformemente alle disposizioni dell’articolo 30, numero 2, e dell’articolo 
31 dell’Allegato IV. Il termine fino al 30 giugno 1953 potrà essere prorogato 
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mediante mutuo accordo. Le condizioni più favorevoli contenute in una convenzione 
bilaterale qualsiasi conchiusa conformemente al numero 1 del presente articolo per il 
trasferimento di pagamenti o per il pagamento in marchi germanici di una categoria 
qualsiasi di debiti saranno applicabili, per debiti della stessa categoria, ai creditori 
residenti in Stati con i quali una convenzione bilaterale non è stata conchiusa. 

Art. 24 Applicazione dell’Accordo a Berlino 
1.  Riservate le disposizioni del numero 2 b dell’articolo 4 e del numero 5 dell’ar-
ticolo 5, il presente Accordo è applicabile a Berlino, che adempierà entro i limiti 
della sua competenza obbligazioni corrispondenti a quelle assunte nell’ambito del 
presente Accordo e dei suoi allegati dalla Repubblica federale di Germania. 
2.  Il presente Accordo entra in vigore per Berlino al momento della sua entrata in 
vigore conformemente al numero 2 dell’articolo 35 o dopo tale data, non appena il 
Governo della Repubblica federale di Germania abbia depositato presso il Governo 
del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord una dichiarazione 
attestante che tutte le misure giuridiche necessarie all’applicazione del presente 
Accordo a Berlino sono state prese. 

Art. 25 Revisione dell’Accordo all’atto della riunificazione della Germania 
All’atto della riunificazione della Germania, le Parti Contraenti sottoporranno il 
presente Accordo a una revisione, allo scopo esclusivo di: 

a. applicare le disposizioni degli allegati al presente Accordo relative all’adat-
tamento di determinati debiti in caso di riunificazione, semprechè non sia 
previsto che le disposizioni di cui si tratta saranno in tal caso applicate 
automaticamente; 

b. estendere l’applicazione delle disposizioni del presente Accordo ai debiti 
delle persone residenti nel territorio riunito a quello della Repubblica federa-
le di Germania; 

c. procedere ad adeguati adattamenti quanto ai debiti le cui modalità di regola-
mento sono state fissate tenendo conto della perdita di determinati averi 
situati nel territorio riunito a quello della Repubblica federale di Germania o 
dell’impossibilità di disporre degli stessi. 

Art. 26 Accordi anteriori 
Nessuna disposizione del presente Accordo tocca la validità di altri accordi concer-
nenti il regolamento di obbligazioni, che la Repubblica federale di Germania ha 
conchiuso prima dell’entrata in vigore del presente Accordo. 

Art. 27 Prevalenza dell’Accordo sugli allegati 
Qualora disposizioni del presente Accordo non concordino con quelle di uno dei 
suoi allegati, le disposizioni dell’Accordo saranno determinanti. 
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Art. 28 Tribunale arbitrale 
1.  Il Tribunale arbitrale per l’Accordo sugli averi esterni germanici (chiamato qui di 
seguito «Tribunale») è istituito per i seguenti scopi. La composizione, l’organizza-
zione e il funzionamento del Tribunale sono disciplinati nello Statuto unito come 
Allegato IX al presente Accordo. 
2.  Riservate le disposizioni del numero 5 del presente articolo, soltanto il Tribunale 
è competente a decidere qualsiasi contestazione tra due o più Parti contraenti circa 
l’interpretazione e l’applicazione dell’Accordo o dei suoi allegati, che le parti non 
siano riuscite a comporre mediante trattative. Tuttavia, le contestazioni concernenti 
l’interpretazione o l’applicazione dell’articolo 34 del presente Accordo sono escluse 
dalla competenza del Tribunale e di qualsiasi altra corte o tribunale. Qualora la 
Repubblica federale di Germania non sia parte in una procedura promossa davanti al 
Tribunale, che abbia per oggetto una contestazione tra Parti contraenti, essa inter-
verrà a sua volta come parte nella procedura, a richiesta di una di queste Parti 
contraenti. 
3.  Soltanto il Tribunale è competente a occuparsi delle procedure concernenti que-
stioni d’importanza fondamentale per l’interpretazione dell’Allegato IV al presente 
Accordo, previste nel numero 2 dell’articolo 16 di detto allegato, che gli sono sotto-
poste da una Parte contraente. La presente disposizione non tocca la competenza 
attribuita alla Commissione mista del numero 2 dell’articolo 31 del presente 
Accordo. 
4.  Soltanto il Tribunale è competente a occuparsi delle procedure d’appello promos-
se in applicazione delle disposizioni del numero 7 dell’articolo 31 del presente 
Accordo. 
5.  Salve restando le disposizioni dei numeri 3 e 4 del presente articolo, il Tribunale 
non è competente a decidere le contestazioni concernenti esclusivamente l’interpre-
tazione o l’applicazione di un allegato al presente Accordo se una istanza arbitrale 
istituita conformemente all’allegato che entra in considerazione è competente a 
pronunciarsi sulle questioni d’interpretazione o di applicazione di cui si tratta. La 
presente disposizione non tocca la competenza del Tribunale a decidere, in caso di 
contestazione, se una decisione presa da un’istanza arbitrale siffatta sia contraria a 
una disposizione del presente Accordo. 
6.  Qualsiasi Parte contraente che sia interessata a una questione sottoposta al Tribu-
nale ha diritto di intervenire come parte nella procedura. 
7.  Il Tribunale ha il diritto di statuire sulle questioni concernenti la sua competenza 
entro i limiti delle precedenti disposizioni del presente articolo. 
8.  Le decisioni del Tribunale sono definitive e vincolanti: 

a. nelle procedure contemplate nel numero 2 del presente articolo, per le parti e 
per ogni altra Parte contraente che sia intervenuta come parte nella proce-
dura; 

b. nelle procedure contemplate nel numero 3 del presente articolo, per la Parte 
contraente che ha sottoposto la questione al Tribunale e per ogni altra Parte 
contraente che sia intervenuta come parte nella procedura; 
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c. nelle procedure d’appello contemplate nel numero 4 del presente articolo, 
per la parte o per le parti che hanno ricorso in appello. 

9.  La competenza del Tribunale non è toccata dal fatto che una parte rifiuti di inter-
venire nella procedura. 
10.  Nelle loro decisioni circa l’interpretazione o l’applicazione del presente Accor-
do o dei suoi allegati, tutte le istanze arbitrali che non siano il Tribunale, istituite 
conformemente al presente Accordo o ai suoi allegati, sono vincolate dalle decisioni 
applicabili del Tribunale. 
11.  A domanda di una Parte contraente, il Tribunale dà un parere consultivo circa 
l’interpretazione o l’applicazione del presente Accordo (salvo per l’articolo 34). Tale 
parere consultivo non ha forza vincolante. 

Art. 29 Procedura arbitrale secondo l’Allegato 1 
1.  Soltanto le associazioni di titolari di cartevalori (Bondholders’ Councils) o le 
organizzazioni affini riconosciute dai Governi degli Stati nei quali esse sono istituite 
come rappresentanti dei titolari di cartevalori di questo Stato (chiamate qui di 
seguito «rappresentanze dei creditori») da una parte e i debitori dall’altra possono 
intervenire come parti in una procedura promossa davanti a un tribunale arbitrale 
previsto per la composizione delle contestazioni definite nel numero 7, 1 g dell’Alle-
gato I al presente Accordo. 
2.  I tribunali arbitrali previsti nel numero 1 sono composti, per quanto le parti non 
abbiano disposto diversamente, di tre membri nominati nel seguenti modo: 

a. un membro, scelto dal debitore; 
b. un membro, scelto dalla rappresentanza dei creditori interessati oppure, 

quando più rappresentanze dei creditori entrino in considerazione, d’intesa 
tra tutte le rappresentanze; 

c. un terzo membro che assume le funzioni di presidente, scelto dagli arbitri 
designati conformemente alle lettere a e b del presente numero. Il presidente 
non potrà essere nè un cittadino germanico nè l’attinente di uno Stato nel 
quale una delle rappresentanze dei creditori che intervengono come parti nel-
la procedura è stata istituita. 

3.  Entro il termine di 90 giorni a contare dalla data in cui una parte ha notificato 
all’altra di avere designato il suo arbitro, l’altra parte deve a sua volta nominare un 
arbitro. Qualora essa non vi provveda nel termine prescritto, l’arbitro sarà nominato, 
a domanda della parte che ha proceduto alla notificazione, dalla Camera internazio-
nale di commercio. 
4.  Se i due arbitri non giungono a un’intesa circa la designazione del presidente 
entro il termine di trenta giorni dalla nomina del secondo arbitro, il presidente sarà 
nominato, a domanda di uno degli arbitri, dalla Camera internazionale di commer-
cio. La disposizione del numero 2 c del presente articolo concernente l’attinenza del 
presidente è parimente applicabile a questa nomina. 
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5.  In caso di vacanza per causa di morte, di malattia, di dimissioni o di mancata 
esecuzione della sua funzione da parte di un membro del tribunale arbitrale, sarà 
provveduto alla sostituzione, entro il termine di 30 giorni  da quello in cui la vacanza 
ha avuto inizio, secondo la stessa  procedura della nomina iniziale. 
6.  I tribunali arbitrali emanano le loro proprie di procedura. Qualora la procedura 
non sia stata in tal modo disciplinata, sarà applicabile il codice d’arbitrato della 
Camera internazionale di commercio. 
7.  La decisione di un tribunale arbitrale circa la conversione che forma oggetto 
dell’arbitrato è vincolante per le parti nella procedura quanto alle condizioni dell’of-
ferta di regolamento. La rappresentanza dei creditori è tenuta a raccomandare ai 
titolari di cartevalori l’accettazione dell’offerta, per quanto questa sia conforme alle 
altre condizioni previste nell’Allegato I al presente Accordo. 

Art. 30 Situazione dei fiduciari di prestiti secondo l’Allegato II 
1.  Il Comitato d’arbitrato e di mediazione istituito in applicazione dell’articolo IX 
dell’Allegato II al presente Accordo informerà il titolare di un’obbligazione al quale 
detto allegato è applicabile di ogni procedura promossa presso il Comitato per il 
regolamento del debito. Il fiduciario può intervenire nella procedura come parte 
entro 20 giorni dal ricevimento della notificazione. 
2.  Allo scopo di permettere ai fiduciari di debiti obbligazionari di adempiere gli 
impegni che dovessero avere verso i titolari di siffatte obbligazioni, ogni debitore 
che sottopone alla rappresentanza dei creditori una proposta per un’offerta di rego-
lamento conformemente alle disposizioni dell’articolo VI dell’Allegato II al presente 
Accordo deve parimente presentare una copia della proposte al fiduciario del debito 
di cui si tratta. Il fiduciario può comunicare al debitore e alla rappresentanza dei 
creditori le sue eventuali eccezioni circa le condizioni della proposta in esame; tali 
eccezioni dovranno essere trattate durante la procedura d’esame. 
3.  Prima di conchiudere un accordo definitivo con la rappresentanza dei creditori 
circa le condizioni dell’offerta di regolamento, il debitore comunicherà siffatte 
condizioni per iscritto al fiduciario. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione, il fiduciario può sottoporre al  Comitato d’arbitrato e di media-
zione, circa le condizioni dell’offerta di regolamento, eccezioni concernenti qualsiasi 
questione che, in base alle condizioni del contratto di mandato («Trusteeship» e al 
libero apprezzamento del fiduciario stesso, implichi una sua responsabilità verso i 
titolari delle obbligazioni. Il Comitato d’arbitrato e di mediazione notificherà il 
promovimento della procedura alla rappresentanza dei creditori e al debitore. Questi 
possono intervenire come parti nella notificazione. La competenza procedurale del 
Comitato d’arbitrato e di mediazione non è toccata dal fatto che la rappresentanza 
dei creditori o il debitore rifiuti d’intervenire nella procedura. Se non è fatto capo 
all’arbitrato entro il termine di dieci giorni previsto qui sopra, il debitore può con-
chiudere l’accordo proposto con la rappresentanza dei creditori. 
4.  Le decisioni del Comitato d’arbitrato e di mediazione relative a una procedura 
promossa in applicazione del numero 3 del presente articolo sono vincolanti per la 
rappresentanza dei creditori e per il debitore nella misura prevista nel numero 1, 
secondo capoverso, dell’articolo IX dell’Allegato II al presente Accordo. Il fiducia-
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rio che interviene in una procedura conformemente al numero 1 o 3 del presente 
articolo ha gli stessi diritti delle altre parti. 

Art. 31 Commissione mista secondo l’Allegato IV 
1.  La composizione, l’organizzazione e le norme relative all’attività della Commis-
sione mista prevista nell’articolo 16 dell’Allegato IV al presente Accordo sono 
definite nella Carta che forma l’Allegato X al presente Accordo. 
2.  La Commissione mista è competente a decidere: 

a. le divergenze d’opinione tra creditori e debitori risultanti dall’interpretazione 
dell’Allegato IV al presente Accordo, che le sono sottoposte sia congiunta-
mente da un creditore e da un debitore, sia da un creditore o da un debitore il 
cui Governo dichiara che secondo il suo parere la questione è d’importanza 
generale per l’interpretazione di detto allegato; 

b. i casi che sono stati sottoposti a un’istanza arbitrale istituita in applicazione 
delle disposizioni dell’articolo 17 dell’Allegato IV al presente Accordo e 
sono rinviati per decisione alla Commissione mista conformemente all’arti-
colo 16 di detto allegato, sia da una Parte contraente sia dall’istanza arbitrale 
stessa, prechè il caso  sarebbe di importanza fondamentale per l’interpreta-
zione dell’Allegato IV. Tuttavia, se la procedura promossa davanti a un tri-
bunale arbitrale costituisce un appello presentato conformemente all’articolo 
11 dell’Allegato IV, soltanto la questione d’importanza fondamentale per 
l’interpretazione di detto allegato è sottoposta per decisione alla Commissio-
ne mista. 

3.  Ciascuna Parte contraente che sia interessata alla questione formante oggetto di 
una procedura davanti alla Commissione mista può intervenire come parte in questa 
procedura. 
4.  La competenza della Commissione mista non è toccata dal fatto che una parte 
rifiuti di intervenire nella procedura. 
5.  La Commissione mista ha il diritto di statuire sulle questioni concernenti la sua 
competenza entro i limiti delle precedenti disposizioni del presente articolo. 
6.  Riservate le disposizioni del numero 7 del presente articolo, le decisioni della 
Commissione mista sono definitive e obbligatorie: 

a. per le parti in una procedura davanti alla Commissione; 
b. per le parti in una contestazione sottoposta alla Commissione mista confor-

memente al numero 2 a del presente articolo; 
c. per le Parti contraenti che sottopongono alla Commissione mista per deci-

sione una questione o un caso conformemente al numero 2 b del presente 
articolo; 

d. per i tribunali arbitrali ai quali è sottoposta una contestazione che ha formato 
oggetto di un rinvio alla Commissione mista conformemente al numero 2 b 
del presente articolo; 
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e. per quanto concerne una condizione di regolamento di un debito quando la 
procedura riguardi una condizione siffatta. 

7.  Ogni Parte contraente ha il diritto di appellarsi al Tribunale da una decisione della 
Commissione mista, entro trenta giorni dalla data della decisione stessa per il motivo 
che essa riguarderebbe una questione d’importanza generale o fondamentale. 
L’appello può essere interposto soltanto per la questione circa  la quale il Governo 
appellante allega che è d’importanza generale o fondamentale. Quando il Tribunale 
ha pronunciato la sua decisione circa siffatta questione, la Commissione deve pren-
dere, per il caso che ha cagionato l’appello, le misure necessarie per assicurare 
l’esecuzione della decisione del Tribunale. 

Art. 32 Tribunale arbitrali per contestazioni entro i limiti dell’Allegato IV 
1.  Se un creditore e un debitore hanno convenuto, conformemente al numero 5 
dell’articolo 17 dell’Allegato IV al presente Accordo, di sottoporre una contesta-
zione a un tribunale arbitrale, essi devono designare un arbitro ciascuno entro 
30 giorni da quello dell’intesa. Trattandosi di più creditori o di più debitori, l’arbitro 
sarà designato congiuntamente da tali creditori o debitori. Se un arbitro non è desi-
gnato entro il termine prescritto, le altre parti nella contestazione possono doman-
dare alla Camera internazionale di commercio che procedura alla nomina. Entro i 
trenta giorni successivi alla nomina del secondo arbitro, i due arbitri designano un 
terzo arbitro, che assume le funzioni di presidente. Se il presidente non è designato 
entro questo termine, ciascuna parte può domandare alla Camera internazionale di 
commercio che proceda alla nomina. 
2. a. Il creditore che si appella a un tribunale arbitrale in applicazione del numero 

2 dell’articolo 11 dell’Allegato IV al presente Accordo deve, entro il termine 
di 30 giorni dalla comunicazione della sentenza del tribunale germanico: 
(i) notificare l’appello al tribunale germanico che ha pronunciato la sen-

tenza; 
(ii) comunicare al debitore il nome dell’arbitro che egli ha designato per il 

tribunale arbitrale. 
b. Con il ricevimento della notificazione previsto nella lettera a (i) del presente 

numero, qualsiasi procedura davanti ai tribunali germanici circa la sentenza 
dev’essere considerata chiusa, con il risultato che la sentenza non spiega più 
effetto alcuno quanto al debito che forma oggetto dell’appello. 

c. Entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione previ-
sta nella lettera a (ii) del presente numero, il debitore deve comunicare al 
creditore il nome dell’arbitro che egli ha designato per il tribunale arbitrale. 
Se il debitore non provvede alla comunicazione nel termine prescritto, il cre-
ditore può domandare alla Camera internazionale di commercio che nomini 
l’arbitro. 

 Un terzo arbitro, che assume le funzioni di presidente, è nominato confor-
memente alla procedura prevista nel numero 1 del presente articolo. 

d. I tribunali arbitrali chiamati a decidere un appello conformemente al numero 
2 dell’articolo 11 dell’Allegato IV al presente Accordo: 
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(i) si riuniscono sul territorio della Repubblica federale di  Germania, 
eccetto che le parti nella procedura convengano diversamente; 

(ii) applicano le norme fissate nel numero 1 dell’articolo 11 dell’Allegato 
IV al presente Accordo; 

(iii) trattano l’appello come una nuova contestazione. 
e. Se durante una procedura d’appello promossa davanti a un tribunale arbitrale 

conformemente al numero 2 dell’articolo 11 dell’Allegato IV al presente 
Accordo una questione è rinviata alla Commissione mista in virtù del 
numero 2b dell’articolo 31 del presente Accordo, il tribunale arbitrale 
sospende immediatamente la procedura fintanto che la Commissione mista 
abbia pronunciato una decisione definitiva circa la questione che le è stata 
sottoposta. Quando la decisione è stata presa, il tribunale arbitrale riprende la 
procedura e prende le misure necessarie affinchè la decisione sia eseguita. 

3.  Nelle loro decisioni concernenti l’interpretazione dell’Allegato IV al presente 
Accordo, i tribunali arbitrali sono vincolati dalle decisioni applicabili della Commis-
sione mista. 
4.  In caso di vacanza per causa di morte, di malattia, di dimissioni o di mancata 
esecuzione della sua funzione da parte di un membro del tribunale arbitrale, sarà 
provveduto alla sostituzione, entro il termine di 30 giorni da quello in cui la vacanza 
ha avuto inizio, secondo la stessa  procedura  della nomina iniziale. 
5.  I tribunali arbitrali possono statuire sulla ripartizione delle spese di procedura, 
compresi gli onorari dei mandatari legali; in caso di appello nel senso del numero 2 
del presente articolo, essi possono parimente decidere a quale parte debbano essere 
addossate le spese della procedura davanti al tribunale germanico o ripartire le stesse 
tra le parti. In mancanza di una decisione, ciascuna parte nella procedura paga le sue 
spese proprie. Le spese del tribunale arbitrale e, se è il caso, le spese della procedura 
davanti al tribunale germanico sono ripartite in ragione di meta per parte tra i credi-
tori e i debitori. 
6.  Un caso pendente davanti a un tribunale arbitrale può essere ritirato soltanto con 
il consenso di tutte le parti nella procedura. 
7.  I tribunali arbitrali emanano le loro norme proprie di procedura entro i limiti del 
presente articolo e dell’articolo 17 dell’Allegato IV al presente Accordo. Qualora la 
procedura non sia stata in tal modo disciplinata, è applicabile il codice d’arbitrato 
della Camera internazionale di commercio. 
8.  Le decisioni dei tribunali arbitrali sono definitive e vincolanti per le parti nella 
procedura. 

Art. 33 Contestazioni relative alla procedura di decartellizzazione 
Il Tribunale arbitrale e le altre istanze arbitrali istituite in virtù del presente Accordo 
e dei suoi allegati non possono statuire sulle questioni espressamente regolate in un 
piano approvato oppure in un’ordinanza o in un regolamento emanati, conforme-
mente alle leggi dell’Alta Commissione Alleata N. 27 (riorganizzazione delle indu-
strie carbonifere e siderurgiche germaniche) e N. 35 (dispersione degli averi del-
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l’I.G. Farbenindustrie A.G.), dall’Alta Commissione Alleata, da un servizio da essa 
dichiarato competente in merito, o da qualsiasi altro ufficio che assuma le compe-
tenze dell’Alta Commissione Alleata in questo campo. Qualora una questione sia 
stata in tal modo regolata, il creditore e il debitore, le autorità alleate e la Commis-
sione di revisione applicheranno le disposizioni del presente Accordo e dei suoi alle-
gati. Prima dell’approvazione di un piano o di un regolamento concernente una 
questione che dia luogo a una contestazione circa l’interpretazione o l’applicazione 
delle disposizioni del presente Accordo e dei suoi allegati, la contestazione di cui si 
tratta dovrà essere sottoposta per decisione al Tribunale o all’istanza arbitrale com-
petente in virtù del presente Accordo e dei suoi allegati. Le disposizioni che prece-
dono non toccano la competenza del Tribunale e delle altre istanze arbitrali istituite 
in applicazione del presente Accordo e dei suoi allegati circa le questioni che non 
fossero espressamente regolate in un piano approvato oppure in un’ordinanza o in un 
regolamento emanati nel modo indicato più sopra, o che dipendessero da eventi 
posteriori all’entrata in vigore del piano, dell’ordinanza o del regolamento. 

Art. 34 Consultazioni 
Allo scopo di garantire l’esecuzione durevole ed effettiva del presente Accordo e dei 
suoi allegati a soddisfazione di tutte le parti interessate, è convenuto quanto segue, 
salvi restando gli obblighi assunti dalla Repubblica federale di Germania: 

a. consultazioni avranno luogo tra le Parti contraenti principalmente interessate 
se domanda ne è fatta dal Governo delle Repubblica federale di Germania o 
dal  Governo di un qualsiasi Stato creditore che abbia diritto a un’aliquota 
notevole dei crediti contemplati nel presente Accordo. Ogni Parte contraente 
può partecipare a siffatte consultazioni e può in questo caso invitare ad assi-
stervi rappresentanti dei creditori o dei debitori interessati; 

b. qualora le consultazioni riguardino una situazione che la Repubblica federale 
di Germania consideri come implicante difficoltà per l’adempimento dei 
suoi obblighi esterni, saranno attentamente esaminati tutti gli aspetti eco-
nomici, finanziari e monetari relativi alla capacità di trasferimento della 
Repubblica federale di Germania come essa risulta dall’influsso di fattori 
interni ed esterni e all’esecuzione durevole da parte della Repubblica 
federale di Germania dei suoi obblighi derivanti dal presente Accordo e dai 
suoi allegati nonchè dagli accordi concernenti l’assistenza economica del 
dopoguerra. Sarà tenuto debitamente conto dei principi che hanno ispirato la 
Conferenza dei debiti esterni germanici, degli scopi da essa perseguiti e 
dell’impegno sottoscritto dal Governo della Repubblica federale die 
Germania di fare tutto il possibile per garantire l’esecuzione delle sue obbli-
gazioni. Se le principali parti alle consultazioni lo decidono, sarà domandato 
il parere di organizzazioni internazionali appropriate o di altri periti 
indipendenti. Una domanda in questo senso può essere fatta dalla Repub-
blica federale di Germania o da una qualsiasi delle Parti contraenti principal-
mente interessate. 
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Art. 35 Entrata in vigore 
1.  Ciascun Governo firmatario del presente Accordo depositerà, dopo aver ratificato 
o approvato l’Accordo conformemente alla sua legislazione costituzionale, uno stru-
mento di ratificazione o di approvazione del presente Accordo presso il Governo del 
Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord. 
2.  Il presente Accordo entrerà in vigore non appena il Governo della Repubblica 
federale di Germania e i Governi degli Stati Uniti d’America, della Repubblica 
Francese e del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord avranno 
depositato presso il Governo del Regno Unito e dell’Irlanda del Nord l’istrumento di 
ratificazione o di approvazione previsto nel numero 1. L’entrata in vigore avrà 
effetto per tutti i Governi firmatari che avranno eseguito il deposito. Il Governo del 
Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord notificherà a ciascun 
Governo firmatario dell’Accordo la data della sua entrata in vigore, nonchè l’elenco 
dei Governi per i quali esso è entrato in vigore. 
3.  Per i Governi firmatari che provvedono al deposito previsto dopo l’entrata in 
vigore secondo il numero 2, sarà determinate per l’entrata in vigore la data del 
deposito. Il Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord 
notificherà il deposito e la sua data a tutti gli altri Governi firmatari e ad ogni 
Governo che abbia aderito al presente Accordo conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 36. 

Art. 36 Accessione 
1.  Ogni Governo che è stato invitato a firmare il presente  Accordo dai Governi 
degli Stati Uniti d’America, della Francia e del Regno Unito della Gran Bretagna e 
dell’Irlanda del Nord, nonchè dal Governo della Repubblica federale di Germania, 
può firmare il presente Accordo o aderirvi conformemente all’invito. Ogni altro 
Governo che stabilisca relazioni diplomatiche con la Repubblica federale di Germa-
nia dopo l’entrata in vigore del presente  Accordo potrà aderire allo stesso. 
L’accessione avviene mediante il deposito di uno strumento di accessione presso il 
Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord, il quale 
Governo notificherà il deposito dello strumento e la data del deposito agli altri 
Governi firmatari e aderenti. 
2.  Il presente Accordo entrerà in vigore per i Governi aderenti alla data del deposito 
dei rispettivi istrumenti di accessione ma non prima dell’entrata in vigore come essa 
è prevista nell’articolo 35. 

Art. 37 Estensione dell’Accordo a determinati territori 
1.  Ogni Governo può, all’atto della firma del presente Accordo, dell’accessione allo 
stesso o a qualsiasi data ulteriore, dichiarare in una notificazione presentata al 
Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord che il presen-
te Accordo è esteso, a contare dalla data specificata nella notificazione, a uno, a più 
o a tutti i territori le cui relazioni internazionali sono poste sotto la sua responsabili-
tà. 
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2.  Il Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord informe-
rà tutti i Governi firmatari e aderenti delle notificazioni depositate in applicazione 
del presente articolo. 

Art. 38 Riserve e limitazioni 
1.  Un Governo che abbia depositato uno strumento di notificazione o di approva-
zione del presente  Accordo o di accessione allo stesso, non conforme all’invito che 
gli è stato fatto o accompagnato da riserve o da limitazioni, non sarà considerato 
come una Parte contraente fino a quando le riserve o le limitazioni saranno state 
ritirate o saranno state accettate da tutte le Parti contraenti. 
2.  Le notificazioni d’estensione previste nell’articolo 37 che siano accompagnate da 
riserve o da limitazioni avranno effetto soltanto quando le riserve o le limitazioni 
saranno state ritirate o saranno state accettate da tutte le Parti contraenti. 

(Nota. – I titoli dati agli articoli dell’Accordo sono intesi esclusivamente ad agevolare i riferi-
menti e non devono in nessun caso essere considerati come un elemento d’interpretazione 
dell’Accordo). 

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati dai loro rispettivi Governi, 
hanno firmato il presente Accordo, al quale sono uniti gli Allegati da I a X. 

Fatto a Londra, il ventisette febbraio millenovecentocinquantatre, in tre testi origina-
li, nelle lingue francese, inglese e tedesca, i quali fanno parimente fede e saranno 
depositati negli archivi del Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e 
dell’Irlanda del Nord, che ne trasmetterà copia certificata conforme a ciascuno dei 
Governi firmatari e aderenti. 

I seguenti Stati hanno firmato l’Accordo il 27 febbraio 1953: Belgio, Canada, Ceylon, Dani-
marca, Francia, Repubblica federale di Germania, Grecia, Regno Unito della Gran Bretagna e 
dell’Irlanda del Nord, Irlanda, Liechtenstein, Lussemburgo, Norvegia, Pakistan, Spagna, Stati 
Uniti d’America, Svezia, Svizzera, Unione Sudafricana e Jugoslavia. 
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Allegato I 

Nota. Il testo riprodotto qui appresso è quello dell’Allegato 3 al Rapporto della Conferenza dei 
Debiti Esterni Germanici, con le modificazioni necessarie ad assicurare la concordanza dei testi 
nelle tre lingue. Gli Accordi supplementari conchiusi tra le parti, in virtù del presento Allegato, 
dopo la chiusura della Conferenza, sono inseriti qui die seguito come Sotto Allegati I A, I B, I 
C, I D e I E. 

Raccomandazioni convenute per il regolamento dei debiti del 
Reich e di debiti di altre autorità pubbliche 

A. Debiti del Reich 
Il Governo della Repubblica Federale di Germania, chiamato qui di seguito 
«Governo Federale», s’impegna a offrire ai portatori il versamento e il trasferimento 
dei seguenti importi: 

1.  Prestito esterno 7 % 1924 (Prestito Dawes) 
a. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 

31 marzo 1953, un interesse annuo del 5¼ % per la serie americana e del 
5 % per le altre serie. 

b. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 
31 marzo 1958, un’annualità d’ammortamento, fissata al 3 % per la serie 
americana e al 2 % per le altre serie, da aggiungere ai versamenti d’interessi 
previsti qui sopra e che costituirà con essi un’annualità cumulativa. 

c. La data di scadenza del prestito sarà prorogata fino al 1969. 
d. Gli arretrati d’interesse non ancora pagati formeranno oggetto di un nuovo 

calcolo, a interessi semplici, all’aliquota annua del 5 %, e il Governo Fede-
rale emetterà, per l’importo totale in tal modo calcolato, dei Buoni per 
20 anni, fruttanti un interesse annuo del 3 % e ammortizzabili dopo 5 anni 
all’aliquota annuale del 2 %. Per i buoni rappresentanti gli arretrati d’inte-
resse scaduti il 31 dicembre 1944 i pagamenti cominceranno il 15 aprile 
1953. I Buoni corrispondenti al saldo degli arretrati saranno emessi solo 
dopo l’unificazione della Germania e i pagamenti in virtù di tali Buoni 
cominceranno ad essere fatti dal momento della loro emissione. 

e. Salvo per quanto concerne le stipulazioni che precedono, le condizioni dei 
contratti iniziali del Prestito saranno mantenute sotto ogni rapporto. 

f. Tutte le spese inerenti all’esecuzione delle modificazioni apportate ai con-
tratti iniziali andranno a carico del Governo Federale. 

2.  Prestito internazionale 5½ % 1930 (Prestito Young) 
a. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 

31 marzo 1953, un interesse annuo del 5 % per la serie americana e del 
4½ % per le altre serie. 
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b. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 
31 marzo 1958, una annualità d’ammortamento, fissata all’1 %, da aggiun-
gere ai versamenti d’interessi previsti qui sopra e che costituirà con essi una 
annualità cumulativa. 

c. La data di scadenza del prestito sarà prorogata fino al 1980. 
d. Gli arretrati d’interessi non ancora pagati formeranno oggetto di un nuovo 

calcolo, a interessi semplici, all’aliquota annua del 4½ % e il Governo Fede-
rale emetterà, per l’importo totale in tal modo calcolato, dei Buoni per 
20 anni fruttanti un interesse annuo del 3 % e ammortizzabili dopo 5 anni, 
all’aliquota annuale dell’1 %. Per i buoni rappresentanti gli arretrati d’inte-
resse scaduti il 31 dicembre 1944 i pagamenti cominceranno il 15 aprile 
19534. I Buoni corrispondenti al saldo degli arretrati saranno emessi soltanto 
dopo l’unificazione della Germania e i pagamenti in virtù di tali Buoni 
cominceranno ad essere fatti dal momento di questa unificazione. 

e. Le somme dovute per le varie serie del Prestito internazionale 5½ % 1930 
sono pagabili solo nella moneta del paese d’emissione di ciascuna serie. 
Tenuto conto della situazione economica e finanziaria in Germania, è 
convenuto che l’importo pagabile in tal modo sarà pagato sulla base 
dell’importo in dollari al quale le somme dovute nella moneta del paese 
d’emissione sarebbero state equivalenti, all’aliquota di cambio in vigore al 
momento dell’emissione del Prestito. L’importo nominale in dollari in tal 
modo calcolato sarà riconvertito nelle varie monete d’emissione all’aliquota 
di cambio in vigore il 1° agosto 1952. 

 Qualora le aliquote di cambio in vigore il 1° agosto 1952 tra due o più mone-
te d’emissione subissero in seguito una modificazione uguale o superiore al 
5%, i versamenti esigibili dopo questa data, pur continuando a essere esegui-
ti nella moneta del paese d’emissione, saranno calcolati in base alla divisa 
meno deprezzata in confronto all’aliquota di cambio in vigore il 1° agosto 
1952, poi riconvertiti nella moneta d’emissione in base all’aliquota di cam-
bio in vigore al momento della scadenza del pagamento. 

f. Salvo per quanto concerne le stipulazioni che precedono, le condizioni dei 
contratti iniziali del Prestito saranno mantenute sotto ogni rapporto. 

g. Tutte le spese inerenti all’esecuzione delle modificazioni apportate ai con-
tratti iniziali andranno a carico del Governo Federale. 

3.  Prestito esterno 6 % 1930 (Prestito della Società Svedese dei fiammiferi). 
a. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 

31 marzo 1953, un interesse annuo del 4 %. 

  

4 È stato convenuto che la seconda frase del paragrafo 2d debba essere letta come segue: 
«Per i buoni corrispondenti agli arretrati d’interesse scaduti il 31 dicembre 1944, 
una prima cedola rappresentante sei  mesi d’interessi sarà pagata il 1° giugno 1953». 
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b. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 
31 marzo 1958, una annualità d’ammortamento, fissata all’1¼ %, da aggiun-
gere ai versamenti d’interessi previsti qui sopra, che costituirà con essi una 
annualità cumulativa. 

c. Gli arretrati d’interessi non ancora pagati formeranno oggetto di un nuovo 
calcolo, a interessi semplici, all’aliquota annua del 4 %, ma, per il resto, 
saranno trattati come gli arretrati d’interessi del Prestito Young. 

d. La data di scadenza del prestito sarà prorogata fino al 1994. 
e. Fino a tanto che il servizio del Prestito esterno 6 % 1930 sarà fatto confor-

memente alle disposizioni del presente Piano di Regolamento, i pagamenti 
d’interesse e d’ammortamento si faranno agli sportelli della Skandinaviska 
Banken a Stoccolma (Svezia) in corone svedesi, al controvalore dell’importo 
dovuto in dollari degli Stati Uniti, in base all’aliquota di cambio in vigore 
alla data di scadenza. 

f. Sotto tutti gli altri aspetti, eccettuato per quando concerne le garanzie colla-
terali, il Prestito esterno 6 % 1930 sarà trattato come il Prestito Young. 

4.  Obbligazioni della Konversionskasse 
Il Governo Federale s’impegna a eseguire i seguenti versamenti concernenti le 
obbligazioni e gli Scrips emessi dalla Konversionskasse: 

a. A contare dalla data di scadenza della prima cedola o del primo interesse 
pagabile dopo il 31 marzo 1953, un interesse calcolato in base alle aliquote 
contrattuali iniziali. 

b. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 
31 marzo 1948, una annualità d’ammortamento, fissata al 2 % da aggiungere 
ai versamenti d’interessi previsti qui sopra e che costituirà con essi una 
annualità cumulativa. 

c. Le date di scadenza delle obbligazioni saranno prorogate di 17 anni a contare 
dalle date di scadenza attuali. 

d. Due terzi degli arretrati d’interessi, calcolati in base ad aliquote contrattuali, 
saranno abbandonati. Il terzo rimanente sarà consolidato e frutterà lo stesso 
interesse e sarà ammortizzato alle stesse condizioni delle obbligazioni inizia-
li. 

e. Sotto tutti i rapporti, le condizioni dei contratti iniziali che si riferiscono a 
queste obbligazioni saranno mantenute. 

f. Tutte le spese inerenti all’esecuzione delle modificazioni dei contratti iniziali 
previste qui sopra andranno a carico del Governo federale. 

g. Le obbligazioni e gli Scrips, stilati in Reichsmark, saranno convertiti in Deu-
tschemark in ragione di 10 per 1. 

5.  Certi debiti in divise straniere, di un importo di poca entità, della Reichsbahn e 
della Reichspost, che non siano i debiti di cui all’Allegato IV, formeranno oggetto di 
trattative tra il Governo della Repubblica Federale e i creditori. 
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6.  Debiti in Reichsmark del Reich, della Reichsbahn, della Reichspost  
e della Prussia 
Rispondendo alla richiesta dei rappresentanti dei creditori, il Governo Federale 
s’impegnerà: 

a. a estendere ai creditori stranieri, a loro domanda e in applicazione del princi-
pio del trattamento nazionale, il beneficio dei vantaggi e delle compensazio-
ni che fossero in fine concessi ai creditori germanici, nei limiti della riforma 
monetaria; 

b. a estendere ai creditori stranieri, in occasione della promulgazione di qual-
siasi legge germanica concernente la conversione e il regolamento dei debiti, 
il beneficio del trattamento più favorevole previsto da una simile legge in fa-
vore dei creditori germanici; 

c. qualora una simile legge non fosse promulgata avanti il 1° gennaio 1954 o 
non si applicasse a tutte le categorie di debiti, a intavolare, avanti il 1° aprile 
1954, trattative con i rappresentanti dei creditori stranieri nel corso delle 
quali questi ultimi si riservano il diritto di domandare un regolamento spe-
ciale di questi debiti; 

 il presente impegno si applica anche a tutti i debiti in Reichsmark del Reich, 
della Reichsbahn e della Reichspost, siano essi rappresentati o no da obbli-
gazioni (Buoni del Tesoro, Obbligazioni degli Ablösungsanleihen, ecc.); 

d. il Governo Federale s’impegna inoltre a estendere lo stesso trattamento al 
futuro servizio delle obbligazioni in Reichsmark della Prussia. 

B. – Obbligazioni esterne emesse o garantite dai Länder, dai comuni o da altri 
enti pubblici analoghi nell’interno della Repubblica Federale di Germania 
7.  I debitori interessati verseranno, affinchè siano trasferiti dal Governo Federale, 
gl’importi seguenti: 

1. Obbligazioni che non siano quelle della Prussia 
a. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 

31 marzo 1953, un interesse fissato al 75 % dell’interesse contrattuale 
iniziale (nei limiti di un minimo annuo del 4 % e di un massimo annuo 
del 5¼ %), ossia all’aliquota prevista nel contratto iniziale, se quest’ul-
tima è inferiore al 4 %. 

b. Un interesse fissato alle stesse aliquote, sui due terzi degli arretrati 
d’interesse (che non siano già coperti da obbligazioni della Konversion-
skasse o da altri accordi del genere). Questi arretrati saranno consolida-
ti. 

c. A contare dalla data della scadenza della prima cedola pagabile dopo il 
31 marzo 1958, una annualità d’ammortamento dell’1 %, che sarà nuo-
vamente fissata, il 31 marzo 1963, al 2 % per i prestiti che verranno a 
scadenza nel 1968 o posteriormente, da aggiungere ai versamenti 
d’interessi previsti qui sopra e che costituirà con essi una annualità 
cumulativa. 
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d. Le date di scadenza di questi prestiti saranno prorogate di 20 anni a 
contare dalle date di scadenza attuali. 

e. Salvo per quanto concerne le stipulazioni che precedono, le condizioni 
dei contratti iniziali di prestito saranno mantenute, purchè il creditore 
non abbia convenuto altrimenti a cagione di particolari circostanze. 
Quando un singolo debitore si trova in una condizione eccezionale, per 
cui i rappresentanti dei creditori reputano essere dimostrato in modo 
soddisfacente che questo debitore è nell’impossibilità di conformarsi 
praticamente alle condizioni generali convenute, il debitore e i rappre-
sentanti dei creditori converranno gli adattamenti necessari. 

f. Le obbligazioni stilate in Reichsmark, emesse e pagabili fuori del terri-
torio della Repubblica Federale, saranno convertite in Deutschemark in 
ragione di 10 RM per 1 DM. Esse frutteranno interesse all’aliquota con-
trattuale iniziale. Gli arretrati d’interesse saranno consolidati sulla stes-
sa base e frutteranno la stessa aliquota d’interesse. La scadenza delle 
obbligazioni di cui si tratta sarà prorogata di 15 anni, e queste obbliga-
zioni saranno rimborsate per annualità eguali, di cui la prima sarà paga-
ta alla data della scadenza della prima cedola dell’anno 1958. I versa-
menti eseguiti come prestazione d’interessi e d’ammortamento saranno 
trasferiti nella moneta del paese di residenza del portatore. 

g. Le espressioni «contratto iniziale» e «interesse contrattuale iniziale» si 
riferiscono al contratto o all’interesse previsto dal contratto, esistente 
tra il creditore e il debitore alla data dell’emissione del prestito o del-
l’inizio dell’obbligo, purchè non sia stata fatta una conversione (desig-
nata qui di seguito col nome di «conversione effettiva») sia prima del 
9 giugno 1933, sia dopo questo data, e per tener conto dell’insolvibilità 
sopravvenuta o imminente del debitore o in seguito a libere trattative, 
restando inteso: 
(i) che in caso di contestazione la questione sarà sottoposta per deci-

sione a un Tribunale arbitrale davanti al quale spetterà al debitore 
fornire la prova che l’accordo è stato liberamente negoziato e, 

(ii) che gli accordi alla negoziazione dei quali il creditore era rappre-
sentato sia dal Sequesto germanico dei Beni nemici, sia da una 
persona designata dalle Autorità germaniche in un territorio occu-
pato, o che risultassero soltanto dall’accettazione da parte del cre-
ditore di un’offerta unilaterale del debitore, saranno presunti non 
essere stati liberamente negoziati. 

 L’aliquota contrattuale iniziale sarà presa come base per il calcolo, con-
formemente alla formula generale, degli interessi futuri e gli arretrati 
d’interessi. Tuttavia, in caso di convenzione effettiva dovrà essere uti-
lizzata l’aliquota d’interesse dopo conversione, restando specificato che 
questa aliquota non formerà oggetto di riduzione alcuna, nè per il calco-
lo degli arretrati, nè per il calcolo degli interessi futuri, salvo nel caso in 
cui il debitore preferisca procedere al calcolo secondo la formula gene-
rale sulla base dell’aliquota contrattuale iniziale. 
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h. Tutte le spese inerenti all’esecuzione delle modificazioni dei contratti 
iniziali previste qui sopra andranno a carico dei debitori. 

i. Qualora il rimanente importo in capitale dovuto sul totale di tutte le 
obbligazioni emesse in divise straniere da un dato debitore fosse di lie-
ve entità, questo debitore potrà fare la proposta di procedere a un rim-
borso anticipato e di regolare definitivamente il saldo dell’importo tota-
le del debito e degli arretrati d’interesse, indipendentemente dalle 
limitazioni e disposizioni del capoverso d che precede concernenti la 
proroga della data di scadenza del debito. 

j. Tutti gl’impegni di persone giuridiche private, garantiti da un Land, da 
un comune o da un altro ente pubblico, saranno regolati conformemente 
alle disposizioni delle «Raccomandazioni convenute per il Regolamento 
dei debiti finanziari privati germanici a media o a lunga scadenza» 
(Allegato II), restando inteso che queste garanzie saranno interamente 
mantenute, conformemente a dette raccomandazioni5 

2. Obbligazioni della Prussia 
 Il Governo Federale procederà, in nome dei Länder subentrati nel territorio e 

nel patrimonio appartenenti nel passato allo Stato di Prussia, ai versamenti 
seguenti: 
a. Obbligazioni in dollari del Prestito esterno ammortizzabile 6½ % del 

15 settembre 1926, venuto a scadenza il 15 settembre 1951 e del Presti-
to esterno ammortizzabile 6 % del 15 ottobre 1927, venuto a scadenza il 
15 ottobre 1952. 
(i) Il Governo Federale emetterà nuove obbligazioni stilate in dollari 

la cui prima cedola porterà la data del 1° aprile 1953. Queste 
obbligazioni saranno ammortizzabili in 20 anni, comporteranno gli 
stessi tagliandi delle obbligazioni ancora in circolazione di questi 
due prestiti e frutteranno interesse all’aliquota annua del 4 %, 
pagabile semestralmente il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno. A 
contare dal 1° aprile 1958, una annualità d’ammortamento, fissata 
all’1 %, da aggiungere ai versamenti d’interessi previsti qui sopra, 
costituirà con essi una annualità cumulativa. Esso potrà pure, fin-
tanto che il servizio sarà continuato conformemente alle disposi-
zioni del contratto, procedere ad ammortamenti suppletivi. 

(ii) Le cedole impagate delle vecchie obbligazioni, che portano una 
data compresa tra il 15 marzo 1933 e il 31 dicembre 1936 saranno 
prorogate di 20 anni, e il 50 % dell’importo di ciascuna cedola sarà 
pagato in dollari degli Stati Uniti alle nuove date di scadenza in tal 
modo determinate nel 1953, 1954, 1955 e 1956. 

(iii) Le cedole la cui data di scadenza è posteriore al 1° gennaio 1937 
compreso saranno pagate soltanto quando gli antichi territori prus-
siani che si trovano attualmente fuori del territorio della Repubbli-
ca Federale saranno riuniti a quest’ultima. Il pagamento di tali 
cedole formerà allora oggetto di nuove trattative. 

  

5 Vedi Allegato VII. 
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(iv) Tutte le spese inerenti all’esecuzione delle disposizioni che prece-
dono andranno a carico del Governo Federale. 

b. Obbligazioni in corone svedesi del Prestito di Stato di Lubecca, 4½ % 
1923, ripreso dalla Prussia nel 1938: 

 Le rimanenti obbligazioni di questo prestito che hanno formato oggetto 
di un avviso di rimborso per il 1° maggio/1° novembre 1944, saranno 
rimborsate, verso presentazione, all’aliquota di cambio corrente, con 
una defalcazione del 50 % del loro importo nominale e senza alcun pa-
gamento per interessi arretrati. 

3. Debiti non obbligatori (che non siano quelli di cui all’Allegato IV) 
 Le condizioni previste nel paragrafo 7, 1, saranno applicate, mutatis mutan-

di, a questi debiti, il cui servizio ha luogo dal 1° gennaio 1953. Nel regola-
mento dei debiti in marchi sarà tenuto conto delle disposizioni corrisponden-
ti dell’Allegato IV all’Accordo sui Debiti Esterni germanici. 

C. – Disposizioni di carattere generale 

8.  Procedura da seguire nell’esecuzione delle presenti proposte 
a. Secondo le possibilità pratiche o gli usi dei vari mercati sui quali le obbliga-

zioni erano state emesse in origine, le condizioni previste nelle proposte 
potranno essere riprodotte, mediante stampigliatura, sulle obbligazioni esi-
stenti, ovvero potranno essere emesse nuove obbligazioni in sostituzione dei 
titoli in circolazione e gli arretrati d’interesse potranno formare oggetto di 
nuove obbligazioni o di Scrips. Le obbligazioni stampigliate o le obbligazio-
ni nuove saranno conformi all’uso consuetudinario del mercato. I debitori 
incaricheranno, a loro spese, gl’istituti bancari idonei di eseguire le modalità 
della proposta. Essi dovranno parimente soddisfare a  loro spese a tutte le 
condizioni poste dalle autorità pubbliche e dalle borse-valori per assicurare 
al massimo la negoziabilità delle obbligazioni. 

Condizioni dell’offerta 
b. L’offerta sarà fatta nei vari paesi interessati secondo le condizioni che 

potranno essere convenute con le Associazioni di portatori o di organizza-
zioni del genere. Essa resterà aperta all’accettazione dei portatori durante un 
periodo minimo di 5 anni. Di fronte a motivi ragionevoli, i debitori dovranno 
prolungare tale periodo. 

Riserva dei diritti dei creditori 
c. Se un debitore non soddisfasse gli obblighi assunti nei limiti del presente 

Accordo, i creditori avranno la facoltà di riprendere l’esercizio dei diritti loro 
conferiti dal contratto iniziale. 

Spese degli agenti pagatori e dei Trustees 
d. In avvenire, le commissioni e le spese degli agenti pagatori e gli onorari e le 

spese dei Trustees, saranno pagati o rimborsati e trasferiti. 



Debiti esterni Germanici - Accordo 

33 

0.946.291.364

Altre spese 
e. I rappresentanti dei creditori si riservano il diritto di ottenere dai loro debito-

ri rispettivi il rimborso di tutte le spese che hanno fatto in occasione della 
Conferenza di Londra, e la presentazione da parte di un debitore di un’of-
ferta in virtù del presente Accordo sarà considerata come un’accettazione del 
presente articolo da parte del debitore interessato. Nessuna disposizione del 
presente testo potrebbe impedire a un rappresentante di creditori di esporre 
ragionevoli spese addizionali e di farsele rimborsare dai portatori o dai credi-
tori, conformemente alla prassi seguita o a qualsiasi altra procedura. 

Validazione 
f. Il Governo Federale s’impegna a fare tutto il possibile per istaurare, in base 

alla Legge germanica di validazione approvata dal Parlamento e che sta per 
essere promulgata, una procedura appropriata per la validazione dei valori 
mobiliari germanici stilati in divise straniere, che sarà messa in vigore nei 
vari paesi creditori non appena possibile, ma in ogni modo entro il 1° feb-
braio 1953 al più tardi. 

 Nessun pagamento sarà eseguito sulla scorta di un’obbligazione o di una 
cedola soggetta a validazione in virtù della procedura germanica fino a 
quando questo obbligazione o questa cedola non sia stata validata confor-
memente a tale procedura. 

9.  Le Associazioni interessate di portatori o le organizzazioni analoghe raccomande-
ranno ai portatori di accettare le presenti modalità di regolamento. 

D. – Crediti sorti in seguito a decisioni di Tribunali Arbitrali Misti 

10.  Mixed Claims Bonds 
La Delegazione germanica per i debiti esterni, da una parte, e i rappresentanti del 
Comitato di Tutela dei Beneficiari americani di decisioni de la Mixed Claims Com-
mission («American Awardholders Committee concerning Mixed Claims Bonds»), 
dall’altra, hanno convenuto quanto segue: 
La Repubblica Federale di Germania proporrà al Governo degli Stati Uniti d’Ame-
rica e l’«Awardholders Committee» raccomanderà al Governo degli Stati Uniti e ai 
privati beneficiari delle decisioni della Mixed Claims Commission il regolamento, 
alle seguenti condizioni, dell’obbligo contratto dalla Repubblica Federale di Germa-
nia verso gli Stati Uniti per conto dei cittadini americani al beneficio dei quali la 
Germania aveva emesso nel 1930 le obbligazioni «Mixed Claims» di cui sono 
attualmente sospesi i pagamenti: 

1. Versamento da parte della Repubblica Federale, la prima volta al 1° aprile 
1953 e in seguito al 1° aprile di ogni anno, di un importo fissato come segue: 
Per ciascuno dei primi 5 anni: $ 3 000 000 
Per ciascuno dei 5 anni seguenti: $ 3 700 000 
Per ciascuno dei 16 anni seguenti: $ 4 000 000 

 Queste annualità saranno versate in dollari americani correnti al Governo 
degli Stati Uniti che le ripartirà fra i beneficiari. 
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2. Le annualità non pagate alla scadenza frutteranno un interesse annuo del 
3¾ % a contare dalla data della scadenza fino a quella del pagamento. 

3. Obbligazioni stilate in dollari che vengono a scadenza alle date previste e per 
gl’importi indicati saranno emesse per materializzare gli obblighi della 
Repubblica Federale. Al momento della loro emissione, un numero propor-
zionato di vecchie obbligazioni Mixed Claims sarà annullato e rimandato 
alla Repubblica Federale. 

4. Le modalità del regolamento saranno riprese in un Accordo bilaterale tra la 
Repubblica federale di Germania e gli Stati Uniti d’America. 

5. L’applicazione integrale del presente Accordo da parte della Repubblica 
Federale e di qualsiasi altro Governo che dovesse succederle, e il versamento 
degl’importi dovuti in virtù del presente Accordo costituiranno esecuzione, 
da parte della Repubblica Federale o del Governo che dovesse succederle, e 
regolamento integrale dei loro obblighi conformemente all’Accordo del 
23 giugno 1930 e dei Buoni emessi in applicazione di esse, in esecuzione 
delle decisioni prese dalla Mixed Claims Commission germano-americana, a 
beneficio di cittadini degli Stati Uniti, indipendentemente da qualsiasi dispo-
sizione contraria delle lettere del 23 ottobre 1950 e del 6 marzo 1951, scam-
biate tra il Cancelliere Adenauer e gli Alti Commissari Alleati in Germania, 
o del Memoriale del dicembre 1951 della Commissione Tripartita. 

11.  Crediti sorti per decisione del Tribunale Misto greco-germanico 
Uno scambio d’opinioni preliminare ha avuto luogo tra le Delegazioni greca e ger-
manica per quanto concerne i crediti privati, sorti per decisione del Tribunale Misto 
greco-germanico dopo la prima guerra mondiale. Tale scambio d’opinioni sarà 
seguito da più ampie discussioni il cui risultato sarà sanzionato, in caso d’approva-
zione, dall’Accordo Intergovernativo. 

E. – Diversi 
Sono raccomandate le seguenti modalità di regolamento: 

12.  Credito Lee Higginson 
a. I partecipanti riceveranno dal Governo Federale nuovi titoli di credito che 

verranno a scadenza entro due anni, per tutto l’importo in capitale delle loro 
partecipazioni rispettive (La durata dei titoli di credito è fissata a 2 anni, 
durata iniziale del credito al momento della sua apertura nel 1930). 

b. Nessun arretrato d’interessi. 
c. Nessuna clausola-oro. 
d. I nuovi titoli di credito frutteranno interesse, a contare dalla data dell’entrata 

in vigore dell’Accordo, all’aliquota annua del 3½ % e pagabile anticipata-
mente ogni mese. 

e. Il Fondo di garanzia collaterale sarà ricostituito sotto forma di deposito in 
Deutschemark presso la Banca deutscher Länder in nome dell’Amministra-
zione del Debito Federale germanico in qualità di Trustee; questo Fondo, 
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calcolato al controvalore in Deutschemark dei titoli di credito sulla base 
dell’aliquota del cambio ufficiale, sarà costituito dalla Repubblica Federale 
mediante 24 mensualità di eguale importo a contare dalla data d’emissione 
dei titoli di credito. 

f. I partecipanti avranno il diritto, se ne esprimono il desiderio, di beneficiare 
di un rimborso anticipato in Deutschemark, di tutti i loro titoli di credito o di 
parte di essi. La conversione sarà fatta in base all’aliquota di cambio ufficia-
le. Questi rimborsi saranno accettati a totale regolamento della frazione cor-
rispondente dell’obbligazione in dollari o in sterline; essi saranno eseguiti, 
verso opzione dei partecipanti, quando e nella misura in cui lo permetterà la 
legislazione germanica. Essi saranno prelevati dal fondo di garanzia collate-
rale nella misura in cui lo permetterà la quota del partecipante di cui si tratta 
nel fondo di garanzia, e il saldo eventuale dovrà essere pagato direttamente 
in Deutschemark dalla Repubblica federale. 

13.  Crediti della Banca dei Pagamenti Internazionali 
a. Il Governo Federale pagherà alla Banca dei Pagamenti Internazionali, a con-

tare dal 1° gennaio 1953, un importo annuale di 5 600 000 franchi svizzeri 
per il servizio degl’interessi correnti sui crediti della Banca. 

b. In considerazione del versamento di queste annualità, la Banca ha accettato 
di mantenere i suoi crediti al loro livello attuale fino al 31 marzo 1966. Essa 
ha pure accettato di prorogare fino a quella data il regolamento degli arretrati 
d’interessi. 

 Il testo integrale della convenzione figura qui appresso in Allegato I A. 

14.  Versamenti alla Konversionskasse 
a. Il Governo Federale s’impegna ad assumere la responsabilità del pagamento 

integrale ai creditori stranieri, nelle monete in cui erano esigibili, delle som-
me che sono state versate alla Konversionskasse da debitori nel territorio 
della Sarre e per le quali i creditori stranieri non hanno ricevuto versamenti 
in divise estere o beneficiato di altre contropartite. 

b. Il Governo Federale s’impegna ad assumere la responsabilità del pagamento 
ai creditori stranieri, nelle monete in cui sono esigibili, del 60 % delle som-
me che sono state versate alla Konversionskasse dai debitori in Austria, in 
Francia, nel Belgio e nel Lussemburgo, per le quali i creditori stranieri non 
hanno ricevuto versamenti in divise straniere o beneficiato di altre contropar-
tite. 

c. Il Governo Federale entrerà in trattative con i rappresentanti dei creditori 
stranieri prima della fine di dicembre 1952 per quanto concerne l’applica-
zione di questi impegni. 

15.  Responsabilità dei debiti del Governo austriaco 
I creditori non sono ancora potuti giungere a un regolamento di tale questione la 
quale formerà prossimamente oggetto di nuove trattative. 
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16.  Convenzione tra il Belgio e la Repubblica Federale di Germania6 
Il 4 agosto 1952 è stato steso un disegno di convenzione tra il Belgio e la Repubblica 
Federale di Germania. 

  

6 Vedi Allegato I B. 
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Allegato I A 

Convenzione tra la Repubblica Federale di Germania 
e la Banca dei Pagamenti Internazionali7 
Il Governo della Repubblica Federale di Germania, rappresentata dai Ministri fede-
rali delle Finanze e dell’Economia, quest’ultimi rappresentati nella persona del 
signor Hermann J. Abs, e 
La Banca dei Pagamenti Internazionali a Basilea, rappresentata dal signor Roger 
Auboin, Direttore Generale e Supplente del Presidente, conchiudono la seguente 
convenzione per quanto concerne gli attuali collocamenti della Banca dei pagamenti 
Internazionali in Germania: 

1. Il Governo della Repubblica federale di Germania pagherà alla Banca dei 
Regolamenti Internazionali, dal 1° gennaio 1953 al 31 marzo 1966, un 
importo annuale di 5 600 000 franchi svizzeri, mediante versamenti trime-
strali  a termini scaduti che saranno eseguiti il 1° aprile, il 1° luglio, il 1° ot-
tobre e il 2 gennaio. 

2. Questi versamenti estingueranno tutti i diritti per interessi correnti, compresi 
gl’interessi degl’interessi arretrati, risultanti alla Banca dei Regolamenti 
Internazionali dai suoi collocamenti attuali in Germania. 

3. I versamenti saranno fatti per conto di chi di diritto. Se e nella misura in cui 
la Banca dei Regolamenti Internazionali ha, in virtù degl’interessi dei suoi 
collocamenti attuati in Germania, dei crediti verso persone, enti o corpora-
zioni che non siano la Repubblica federale di Germania, questi crediti 
d’interessi saranno acquisiti alla Repubblica federale di Germania al momen-
to in cui saranno operati i versamenti conformemente alla sezione 1. 

4. Fatta riserva delle disposizioni che precedono, il presente regolamento tran-
sitorio non implicherà alcun cambiamento della situazione giuridica esisten-
te. Segnatamente, non saranno per questo fatto estesi i diritti e gli obblighi 
della Repubblica federale di Germania per quanto concerne i collocamenti 
della Banca dei Pagamenti Internazionali in Germania. 

5. In considerazione dei versamenti previsti alla sezione 1, la Banca dei Paga-
menti Internazionali si asterrà dal chiedere, avanti il 1° aprile 1966, il rim-
borso della parte più rilevante dei suoi collocamenti in Germania o il paga-
mento degli interessi arretrati. 

6. Tanto dall’una che dall’altra parte si riconosce che la presente convenzione 
deve costituire parte integrante dell’Accordo di Londra sui debiti esterni 
germanici e dei suoi allegati e che entrerà in vigore contemporaneamente a 
detto Accordo. 

7. La presente convenzione è stesa in due esemplari, di cui uno sarà conservato 
presso il Ministero delle Finanze della Repubblica federale di Germania, a 
Bonn, e l’altro presso la Banca dei Regolamenti Internazionali a Basilea. 

  

7 Questo testo sostituisce quello del disegno di Convenzione che costituiva l’Allegato 3 A 
al Rapporto della Conferenza. 
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Basilea, 9 gennaio 1953 

Abs R. Auboin 

 Direttore generale, 
Supplente del Presidente
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Allegato I B 

Convenzione tra il Belgio e la Repubblica federale di Germania8 
Convenzione tra il Belgio e la Repubblica federale di Germania concernente il 
Regolamento dei Crediti belgi risultanti dalle Annualità previste dall’Accordo ger-
mano-belga del 13 luglio 1929. 
Il Belgio da una parte, e la Repubblica federale di Germania dall’altra, 
hanno convenuto, conformemente alle trattative che hanno avuto luogo a Londra in 
occasione della Conferenza Internazionale dei debiti esterni germanici, di conchiu-
dere la seguente Convenzione: 

Art. 1 
RM

Il Governo della Repubblica federale di Germania riconosce che 
una somma di  
era iscritta, il 10 maggio 1940, a credito del Governo belga per le 
annualità previste dall’Accordo germano-belga del 13 luglio 
1929, e versate alla Konversionskasse fino al 15 novembre 1939.

 
107 856 835.65

D’altra parte, non sono state versate alla Konversionskasse, e 
sono tuttora dovute al Governo belga: 

  

a. Le frazioni mensili di annualità scadute tra il 15 dicem-
bre 1939 e il 10 maggio 1940, ossia 

 
10 833 333.33

b. Le frazioni mensili di annualità scadute tra il 10 maggio 
1940 e l’8 maggio 1945, ossia 

 
105 908 333.34

 Complessivamente  224 598 502.32

Art. 2 
Nell’intento di fissare mediante transazione il regolamento del debito qui sopra 
indicato, il Governo della Repubblica federale di Germania s’impegna a versare, e il 
Governo belga accetta di ricevere, una somma globale equivalente a quaranta milio-
ni (40) di Deutsche Mark, pagabili in quindici (15) annualità che scadono il 1° luglio 
di ogni anno dal 1953 al 1967, e cioè: 
5 annualità, dal 1953 al 1957, dell’importo di DM 2 milioni ciascuna, 10 annualità, 
dal 1958 al 1967, dell’importo di DM 3 milioni ciascuna. 
Tali versamenti saranno accettati dal Governo belga come regolamento finale e 
definitivo dei crediti belgi di cui si tratta entro l’8 maggio 1945. 

  

8 Questo testo sostituisce quello del disegno di Convenzione che costituiva l’Allegato 2 B 
al Rapporto della Conferenza. 



Commercio 

40 

0.946.291.364 

Art. 3 
Ciascuna delle annualità sopra nominate sarà rappresentata da una obbligazione 
della Repubblica federale di Germania, stilata in Deutschemark, e sarà trasferita in 
moneta belga al corso medio ufficiale della Bank deutscher Länder in vigore la 
vigilia della scadenza dell’obbligazione. 
Le obbligazioni saranno rilasciate al Governo belga il 1° aprile 1953 al più tardi. 

Art. 4 
Le obbligazioni non pagate alla data di scadenza frutteranno un interesse annuo del 
3% a profitto del Governo belga. 

Art. 5 
La presente Convenzione sarà ratificata. Gli strumenti di ratificazione saranno 
scambiati a Bruxelles. 
La Convenzione entrerà in vigore al momento dello scambio degli strumenti di 
ratificazione. 

Art. 6 
La presente Convenzione è redatta in lingua francese e tedesca; i due testi fanno 
parimente fede. 

In fede di che, i Plenipotenziari sottoscritti, a tale scopo debitamente autorizzati, 
hanno apposto le loro firme in calce alla presente Convenzione. 

Fatto a Bonn, il 23 dicembre 1952, in due testi originali, in lingua francese e tedesca. 

 
Per il Belgio: 

Per la Repubblica federale
di Germania: 

F. Muuls Abs 
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Allegato 1 C 

Scambio dei titoli dei prestiti esterni della Prussia 1926 e 1927 
Delegazione germanica per  
i debiti esterni  
243–18 Del 38–2151/52 
Al signor Presidente  
della Commissione Tripartita   
per i debiti germanici, 
29, Chesham Place  
London, S. W. 1 

Conc.: Scambio dei titoli dei prestiti esterni della Prussia 1926 e 1927 

Londra, 20 novembre 1952 

Signor Presidente, 
Riferendomi allo scambio di note tra il Cancelliere Federale e gli Alti Commissari 
Alleati in Germania, ho l’onore di confermarLe che la dichiarazione fatta dalla 
Delegazione germanica alla Conferenza dei Debiti, riunita a Londra il 12 marzo 
1952, secondo la quale la Repubblica Federale di Germania è pronta ad assumere di 
fronte ai creditori la responsabilità dei Prestiti esterni della Prussia 6½ % 1926 e 6 % 
1927, significa che i debiti inerenti a questi prestiti devono essere trattati come 
obbligazioni del Reich germanico nel senso dello scambio di note del 6 marzo 1951, 
di cui risponde la Repubblica federale. In seguito a tale dichiarazione della Delega-
zione germanica, l’autorità legislativa della Repubblica federale di Germania ha 
incluso la disposizione seguente nella Legge di validazione dei valori mobiliari 
germanici esterni del 25 agosto 1952 – Bundesgesetzblatt I, N. 35, pagina 553: 
«§ 74 Obbligazioni in divise straniere del Reich germanico e dell’ex Land di 

Prussia 
1. Per l’applicazione della presente Legge, la Repubblica federale di Germania 

sarà considerata emettrice delle obbligazioni in divise straniere emesse dal-
l’ex Stato di Prussia, per quanto non sia disposto altrimenti. 

Voglia gradire, Signor Presidente, l’espressione della mia alta considerazione. 

 Hermann J. Abs 
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Allegato 1 D 

Accordo su la conversione e il regolamento dei debiti obbligazionari esterni in 
marchi oro dei comuni germanici 
Al Presidente  
della Commissione Tripartita   
per i Debiti esterni germanici, 
29, Chesham Place   
London, S. W. 1 

Londra, 19 novembre 1952 
29, Chesham Place, S. W. 1 

Signor Presidente, 
Abbiamo l’onore di comunicarLe che la Delegazione germanica per i debiti esterni e 
il Comitato britannico dei creditori a lunga e a media scadenza della Germania 
(British Commitee of Long-term and Medium-term Creditors of Germany) hanno 
convenuto le seguenti modalità per la conversione e il regolamento dei debiti obbli-
gazionari esterni in  marchi oro dei comuni germanici: 

1. È convenuto che le modalità previste nel paragrafo 7, 1 f dell’Allegato 3 al 
Rapporto della Conferenza dei Debiti per la conversione e il regolamento del 
servizio delle obbligazioni in Reichsmark emesse e pagabili all’estero non 
sono applicabili ai prestiti stilati in  marchi oro o in Reichsmark con una 
clausola oro dai Comuni della Germania Federale. 

2. È ammessa la norma che le obbligazioni di quei prestiti in marchi oro o in 
Reichsmark con una clausola oro dei Comuni germanici nella Germania 
Federale, che presentassero un carattere specificatamente straniero, saranno 
convertite in Deutschemark in ragione di 1 marco oro o di 1 Reichsmark con 
una clausola oro per un Deutschemark. La definizione dei criteri applicabili 
per decidere del carattere specificatamente straniero di queste obbligazioni 
dovrà essere conforme alle norme che risulteranno dalle discussioni previste 
nelle clausole di riserva dell’articolo V, paragrafo 3, dell’Allegato 4 e del-
l’articolo 6 dell’Allegato 6 al Rapporto della Conferenza dei Debiti. 

3. I debiti dei Comuni germanici della Germania Federale concernenti obbliga-
zioni in marchi oro o in Reichsmark con clausola oro di carattere specifica-
tamente straniero, saranno regolati conformemente alle raccomandazioni del 
paragrafo 7, Sezione 1 da a a e e da g a j, dell’Allegato 3 al Rapporto della 
Conferenza concernente le obbligazioni esterne emesse o garantite dai Län-
der, dai Comuni o da altri enti pubblici analoghi nell’interno della Repub-
blica Federale di Germania. 
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La preghiamo di voler approvare l’accordo qui sopra riprodotto e di inserire il testo 
della presente nota nell’Allegato 1 all’Accordo sui Debiti. 
Voglia gradire, Signor Presidente, l’espressione della nostra alta considerazione. 

Hermann J. Abs O. Niemeyer 

Presidente della Delegazione germanica 
per i debiti esterni 

Presidente del Comitato 
per le Trattative A della Conferenza 
dei debiti esterni germanici 
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Allegato 1 E 

Accordo sul regolamento dei debiti della Konversionskasse risultante 
dai versamenti fatti dai debitori nel territorio della Sarre e in Austria, Francia, 
Lussemburgo e Belgio 
Delegazione germanica per  
i Debiti Esterni.  
243–18 Del 38–1934/52 
A Sir Otto Niemeyer,  
c/o Council of Foreign Bondholders   
17, Moorgate  
London, E.C.2 

Londra, 14 novembre 1952. 

Pregiatissimo Sir Otto, 
Ho l’onore di riassumere come segue l’accordo raggiunto durante le nostre discus-
sioni del 20 ottobre e 14 novembre 1952: 
In esecuzione dell’obbligo assunto nel paragrafo 14 dell’Allegato 3 al Rapporto 
finale della Conferenza, il Governo della Repubblica Federale di Germania è pronto 
a regolare nel modo seguente i debiti della «Konversionskasse für Deutsche 
Auslandsschulden» risultanti da versamenti fatti da debitori nel territorio della Sarre 
e in Austria, Francia, Lussemburgo e Belgio nella misura in cui i creditori non hanno 
ricevuto versamenti in moneta non germanica, o beneficiato di altre contropartite. 

I. Debiti obbligazionari 

1.  Arretrati d’interessi 
Il riscatto delle cedole presentate avverrà alle seguenti condizioni: 

a. Pagamenti eseguiti da debitori del territorio della Sarre: l’importo totale; 
 pagamenti eseguiti da debitori di Francia, Lussemburgo e Belgio: 
 il 60% dei pagamenti dei debitori; i riscatti avverranno durante gli anni dal 

1953 al 1957, nel modo seguente: 
 cedole scadute entro la fine del 1941, alla data di scadenza della prima 

cedola posteriore al 31 marzo 1953; 
 cedole scadute nel 1942, alla data di scadenza della prima cedola poste-

riore al 31 marzo 1954; 
 cedole scadue nel 1943, alla data di scadenza della prima cedola poste-

riore al 31 marzo 1955; 
 cedole scadute nel 1944, alla data di scadenza della prima cedola poste-

riore al 31 marzo 1956; 
 cedole scadute nel 1945, alla data di scadenza della prima cedola poste-

riore al 31 marzo 1957; 
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b. Pagamenti eseguiti dai debitori d’Austria: il 60% dei pagamenti; 
 i riscatti avverranno durante gli anni dal 1953 al 1957, nel modo seguente: 

 cedole scadute nel 1938, alla data di scadenza della prima cedola poste-
riore al 31 marzo 1953; 

 cedole scadute tra il 1° gennaio 1939 e il 30 giugno 1940, alla data di 
scadenza della prima cedola posteriore al 31 marzo 1954; 

 cedole scadute tra il 1° luglio 1940 e il 31 dicembre 1941 alla data di 
scadenza della prima cedola posteriore al 31 marzo 1955; 

 cedole scadute tra il 1° gennaio 1942 e il 30 giugno 1943, alla data di 
scadenza della prima cedola posteriore al 31 marzo 1956; 

 cedole scadute tra il 1° luglio 1943 e l’8 maggio 1945, alla data di sca-
denza della prima cedola posteriore al 31 marzo 1957. 

2.  Ammortamento 
L’ammortamento dell’importo totale da determinare sarà eseguito sia mediante 
riscatto delle obbligazioni, sia mediante pagamento in contanti alle condizioni 
seguenti: 

a. pagamenti eseguiti da debitori del territorio della Sarre: l’importo totale; 
b. Pagamenti eseguiti da debitori d’Austria, Francia, Lussemburgo e Belgio: il 

60% dei pagamenti del debitore. 
L’ammortamento sarà fatto in cinque annualità eguali, la prima il 1° luglio 1953, le 
altre il 1° luglio di ciascuno dei 4 anni seguenti. 
Qualora il Governo della Repubblica Federale di Germania non potesse ottenere per 
il 1° luglio 1953 un prospetto generale dell’importo totale degli ammortamenti da 
eseguire, esso potrà cominciare i pagamenti 3 mesi dopo questa data al più tardi. 

II. Altri debiti 
Il pagamento sarà eseguito in contanti, restando applicabili mutatis mutandis, le 
norme della Sezione I che precede, in 5 annualità eguali, la prima al 1° luglio 1953, 
le altre al 1° luglio di ciascuno dei 4 anni seguenti. 
Qualora il Governo della Repubblica Federale di Germania non potesse ottenere per 
il 1° luglio 1953 un prospetto generale dell’importo totale dei pagamenti da eseguire, 
esso potrà cominciare i pagamenti 3 mesi dopo questa data al più tardi. 
Allo scopo di poter conoscere l’importo totale degl’impegni di cui si tratta, il Gover-
no della Repubblica Federale di Germania domanderà ai creditori e ai debitori, 
mediante avviso pubblico, di notificare alle «Konversionskasse für Deutsche Aus-
landsschulden» tutti i crediti non ancora regolati d’una parte, tutti i pagamenti fatti 
alla Konversionskasse dall’altra, e di sottoporre alla Konversionskasse tutti i docu-
menti giustificativi esistenti. La «Konversionskasse für Deutsche Auslandsschulden» 
a Berlino sarà incaricata di registrare i debiti che devono essere presi in considera-
zione. 
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III. Importi di lieve entità 
Il Governo della Repubblica Federale di Germania potrà, a sua scelta, pagare entro 
un termine più breve determinati debiti obbligazionari o altri debiti di lieve entità. 
Le sarei grato se volesse confermarmi che la proposta che precede costituisce una 
esposizione esatta dell’Accordo da noi raggiunto e può, per conseguenza, formare 
oggetto dello scambio di note previsto. 
Con l’espressione della mia distinta considerazione, mi dico 

 Suo 

 Hermann J. ABS
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 Council of Foreign Bondholders, 
 17, Moorgate, 
 Londra, E. C. 2, 

18 novembre 1952. 

Pregiatissimo Signor Abs, 
La ringrazio della Sua lettera del 14 novembre concernente il regolamento dei ver-
samenti alla Konversionskasse, a cui si riferisce il paragrafo 14 c del  Rapporto del 
Comitato A9. 
Resta inteso che le parole che figurano in capo alla pagina 210 sono le seguenti: «bis 
zum Ende des Jahres 1941» e che «Am ersten auf dem 31. März folgenden Kupon-
termin» designa la prima data di scadenza della cedola posteriore al 31 marzo. 
Fatta riserva di quanto precede, sono d’accordo con la Sua nota. 

 Con i sensi della mia perfetta stima 

 O. Niemayer 
Presidente del Comitato di Negoziazione «B» 
della Conferenza per i debiti esterni germanici 

 

  

9 Allegato 3 al Rapporto della Conferenza (Allegato I dell’Accordo). 
10 Sezione I, 1 a, primo capoverso. 
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Allegato II 

Raccomandazioni convenute per il regolamento dei Debiti finan-
ziari privati germanici a media e a lunga scadenza 

Nota: Il testo riprodotto qui appresso è quello dell’Allegato 4 al Rapporto della Conferenza dei 
Debiti Esterni germanici, con le modificazioni necessarie ad assicurare la concordanza dei testi 
nelle tre lingue. Un accordo supplementare conchiuso tra le parti, in virtù del presente Allegato, 
dopo la chiusura della Conferenza, è inserito qui di seguito come Sotto Allegato II A. 

Art. I Introduzione 
Il presente Accordo fissa le condizioni e le procedure applicabili al regolamento dei 
debiti definiti nell’Articolo III che segue. Per se stesso, non modifica le condizioni 
dei debiti di cui si tratta. È al contrario previsto che saranno conchiusi nuovi contrat-
ti tra i debitori germanici e i loro rispettivi creditori, conformemente alle disposizio-
ni del presente Accordo. Nei nuovi contratti saranno riprese le condizioni dei con-
tratti esistenti, salvo nella misura in cui questi ultimi saranno modificati da intese 
convenute tra creditore e debitore nei limiti del presente  Accordo. 

Art. II Definizioni 
Nell’ambito del presente Accordo, le espressioni qui appresso dovranno, purchè il 
loro contesto non esiga un’altra interpretazione, essere intese come segue: 

 Contratto iniziale – il contratto conchiuso all’epoca dell’emissione del pres-
tito. 

 Contratto esistente – il contratto iniziale, purchè tale contratto non sia stato 
oggetto di una o più conversioni effettive, nel qual caso l’espressione «con-
tratto esistente» deve intendersi per il contratto risultante dall’ultima conver-
sione effettiva. 

 Conversione effettiva – qualsiasi modificazione delle condizioni di un con-
tratto di prestito è considerata come conversione effettiva se questa ha luogo 
prima del 9 giugno 1933 escluso o se ha avuto luogo dopo questa data per 
tener conto dell’insolvibilità sopravvenuta o imminente del debitore o in 
seguito a libere trattative, con la riserva che: 
a. In qualsiasi contestazione sulla libera negoziazione della modificazione, 

la presunzione contraria sarà adottata quando il creditore è stato 
rappresentato durante le trattative dal Sequestro germanico dei beni 
nemici o quando l’accordo è risultato dalla semplice accettazione da 
parte del creditore di un’offerta unilaterale del debitore. 

b. In qualsiasi contestazione spetterà al debitore provare che la conver-
sione è una conversione effettiva. 

c. Trattandosi di prestiti contratti da chiese, qualsiasi conversione sarà 
considerata come conversione effettiva. 
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 Creditore – qualsiasi rappresentante di creditori designato in applicazione 
delle disposizioni dell’Articolo VIII del presente Accordo. 

 Germania – il territorio situato entro i confini del Reich germanico come 
erano il 1° gennaio 1937. 

 Risiedere sul territorio di – Avere la propria residenza abituale (mit gewöhn-
lichem Aufenthalt oder Sitz) su questo territorio; le persone giuridiche sono 
considerate avere la propria residenza abituale sul territorio della Repubblica 
Federale di Germania o di Berlino (Ovest) quando sono iscritte nel Registro 
di Commercio di questo territorio. 

Art. III Descrizione dei debiti che entrano in considerazione 
1.  Il presente Accordo è applicabile a tutti i prestiti obbligazionari e non obbligazio-
nari emessi o contratti all’esterno della Germania a condizione che: 

a. il prestito sia anteriore all’8 maggio 1945; 
b. la durata del prestito previsto dal contratto iniziale sia uguale o superiore a 

5 anni; 
c. il debitore sia una società di persone o di capitali, un’associazione, 

un’azienda, una banca, un’istituzione ecclesiastica, un’istituzione di benefi-
cenza o qualsiasi altra istituzione privata; 

d. il debitore abbia la sua residenza sul territorio della Repubblica federale 
germanica o di Berlino (Ovest) al 1° gennaio 1953 o a una data ulteriore a 
quella in cui i suoi creditori gli chiederanno di fare un’offerta di regola-
mento; 

e. il prestito sia o stilato in moneta non germanica, o stilato in moneta germani-
ca con una clausola d’opzione di cambio in moneta non germanica o con una 
clausola oro. 

2.  Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 del presente Articolo, il presente 
Accordo non è applicabile: 

(i) Alle seguenti categorie di debiti che richiedono un trattamento speciale: 
a. debiti dei servizi pubblici della Città di Berlino situati sul suo territorio 

e controllati da essa città; 
b. debiti verso la o le persone direttamente o  indirettamente proprietari 

della persona giuridica debitrice; 
c. debiti concernenti i prestiti il cui importo iniziale, convertito in base 

alle aliquote di cambio in vigore il 1° luglio 1952, erano inferiori a 
40 000 dollari degli Stati Uniti; 

d. debiti contemplati dagli Accordi germano-svizzeri del 6 dicembre 1920 
e 25 marzo 1923 (chiamati «Schweizer Frankengrundschulden»): 

(ii) Ai debiti degl’impianti idroelettrici di confine sul Reno appartenenti in 
comune alla Germania e alla Svizzera. Sussistono tre prestiti obbligazionari 
e due prestiti non obbligazionari dovuti da società germaniche a portatori 
svizzeri e ad altri creditori. In considerazione di certe caratteristiche parti-
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colari proprie della gestione d’impianti idroelettrici di proprietà promiscua, 
situati lungo il Reno, il regolamento di questi debiti è collegato ad altri 
problemi. In tali circostanze, il loro regolamento definitivo (sul quale è 
attualmente impossibile giungere ad un accordo) è riservato nell’attesa di un 
disciplinamento mediante trattative dirette tra la Svizzera e la Repubblica 
Federale di Germania; i creditori hanno tuttavia convenuto che durante le 
trattative per un tale regolamento non rivendicheranno un importo annuale 
superiore a 5 milioni di franchi svizzeri per i cinque anni che seguono il 
1953. 

3.  Nessun debito potrà essere escluso, per il sol motivo che un nuovo debitore ne è 
diventato o ne diventa responsabile, sia prima sia dopo l’8 maggio 1945, in seguito 
all’applicazione della legge o per qualsiasi altro motivo; così, per esempio, i debiti 
delle aziende contemplate dalla Legge 27 dell’Alta Commissione Alleata concernen-
te la «Riorganizzazione delle industrie carbonifere e siderurgiche germaniche», non 
potranno in alcun caso essere esclusi per il motivo che essi sarebbero stati assunti 
dalle società nuove o da altre società subentranti a queste aziende. 
4.  Il presente Accordo non è applicabile alle obbligazioni e alle cedole che devono 
formare oggetto di una validazione conformemente alla legge germanica di valida-
zione del 19 agosto 1949 (Wirtschaftsgesetzblatt, pag. 295) e della legge germanica 
di validazione dei valori mobiliari stranieri dell’agosto 1952, fino a quando questi 
non saranno stati validi conformemente alle disposizioni di qualsiasi legge particola-
re o di qualsiasi accordo intergovernativo che potesse essere conchiuso in proposito 
con il paese in cui è stato emesso il prestito. 
5.  Per varie ragioni i debiti della Banca Centrale germanica per l’Agricoltura (Deu-
tsche Rentenbank Kreditanstalt) pongono un problema segnatamente complesso. In 
conseguenza della spartizione del territorio germanico, la Banca si trova momenta-
neamente nell’impossibilità di ricuperare i propri elementi d’attivo investiti nella 
Germania Orientale, e in tale misura, l’importo del debito coperto dal presente 
Accordo ha, per conseguenza, subito  varie riduzioni fissate dai regolamenti in 
vigore, e l’aliquota di riduzione, che differisce in ogni singolo caso, varia dal 20 al 
67 % dell’importo dei prestiti esistenti. I rappresentanti germanici hanno dichiarato 
che per il momento non è in facoltà del Governo Federale modificare questa situa-
zione, la quale risulta soprattutto dai regolamenti presi nell’ambito delle leggi di 
conversione monetaria. Resta tuttavia inteso che il Governo federale farà tutto il 
possibile per facilitare il regolamento dei debiti della Banca e i pagamenti d’inte-
resse e ammortamento previsti dalle Leggi e regolamenti sopra menzionati. 
I rappresentanti dei creditori si riservano il diritto che questi ultimi hanno di usare 
tutti i mezzi di ricorso che potessero essere loro offerti per ottenere la modificazione 
di un regolamento che considerano pregiudizievole per i loro interessi e di natura 
tale da creare una discriminazione tra le varie categorie di creditori. 
Resta inteso che la Banca continua a essere responsabile verso i creditori di debiti 
garantiti da averi situati nella Germania Orientale, e che risponderà del servizio di 
questi debiti non appena potrà disporre nuovamente dei suoi averi. 
Gli stessi principi dovranno essere applicati a parecchie altre istituzioni analoghe. 
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6.  Allorquando il caso del Prestito germanico della Potassa sarà trattato nell’ambito 
di qualsiasi altro Piano di regolamento elaborato in applicazione del presente Accor-
do, le speciali caratteristiche di tale prestito dovranno essere prese in considerazione. 

Art. IV Determinazione dell’importo dovuto 
1.  L’importo dovuto per uno dei debiti a cui si riferisce il presente Accordo com-
prende il capitale e tutti gli arretrati d’interessi non ancora pagati al 1° gennaio 1953. 
Gli arretrati d’interessi saranno calcolati come interessi semplici, in base all’aliquota 
prevista dal contratto esistente e indipendentemente  dal fatto che il debito sia even-
tualmente giunto a scadenza prima di questa data, o dalle conseguenze, nei limiti del 
contratto esistente, di qualsiasi inadempienza anteriore a questa data. 
2.  È considerato come non pagato nel senso del paragrafo 1, qualsiasi importo che 
non è stato ricevuto e accettato espressamente o implicitamente dal creditore. 
L’accettazione da parte di quest’ultimo di buoni di consolidamento, di certificati o di 
versamenti in contanti consegnati dalla Konversionskasse è considerato come com-
portante pagamento del debito o della frazione del debito per il quale questi buoni, 
certificati o versamenti sono stati accettati. 

Art. V Modalità di regolamento 

1.  Capitale 
Il capitale dei debiti dovuti non subirà alcuna riduzione. 

2.  Debiti in monete estere comportanti una clausola oro 
a. Dollaro oro e franco svizzero oro. 
 I debiti stilati in dollari oro o franchi svizzeri oro saranno calcolati in ragione 

di un dollaro corrente per un dollaro oro e di un franco svizzero corrente per 
un franco svizzero oro, e i nuovi contratti saranno stilati, secondo il caso, in 
dollari correnti o in franchi svizzeri correnti. 

b. Altre divise con clausola oro. 
 Per gli altri debiti con clausola oro (ad eccezione dei debiti in moneta tede-

sca con clausola oro – vedi paragrafo 3 qui appresso) le somme dovute 
saranno pagabili soltanto nella moneta del paese nel quale il debito è stato 
contratto o emesso (tale moneta è designata qui appresso come «moneta 
d’emissione»). L’importo dovuto sarà calcolato al controvalore, sulla base 
dell’aliquota di cambio in vigore all’epoca della scadenza, delle somma in 
dollari americani ottenuta convertendo in dollari americani l’importo del-
l’obligazione, espresse nella moneta d’emissione. L’importo in moneta 
d’emissione in tal modo ottenuto non potrà tuttavia essere inferiore a quello 
che sarebbe stato calcolandolo in base all’aliquota di cambio in vigore il 
1° agosto 1952. 

3.  Debiti in moneta germanica comportante una clausola oro 
a. È ammesso il principio che i debiti finanziari o ipotecari di questo genere, 

stilati in marchi oro o in Reichsmark con una clausola oro, che  abbiano un 
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carattere specificamente esterno, dovranno essere convertiti in Deutsche-
mark all’aliquota di 1 marco oro – o di un Reichsmark con clausola oro – per 
1 Deutschemark. 

b. La definizione dei criteri applicabili per decidere del carattere specificamen-
te estero dei debiti qui sopra menzionati, formerà oggetto di trattative ulte-
riori11. Le due parti riservano la loro posizione per quanto concerne la 
determinazione dei casi nei quali potrà essere applicata la massima in tal 
modo enunciata, come pure le modalità della sua applicazione. Spetterà alla 
Delegazione germanica decidere in qual modo la soluzione che sarà trovata 
potrà essere inserita nel quadro delle leggi germaniche sulla riforma moneta-
ria e sulla perequazione degli oneri sorti dalla guerra o dal dopoguerra. 

c. Le trattative previste nel capoverso che precede tra una Delegazione germa-
nica e i rappresentanti dei creditori avranno luogo il 31 ottobre 1952 al più 
tardi. 

4.  Arretrati d’interessi 
Con riserva delle disposizioni del paragrafo 6 qui appresso, i due terzi degl’interessi 
non ancora pagati al 1° gennaio 1953 saranno consolidati, e il rimanente terzo sarà 
annullato. Gl’interessi consolidati si aggiungeranno all’importo del capitale impaga-
to per costituire il nuovo capitale. 

5.  Nuova aliquota d’interesse 
Con riserva delle disposizioni del paragrafo 6 qui appresso, gl’interessi cominceran-
no di nuovo a decorrere dal 1° gennaio 1953, qualunque sia la data alla quale il 
nuovo contratto sarà conchiuso in applicazione del presente Accordo. L’aliquota di 
questi interessi sarà del 75 % dell’aliquota d’interesse prevista nel contratto esisten-
te. Tuttavia tale nuova aliquota corrente d’interesse non dovrà superare il 5¼ % per i 
debiti obbligazionari e il 6 % per i debiti non obbligazionari, nè essere inferiore al 
4%, purchè l’aliquota prevista nel contratto esistente non sia già inferiore a questa 
percentuale, nel qual caso tale aliquota sarà mantenuta. 

6.  Aliquota d’interesse nei casi di conversione effettiva 
Quando il debito avrà formato oggetto di una conversione effettiva, il debitore 
dovrà, a sua scelta, 

a. sia consolidare tutti gl’interessi non ancora pagati al 1° gennaio 1953, in 
base all’aliquota prevista nel contratto esistente, e versare, da quella stessa 
data, un interesse calcolato in base alla totalità dell’aliquota prevista in que-
sto contratto; 

b. sia consolidare gl’interessi non ancora pagati e versare in avvenire un inte-
resse corrente, come se il contratto iniziale fosse ancora in vigore e come se i 
paragrafi 4 e 5 del presente articolo fossero applicabili. 

  

11 Vedi l’Allegato VII. 
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7.  Modalità di pagamento degl’interessi 
Gl’interessi che si riferiscono al periodo decorrente dal 1° gennaio 1953 saranno 
pagabili in due versamenti semestrali al minimo. Si procederà agli adeguamenti 
necessari in tutti i casi in cui, per il fatto che il nuovo contratto è stato conchiuso 
soltanto dopo il 1° gennaio 1954, non potrà ragionevolmente essere chiesto al debi-
tore di pagare immediatamente l’intero importo degl’interessi scaduti tra il 1° gen-
naio 1953 e la data della conclusione del nuovo contratto. 

8.  Modalità d’ammortamento 
a. Si procederà all’ammortamento mediante annualità eguali, dal 1958 al 1962, 
all’1 % del nuovo importo in capitale e, a contare dal 1962 fino alla data della sca-
denza finale, al 2 % di questo nuovo importo in capitale. Dopo il 1958, l’annualità 
d’ammortamento sarà aumentata dell’importo annuo degl’interessi della frazione del 
debito già ammortizzata durante gli anni precedenti, esclusa tuttavia la frazione 
ammortizzata nelle condizioni previste dal capoverso d qui appresso. 
b. L’ammortamento sarà fatto ogni anno il giorno della scadenza del primo versa-
mento d’interesse dell’anno corrente. Nel caso in cui il 1° gennaio 1958 non coinci-
desse con la data di scadenza del primo versamento d’interessi, la prima annualità 
d’ammortamento coprirà il periodo dal 1° gennaio 1957 alla data di scadenza del 
primo versamento d’interesse. La stessa norma vale per quando l’annualità sarà 
portata al 2 %. 
c. Tutti i versamenti inerenti l’ammortamento saranno destinati alla riduzione del 
nuovo importo in capitale. In caso di prestiti obbligazionari, l’annualità d’am-
mortamento sarà utilizzata per il riscatto alla pari o al valore nominale di obbliga-
zioni designate mediante sorteggio, salvo convenzione contraria tra il debitore e i 
suoi creditori. 
d. Fino a quando il servizio sarà proseguito conformemente alle disposizioni del 
nuovo contratto, il debitore potrà procedere ad ammortamenti suppletivi con mezzi a 
sua scelta e, segnatamente, mediante riscatto in borsa o mediante acquisto di obbli-
gazioni a tutt’altre condizioni. 

9.  Durata dei prestiti 
I nuovi contratti prevederanno il rimborso totale dei prestiti entro un termine com-
preso tra un minimo di 10 e un massimo di 25 anni a contare dal 1° gennaio 1953. 
La nuova data di scadenza dovrà essere fissata mediante intesa tra il debitore e i suoi 
creditori. Entro tali limiti, il debitore dovrà proporre la data di rimborso più prossima 
possibile, tenendo conto della particolare situazione. 
È previsto che un termine di rimborso compreso tra i 10 e i 15 anni e che potrà, in 
certi casi eccezionali andare fino a 20 anni, sarà accordato ai debitori dell’industria, 
alle banche e alle istituzioni religiose. I servizi pubblici e le industrie di materie 
prime potranno tuttavia portare il termine a 20 anni, senza però superare i 25 anni in 
nessun caso. Se si tratta di debiti obbligazionari, il termine normale di rimborso sarà 
di 10 anni. 
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10.  Rimborso dei debiti di lieve entità 
In tutti i casi in cui il rimanente importo dovuto su un debito è di pochissima o lieve 
entità proporzionatamente all’importo iniziale del prestito, potranno essere conchiusi 
accordi per il rimborso anticipato e la liquidazione definitiva dell’importo totale del 
debito e degli arretrati d’interesse, senza che sia tenuto conto delle disposizioni dei 
paragrafi 8 e 9 del presente articolo. 

11.  Casi in cui il debitore si trova in difficile situazione finanziaria 
In tutti i casi in cui circostanze straordinarie influiscono sulla situazione finanziaria 
di un singolo debitore – compresa, per esempio, la perdita di elementi attivi situati in 
Germania, ma fuori del territorio della Repubblica Federale di Germania o di Berli-
no Ovest – tanto da rendere materialmente o praticamente impossibile a questo 
debitore la proposta di un nuovo contratto conformemente alle modalità previste nel 
presente Accordo, nulla si opporrà a che il debitore interessato conchiuda con i suoi 
creditori un accordo che comporti gli adeguamenti che potrebbero essere necessari, 
tenuto conto delle circostanze particolari al suo caso singolo. 

12.  Garanzie 
Fatta riserva delle disposizioni legislative applicabili, le disposizioni degli esistenti 
contratti relative ai privilegi, garanzie collaterali e d’altra natura, costituiti nell’inte-
resse dei creditori, continueranno a restare in vigore. Tuttavia, nella misura in cui la 
garanzia prevista nel contratto esistente non corrispondesse più per sua natura o per 
suo valore al nuovo importo in capitale del debito o non rispondesse più alla situa-
zione esistente al momento della conclusione del nuovo contratto, il debitore potrà 
proporre di modificarne la natura o il valore. La nuova garanzia proposta dal debito-
re dovrà tuttavia essere sufficiente ed accettabile da parte del creditore. 
Nella misura in cui la garanzia sarà stata diminuita o sensibilmente modificata, il 
debitore dovrà procedere agli adeguamenti necessari per dare ai suoi creditori una 
protezione almeno equivalente a quella di cui godevano da principio. 
Il creditore potrà esigere, e il debitore dovrà fornire, ragionevoli garanzie, o prevede-
re altre clausole di garanzia accettabili da parte del creditore. 

13.  Fondi di riserva e d’ammortamento 
Poichè l’ammortamento avrà inizio soltanto nel 1958 e all’aliquota relativamente 
bassa dell’1 % che soltanto nel 1964 sarà portata al 2 %, i debitori dovranno cercare 
di raggiungere una situazione finanziaria abbastanza solida con le disponibilità 
liquide sufficienti per soddisfare i loro obblighi al momento della scadenza dei pre-
stiti. Per conseguenza, essere trattate e convenute disposizioni suppletive tra credi-
tori e debitori; tali disposizioni potrebbero prevedere la costituzione di fondi di 
riserva o ammortamenti alimentati dal versamento di una annualità calcolata sulla 
base di una certa percentuale dell’utile netto prima di qualsiasi versamento di 
dividendi, ovvero secondo altre modalità da convenire. 
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14.  Forniture di divise straniere 
Il debitore prenderà le misure imposte dalla legge germanica per procurarsi le divise 
straniere necessarie al completo adempimento dei suoi obblighi derivanti dal nuovo 
contratto. 

15.  Mora del debitore 
In caso di mora del debitore, indipendentemente dalle sanzioni previste dal nuovo 
contratto, il creditore avrà diritto, per la durata della mora, a interessi calcolati in 
base all’aliquota prevista nel contratto esistente. 

16.  Modificazione delle condizioni di regolamento 
Nessuna disposizione del presente Accordo vieta al debitore di ottenere, con 
l’assenso dei suoi creditori, modalità di regolamento più favorevoli per il debitore 
che non quelle previste dal presente Accordo. 

17.  Profitto da parte dei debitori delle concessioni fatte dai creditori 
I creditori sono del parere che il beneficio delle concessioni da essi consentite 
nell’ambito del presente Accordo sia a profitto dei debitori. 

Art. VI Disposizioni varie 

1.  Rimborso in moneta germanica 
Ogni debitore potrà, a domanda di uno qualsiasi dei suoi creditori, prendere le dispo-
sizioni necessarie per il rimborso parziale o totale di un debito in moneta germanica. 

2.  Cessione di crediti 
Oltre che nel caso di obbligazioni, il creditore potrà cedere il suo credito o una 
frazione importante di esso a un’altra persona che risieda abitualmente fuori dalla 
Repubblica federale di Germania o di Berlino Ovest, a condizione che: 

a. il cessionario risieda nella stessa zona monetaria di chi fa la cessione: 
b. la cessione non abbia per effetto di modificare gli elementi caratteristici del 

credito; 
c. la cessione non serva nè direttamente nè indirettamente al regolamento del 

credito. 

3.  Cessione di debiti 
Le Autorità germaniche per il controllo dei cambi esamineranno con benevolenza 
tutte le domande intese all’assunzione di un debito esistente da parte di un nuovo 
debitore germanico e alla sostituzione di una vecchia garanzia con una garanzia 
nuova. 

Art. VII Procedura di negoziazione dei nuovi contratti 
1.  Le disposizioni dei singoli contratti da conchiudere tra creditori individuali e loro 
creditori, e i particolari tecnici ad essi relativi, dovranno essere compresi nell’offerta 
di regolamento fatta dal debitore germanico. 
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2.  Tutte le proposte di accordi, contratti, atti o allegati dovranno essere approvate, 
per quanto concerne la forma e il contenuto, da un consulente giuridico dei creditori, 
qualora questi lo desiderino. 
3.  Ogni creditore dovrà, prima del 30 giugno 1953 ed entro sei mesi a contare dalla 
data alla quale avrà stabilito la sua residenza nella Repubblica Federale di Germania 
o a Berlino Ovest, preparare e sottoporre al suo creditore un’offerta particolareggiata 
di regolamento. Il creditore potrà domandare al suo debitore, e quest’ultimo dovrà 
accettare, di trattare con lui su qualsiasi punto particolare dell’offerta. 
4.  Per «creditore», nel senso dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo, si dovrà inten-
dere, in caso di prestiti obbligazionari, qualsiasi rappresentante dei creditori designa-
to conformemente alle disposizioni dell’Articolo VIII del presente Accordo. 
5.  In caso di prestiti obbligazionari, secondo le possibilità pratiche o gli usi dei vari 
mercati cui erano state emesse le obbligazioni, le modalità di regolamento potranno 
essere riprodotte mediante stampigliatura sulle obbligazioni esistenti, oppure obbli-
gazioni nuove potranno essere consegnate in cambio dei titoli in circolazione; per 
quanto concerne gli arretrati d’interessi, essi potranno formare oggetto di nuove 
obbligazioni o di titoli da poter scambiare con obbligazioni. Le obbligazioni stampi-
gliate o le nuove obbligazioni saranno conformi all’uso abituale del mercato. I 
debitori incaricheranno, a loro spese, gl’istituti bancari appropriati dell’esecuzione 
del regolamento. In pari tempo, essi dovranno soddisfare, a loro spese, a tutte le 
condizioni poste dalle autorità pubbliche e dalle borse valori per assicurare la nego-
ziabilità dei titoli. 

Art. VIII Rappresentanza dei creditori 
I Comitati o le organizzazioni i cui delegati hanno partecipato alla Conferenza dei 
debiti Esterni germanici come rappresentanti dei vari gruppi nazionali di creditori 
interessati al presente Accordo (comitati e organizzazioni che saranno chiamati qui 
di seguito «Comitati di Creditori») designeranno, come rappresentanti dei creditori, 
con riserva del diritto d’approvazione da parte dei loro Governi rispettivi, le persone 
o le organizzazioni, secondo quanto sarà necessario per facilitare l’elaborazione dei 
regolamenti speciali tra debitori e creditori individuali nell’ambito del presente 
Accordo. Essi potranno agire da sè in tale qualità. In ciascun caso speciale potrà 
essere designato un sol rappresentante o una sola organizzazione rappresentativa, 
purchè i Comitati di Creditori non reputino necessario, per la completa tutela dei 
diritti dei portatori delle varie serie di un prestito emesso da un debitore speciale, la 
designazione di un rappresentante o di un’organizzazione rappresentativa per ogni 
serie al massimo. Il debitore germanico ha il diritto di chiedere ai Comitati di Credi-
tori che designino questi rappresentanti. Il fatto di aver partecipato alla Conferenza 
dei debiti Esterni non potrebbe impedire a chiunque di partecipare, in qualsiasi 
qualità, alle trattative intavolate in applicazione del presente Accordo. 
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Art. IX Comitato arbitrale e di mediazione 

1.  Competenza 
Per facilitare i regolamenti tra debitori individuali e creditori sarà designato un 
Comitato arbitrale e di mediazione il quale agirà come mediatore e arbitro tra il 
debitore e i suoi creditori in caso di mancato accordo tra di essi sulle modalità 
dell’offerta del regolamento che dev’essere fatta. Ciascuna delle parti ha il diritto di 
portare davanti al Comitato una questione che forma oggetto di contestazione. 
La decisione del Comitato sarà obbligatoria per ambo le parti. Il debitore sarà tenuto 
a proporre ai suoi creditori le modalità di regolamento esposte in tale decisione. Il 
creditore sarà tenuto ad accettarle12, o nel caso di un prestito obbligazionario per il 
regolamento del quale i portatori sono rappresentati conformemente alle disposizioni 
dell’Articolo VIII del presente Accordo, il rappresentante dei creditori sarà tenuto a 
raccomandarne l’accettazione al portatore. 
Quando un rappresentante dei creditori sarà stato designato in applicazione dell’Ar-
ticolo VIII del presente Accordo, il diritto dei creditori conformemente al presente 
Articolo sarà esercitato da detto rappresentante. 

2.  Costituzione 
Il Comitato sarà costituito da quattro membri nominati dai creditori e da quattro 
membri nominati dai debitori. Il Comitato potrà, a domanda della maggioranza dei 
suoi membri, eleggere un membro in più per l’esame di una determinata questione. 
Il Presidente del Comitato sarà eletto fra i rappresentanti dei creditori. Il primo 
Presidente in carica sarà il rappresentante americano. Per ciascun membro potrà 
essere designato un supplente. Ciascun membro del Comitato, compreso il Presiden-
te, disporrà di un voto. 

3.  Designazione dei membri 
I membri del Comitato saranno designati come segue: 

a. i rappresentanti dei creditori saranno nominati dalle organizzazioni designate 
dai Comitati di Creditori degli Stati Uniti, del Regno Unito, della Svizzera e 
dei Paesi Bassi. Quando i creditori di un determinato paese saranno partico-
larmente interessati in una questione speciale, un membro nominato dal 
Comitato di Creditori di tale paese sostituirà, se il Comitato lo domanda, uno 
dei membri del Comitato Arbitrale in qualità di supplente; 

b. i rappresentanti dei debitori saranno nominati dal Capo della Delegazione 
germanica per i Debiti esterni. 

4.  Procedura 
Il Comitato potrà costituire i Sottocomitati che gli sembrassero necessari per l’esame 
di un determinato caso e designare membri temporanei a far parte di questi Sottoco-
mitati. 

  

12 Vedi Allegato II A 
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La procedura da seguire nella presentazione delle contestazioni, i luoghi e le date 
delle udienze, la forma delle notificazioni e tutte le altre questioni inerenti al funzio-
namento del Comitato o dei suoi Sottocomitati saranno fissati dal Comitato. 

5.  Spese 
I membri del Comitato, compresi i membri temporanei, saranno rimborsati di tutte le 
spese di viaggio o altri sborsi fatti nell’adempimento della loro missione; essi riceve-
ranno inoltre, per il tempo passato nell’esercizio delle loro funzioni, degli onorari il 
cui importo sarà stabilito dal Comitato. 
Spese e sborsi esposti dal Comitato o dai suoi membri, compresi i membri tempora-
nei, in occasione di una determinata contestazione, saranno a carico del debitore 
germanico che è parte nella contestazione. Tuttavia, nei casi in cui il Comitato o il 
suo Sottocomitato competente riconoscerà che il ricorso al Comitato è stato fatto da 
un creditore in mala fede o avventato, le spese e gli sborsi saranno addossati a questo 
creditore nella misura fissata dal Comitato o dal Sottocomitato. 
Tutte le altre spese del Comitato e dei suoi membri, comprese le indennità a questi 
ultimi per il tempo consacrato ai lavori del Comitato, saranno rimborsate dai debi-
tori, sia mediante ripartizione sia altrimenti. 

Art. X Spese dei Creditori, rappresentanti di Creditori e altre persone 
1.  I creditori di cui al presente Accordo rimborseranno tutte le spese esposte, in 
occasione della Conferenza dei Debiti Esterni o dell’esecuzione del presente Accor-
do, da ciascun membro del Comitato di Creditori. 
2.  Le spese esposte dai creditori in occasione delle trattative intavolate tra un debi-
tore e i suoi creditori, conformemente alle disposizioni dell’Articolo VII del presente 
Accordo, saranno a carico del debitore di cui si tratta. Queste spese saranno rimbor-
sate, in caso di debiti non obbligatori, ai creditori e, in caso di debiti obbligazionari, 
ai rappresentanti dei creditori designati conformemente alle disposizioni dell’Arti-
colo VIII del presente Accordo. 
3.  Per «spese» nel senso dei paragrafi 1 e 2 del presente Articolo, s’intendono anche 
i versamenti di adeguati onorari per servizi prestati. Qualsiasi contestazione sul-
l’equità delle spese rimborsabili in applicazione del presente articolo potrà essere 
portata davanti il Comitato Arbitrale e di Mediazione. 
4.  I versamenti previsti dal presente Articolo non vietano ai rappresentanti dei 
creditori di esporre e perseguire il rimborso di spese suppletive presso i portatori di 
obbligazioni o i creditori. 

Art. XI Entrata in vigore 
Nessun versamento potrà essere eseguito, in esecuzione delle condizioni di un’of-
ferta di regolamento fatta in applicazione del presente Accordo, prima della data 
d’entrata in vigore del previsto Accordo Intergovernativo sui debiti esterni germa-
nici. 
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I debitori dovranno tuttavia preparare senz’indugio le offerte di regolamento, presen-
tarle ai loro creditori conformemente alle disposizioni dell’Articolo VII del presente 
Accordo, procedere alle trattative che fossero necessarie e, in modo generale, pren-
dere disposizioni adeguate per accelerare la preparazione delle nuove offerte previste 
dal presente Accordo. 
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Allegato II A 
Interpretazione del secondo paragrafo dell’Articolo IX, sezione I, 
dell’Allegato II 
Alla Commissione Tripartita 
dei Debiti Germanici, 
29, Chesham Place 
Londra, S. W. 1 

12. November 1952. 

Pregiati Signori 
È stata richiamata la nostra attenzione su un malinteso sorto quanto al senso del 
secondo capoverso del paragrafo 1 dell’Articolo IX dell’Allegato II al Rapporto 
della Conferenza dei Debiti esterni germanici. Questo capoverso è del seguente 
tenore: 

 «... 
 La decisione del Comitato sarà obbligatoria per ambo le parti. Il debitore 

sarà tenuto a offrire ai suoi creditori le modalità di regolamento esposte in 
tale decisione. Il creditore sarà tenuto ad accettarle o, nel caso di un prestito 
obbligatorio per il regolamento del quale i portatori sono rappresentati 
conformemente alle disposizioni dell’Articolo VIII del presente Accordo, il 
rappresentante dei creditori sarà tenuto a raccomandarne l’accettazione al 
portatore. 

 ...» 
Sono le parole in corsivo (ad accettarle) che hanno fatto sorgere il malinteso. Per 
precisarne la corretta interpretazione sarebbe opportuno sostituirle con la seguente 
espressione: «a riconoscere che queste modalità sono in armonia con le disposizioni 
del presente Accordo». 
Saremmo grati alla Commissione Tripartita di voler prendere nota che il senso da 
attribuire al secondo capoverso del paragrafo 1 dell’Articolo IX dell’Allegato IV è 
quello risultante dalla redazione qui appresso: 

 «La decisione del Comitato sarà obbligatoria per ambo le parti. Il debitore 
sarà tenuto a offrire ai suoi creditori le modalità di regolamento esposte in 
tale decisione. Il creditore sarà tenuto a riconoscere che queste modalità sono 
in armonia con le disposizioni del presente Accordo o, nel caso di un prestito 
obbligazionario per il regolamento del quale i portatori sono rappresentati 
conformemente alle disposizioni dell’Articolo VIII del presente Accordo, il 
rappresentante dei creditori sarà tenuto a raccomandarne l’accettazione al 
portatore». 
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Con l’espressione della più alta considerazione 

 N. Leggett 

 Presidente del Comitato di Negoziazione B 
alla Conferenza dei Debiti esterni germanici 

 Hermann J. Abs 

 Presidente della Delegazione germanica per i Debiti esterni 
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Allegato III 

Raccomandazioni convenute per il Regolamento dei Debiti 
di Standstill: Accordo di Credito Germanico del 1952 

Nota: Il testo riprodotto qui appresso è quello dell’Allegato 5 al Rapporto della Conferenza dei 
Debiti Esterni Germanici. Gli accordi supplementari conchiusi tra le parti, in virtù del presente 
Allegato, dopo la chiusura della Conferenza, formano oggetto di un Sotto Allegato III A. 

Il presente Accordo è conchiuso tra un comitato rappresentativo delle aziende banca-
rie, commerciali e industriali situate sul territorio della Repubblica federale di Ger-
mania e nei settori occidentali di Berlino (Questo Comitato è chiamato qui di seguito 
«Comitato germanico». Tale espressione dovrà essere intesa per qualsiasi istituzione 
o organismo che potesse succedere a detto Comitato nell’esercizio di una qualunque 
delle funzioni che gli incombono nell’ambito del presente Accordo), la Bank Deu-
tscher Länder (Tale espressione dovrà essere intesa per qualsiasi istituzione od 
organismo che potesse succedere a detta Banca in una qualunque delle funzioni che 
le incombono nell’ambito del presente Accordo) e quelli fra i Comitati seguenti 
(Designati collettivamente qui di seguito con l’espressione «I Comitati bancari 
stranieri») che diventassero parte a detto Accordo, e cioè i comitati rappresentativi 
delle aziende bancarie che esercitano la loro attività negli Stati Uniti d’America, nel 
Regno Unito e in Svizzera, rispettivamente. 

Dopo aver considerato: 
1.  Che un Accordo per mantenere i crediti bancari a breve scadenza concessi alla 
Germania, entrato in vigore il 17 settembre 1931, è stato conchiuso dai creditori 
stranieri in risposta alla domanda della Conferenza delle Sette Potenze riunite a 
Londra nel luglio del 1931 che invitava «i creditori bancari stranieri della Germania 
a prendere di concerto misure intese a mantenere il volume dei crediti già da loro 
concessi alla Germania» e in base alla dichiarazione di detta Conferenza secondo la 
quale «per assicurare il mantenimento della stabilità finanziaria della Germania, 
essenziale per gl’interessati del mondo intero», i Governi interessati «erano disposti 
a cooperare, nei limiti dei loro mezzi, alla restaurazione della fiducia»; 
2.  Che questi crediti bancari a breve scadenza sono stati mantenuti per una serie 
d’Accordi annuali successivi di cui l’ultimo in data (chiamato qui di seguito 
«Accordo del 1939») che avrebbe dovuto spirare il 31 maggio 1940, che è stato, in 
seguito allo scoppiare delle ostilità tra la Germania da una parte e il Regno Unito e i 
suoi allegati dall’altra, disdetto il 4 settembre 1939, mediante notificazione fatta in 
nome dei Comitati rappresentanti i creditori bancari residenti negli Stati Uniti e in 
Inghilterra, conformemente alle disposizioni di detto Accordo; 
3.  Che in seguito alla disdetta dell’Accordo del 1939, certi accordi sono stati con-
chiusi nel 1939 e nel 1940 tra il Comitato dei Creditori Americani e le parti germa-
niche interessate allo scopo di mantenere (con certe limitazioni e modificazioni) quei 
crediti bancari a breve scadenza che erano stati concessi da creditori bancari stranieri 
residenti negli Stati Uniti; il secondo di questi Accordi essendo, il 31 maggio 1941, 
giunto a scadenza; 
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4.  Che in seguito alla disdetta dell’Accordo del 1939, certi altri Accordi sono stati 
conchiusi tra il Comitato dei Creditori Svizzeri e le parti germaniche interessate allo 
scopo di mantenere (con certe limitazioni e modificazioni) quei crediti bancari a 
breve scadenza che erano stati concessi da creditori bancari stranieri residenti nella 
Svizzera; tutti questi Accordi essendo, di poi, giunti a scadenza; 
5.  Che, conformemente alle disposizioni dell’ultimo dei precedenti Accordi appli-
cabili, ciascun debito risultante alla Germania da detti crediti bancari a breve sca-
denza è giunto a scadenza al momento in cui è scaduto l’Accordo che lo concerneva, 
con gli effetti ivi stipulati, e che tutti questi debiti (compresi quelli risultanti da 
crediti che hanno sostituito i crediti a breve scadenza inizialmente contemplati da 
uno o parecchi dei precedenti Accordi) sono in tal modo divenuti esigibili e pagabili 
da parte dei loro rispettivi debitori (con gli interessi e i loro altri oneri scaduti o 
prossimi a scadere) nelle monete straniere corrispondenti; che questi debiti rimango-
no esigibili e pagabili alle stesse condizioni, salvo che nella misura in cui sono stati 
ridotti o estinti nel frattempo da versamenti o rimborsi in divise straniere o in moneta 
germanica. Nessuna disposizione è stata presa fin qui che permetta il rimborso del 
saldo di questi debiti nelle monete in cui furono stilati; 
6.  Che gl’istituti bancari, commerciali e industriali situati sul territorio della Repub-
blica Federale di Germania hanno, per il tramite del Comitato germanico, pregato i 
loro creditori bancari stranieri di conchiudere un nuovo Accordo inteso a regolare il 
rimborso dei debiti a breve scadenza non ancora pagati e a istituire i mezzi per 
restaurare le condizioni normali di finanziamento del commercio esterno della 
Repubblica Federale di Germania; che per rispondere a tale preghiera sono state 
elaborate disposizioni appropriate e inserite nel presente Accordo e che i Comitati 
Bancari Stranieri hanno deciso di raccomandare ai Creditori Bancari Stranieri, nei 
loro paesi rispettivi, di aderire a detto Accordo; 
7.  Che il presente Accordo è stato firmato dai Comitati Bancari Stranieri alle condi-
zioni seguenti; il Governo Federale di Germania e altre autorità appropriate13 pro-
mulgheranno e manterranno, fino a quando rimarrà in vigore l’Accordo, i testi 
legislativi o i regolamenti necessari per rendere effettive queste disposizioni; non 
sarà promulgato alcun testo legislativo o regolamento che tocchi in modo considere-
vole gli obblighi previsti dal presente Accordo; i testi legislativi promulgati e mante-
nuti avranno segnatamente per effetto di garantire: 

(i) che gl’istituti bancari, commerciali o industriali situati nella Repubblica 
Federale di Germania non faranno alcuna discriminazione, per quanto con-
cerne il rimborso o il rilascio di garanzie, tra i loro creditori bancari stranieri, 
abbiano essi acceduto o no al presente Accordo; 

(ii) che gl’istituti bancari, commerciali o industriali situati nella Repubblica 
Federale di Germania non faranno alcuna discriminazione, per quanto con-
cerne il rilascio di garanzie, tra i loro creditori nella Repubblica Federale e i 
loro creditori bancari stranieri, abbiano essi acceduto o no al presente 
Accordo14; 

  

13 Vedi Allegato III A. 
14 Vedi Allegato III A. 
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(iii) che saranno resi impossibili i movimenti non autorizzati di capitali15; 
(iv) 16 che tutti gl’istituti bancari, commerciali e industriali situati nella Repub-

blica Federale di Germania debitori di un debito sotto una forma qualsiasi 
contemplata dal presente Accordo, accederanno all’Accordo stesso. 

Per le presenti è convenuto quanto segue: 

I. Definizione 

Per le presenti è convenuto quanto segue: 
Purchè il contesto non esiga un’altra interpretazione, le espressioni qui appresso 
hanno, nel presente Accordo, il significato seguente: 
Per «Crediti a breve scadenza» s’intendono: 

(i) Tutte le accettazioni, i depositi a termine, le anticipazioni in denaro e i credi-
ti sotto qualsiasi altra forma, risultanti da accordi speciali, stilati in moneta 
non germanica, per i quali un Creditore Bancario Straniero ha acceduto 
all’ultimo degli accordi precedenti applicabile e che alla data dell’entrata in 
vigore del presente Accordo non sono ancora stati regolati; non s’intendono 
invece i debiti risultanti da crediti bancari a breve scadenza concessi a istituti 
bancari, commerciali o industriali situati in un paese qualsiasi fuori dei con-
fini dello Stato germanico come furono definiti al 31 dicembre 1937, purchè 
un banchiere, un istituto bancario o un’azienda o società commerciale o 
industriale che abbia la residenza abituale sul territorio della Repubblica 
Federale di Germania (secondo la definizione datale nel presente Accordo) 
non sia responsabile di tale debito (sia all’origine, sia per successione, sia 
ancora per avallo, girata o garanzia); 

(ii) Qualsiasi altra accettazione, deposito a scadenza, anticipazione in denaro e 
credito bancario sotto qualsiasi altra forma, stilato in moneta non germanica 
e non ancora rimborsato alla data dell’entrata in vigore del presente Accordo 
e risultante da accordi speciali di crediti conchiusi, conformemente alle 
disposizioni di uno degli Accordi precedenti, sia in sostituzione di un credito 
a breve scadenza precedentemente soggetto a questi accordi o a uno qualsiasi 
di essi, sia come investimento di saldi creditizi registrati nell’ambito di pre-
cedenti accordi o di uno qualsiasi di essi; 

(iii) Tutti i crediti relativi agli arretrati d’interessi dei debiti contemplati nei para-
grafi (i) e (ii) del presente articolo fino alla data dell’entrata in vigore del 
presente Accordo compresa, quando il Creditore Bancario Straniero avrà 
esercitato o sarà stato abilitato a esercitarla in loro confronte, l’opzione pre-
vista dall’Articolo IIA del presente Accordo, scegliendo la soluzione esposta 
nel capoverso (i) di detto articolo. 

  

15 Vedi Allegato III A. 
16 Vedi Allegato III A. 
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(iv) Tutti gli altri crediti relativi ai crediti bancari di qualsiasi forma concessi a 
titolo di ricommercializzazione di un credito a breve scadenza conforme-
mente alla definizione data nei capoversi da (i) a (iii) del presente articolo e 
alle disposizioni dell’articolo 5 del presente Accordo. 

Per «Debitore germanico» s’intende: 
(i) Qualsiasi banchiere o istituto bancario, azienda o società commerciale o 

industriale che abbia la sua residenza abituale sul territorio della Repubblica 
Federale di Germania e sia debitore di un credito a breve scadenza. Non 
s’intendono invece le loro succursali, i loro uffici o filiali all’estero, restando 
inteso tuttavia che, mediante notificazione ad una qualsiasi di queste aziende 
o società commerciali o industriali germaniche, sarà possibile accedere al 
presente Accordo in virtù dei crediti concessi alle succursali, agli uffici, alle 
filiali all’estero di tali aziende o società, in ogni caso in cui questa possibilità 
esisteva nell’ambito di uno qualsiasi dei precedenti Accordi. Una volta 
avvenuta tale accessione, i crediti di cui si tratta saranno considerati, sotto 
tutti i rapporti, per l’applicazione del presente Accordo, come crediti a breve 
scadenza concessi all’azienda o società principale in Germania; 

(ii) Qualsiasi successore (nel senso indicato qui appresso) di un banchiere o di 
un istituto bancario, di un azienda o società commerciale, nel modo sopra 
indicato; 

(iii) Qualsiasi Debitore Pubblico Germanico, secondo la definizione data nel-
l’Accordo di Credito dei Debitori Pubblici Germanici del 1932. 

Per «Debitore Bancario Germanico» s’intende qualsiasi Debitore Germanico la cui 
attività principale è costituita da operazioni bancarie. 
Per «Debitore Commerciale o Industriale Germanico» s’intende qualsiasi Debitore 
Germanico che non sia nè Debitore Bancario Germanico nè Debitore Pubblico 
Germanico nel senso sopra indicato. 
Per «Successore» s’intende: 

(i) Qualsiasi persona fisica o giuridica che abbia la sua residenza abituale sul 
territorio della Repubblica Federale di Germania e divenuta debitrice, in vir-
tù di un credito a breve scadenza attribuitogli in seguito a morte, liquidazio-
ne, riorganizzazione o fallimento di un Debitore Germanico o già Debitore 
Germanico qualunque; 

(ii) Qualsiasi società che abbia la sua residenza abituale sul territorio della 
Repubblica Federale di Germania e di cui la totalità o la maggior parte 
dell’attivo iniziale proviene da un Debitore Germanico o già Debitore Ger-
manico e che, in seguito all’applicazione della legge o per un altro motivo 
qualunque, è diventata debitrice in virtù di un credito a breve scadenza. 

Per «Debitore Bancario Straniero» s’intende qualsiasi banchiere o istituto bancario o 
qualsiasi azienda o società che abbia la sua residenza abituale sul territorio di uno 
dei paesi citati nel Preambolo al presente Accordo, che detenga un credito in virtù di 
un credito a breve scadenza e abbia acceduto incondizionatamente al presente 
Accordo, conformemente alle disposizioni dell’Articolo 22 dell’Accordo stesso. 
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Per «Repubblica Federale» s’intende il territorio della Repubblica Federale di Ger-
mania e dei Settori Occidentali di Berlino, com’era alla data del presente Accordo17. 
Per «Germania» s’intende la Repubblica Federale com’è definita nel capoverso che 
precede. 
Per «estero» s’intende qualsiasi paese oltre i confini dello Stato Germanico, confor-
memente alla definizione del 31 dicembre 1937. 
Per «azienda» s’intendono le persone private che procedono a operazioni commer-
ciali sia sotto il loro nome sia sotto quello di una ditta o di un’azienda qualsiasi. 
Per «insolvibilità» di un Debitore Germanico s’intende la situazione in cui si trova, 
per mancanza di disponibilità liquida non temporanea, il debitore impossibilitato di 
pagare la totalità dei suoi debiti al momento della loro scadenza. 
Per «accordi precedenti» s’intendono gli Accordi di Credito dei Debitori Pubblici 
Germanici conchiusi tra il 1932 e il 1938, gli Accordi di Standstill germano-
americani conchiusi tra il 1939 e il 1940 e gli Accordi relativi ai crediti a breve 
scadenza consentiti dai creditori bancari in Svizzera e conosciuti con il nome di 
«Das Deutsche Kreditabkommen von 1940, 1941, 1942, 1943 und 1944». 
Per «Valore nominale» dei crediti a breve scadenza non ancora rimborsati fino a 
oggi, s’intende l’importo totale di questi crediti, secondo le ultime informazioni di 
cui dispongono i rispettivi Comitati Bancari Stranieri, espresso, per i bisogni dei 
calcoli, in moneta germanica sulla base dell’aliquota media ufficiale in vigore nella 
Repubblica Federale di Germania il primo giorno feriale che precede il giorno del 
calcolo. 

2.  Durata dell’Accordo18 
1.  Salvo indicazione contraria, le disposizioni del presente Accordo entrano in 
vigore nel 1952 e avranno effetto per un periodo di dodici mesi civili a contare da 
questa data, purchè non sia disdetto anticipatamente dai Comitati Bancari Stranieri 
in uno qualunque dei seguenti casi: 

(i) Se una moratoria è dichiarata sul territorio della Repubblica Federale in con-
fronte di una obbligazione qualsiasi tra quelle a cui si riferisce il presente 
Accordo dei Debitori Germanici verso i Creditori Bancari Stranieri; 

(ii) Se, in avvenire decisioni internazionali o provvedimenti governativi di carat-
tere finanziario, politico o economico creano una situazione di natura tale da 
compromettere gravemente, secondo il parere della maggioranza dei Comita-
ti Bancari Stranieri, l’applicazione del presente Accordo; 

(iii) Se i Comitati Bancari Stranieri, dopo aver richiamato l’attenzione del 
Comitato germanico sulla questione, reputano che una qualsiasi delle con-
dizioni poste dal paragrafo 7 dell’Esposizione dei motivi del presente 
Accordo non è stata osservata. 

2.  Questa disdetta non potrebbe ledere i diritti e gli obblighi acquisiti in virtù del 
presente Accordo prima della data della disdetta stessa. Affinchè quest’ultima abbia 
  

17 Vedi Allegato III A. 
18 Vedi Allegato III A. 
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effetto dovrà essere notificata mediante lettera, telegramma o radiotelegramma 
(specificando la data a cui la disdetta avrà effetto), firmato a nome della maggio-
ranza dei Comitati Bancari Stranieri e indirizzato alla Banca dei Pagamenti Inter-
nazionali e al Comitato Germanico. Tuttavia, il fatto di non notificarla al Comitato 
Germanico non potrebbe in nessun modo invalidare la disdetta. 
3.  La dichiarazione sul territorio della Repubblica Federale di una moratoria stranie-
ra generale, sotto qualsiasi forma, comporterà senz’altro la disdetta del presente 
Accordo. 

3.  Mantenimento dei Crediti, ecc. 
1.  Per tutta la durata del presente Accordo, i diritti di qualsiasi Creditore Bancario 
Straniero al rimborso dei crediti a breve scadenza in virtù dei quali avrà acceduto al 
presente Accordo, saranno sospesi fino alla data in cui cessa di aver effetto il presen-
te Accordo, riservato tuttavia il diritto di ciascun Creditore Bancario Straniero ai 
rimborsi anticipati concessi o autorizzati conformemente ad una disposizione qual-
siasi del presente Accordo. Accedendo a detto Accordo, i Debitori Germanici accet-
tano che i crediti a breve scadenza per i quali hanno proceduto all’accessione siano 
dovuti e pagabili integralmente, allo spirare del presente Accordo, nella moneta 
estera corrispondente, con riserva delle riduzioni che potessero essere state fatte 
prima della data in cui cessa di aver effetto l’Accordo, conformemente a una dispo-
sizione qualsiasi dell’Accordo stesso. 
2.  Nè l’esecuzione del presente Accordo nè alcuna delle sue disposizioni potrebbe 
ledere i diritti o estinguere gli obblighi di un Creditore Bancario Straniero e del suo 
Debitore Germanico relativi a un credito a breve scadenza e risultante: 

(i) Da qualsiasi azione od omissione di un Debitore Germanico al beneficio di 
un Credito Bancario Straniero durante il periodo compreso tra lo spirare 
dell’ultimo degli Accordi precedenti, applicabile al credito a breve scadenza 
di cui si tratta e l’entrata in vigore del presente Accordo, o 

(ii) Dall’esercizio da parte del Creditore Bancario Straniero, durante il periodo 
menzionato nel capoverso che precede, di tutti i diritti o poteri conferitigli. 

Accedendo al presente Accordo in virtù di un credito qualunque a breve scadenza, il 
Creditore Bancario Straniero sarà considerata come se avesse ratificato e confermato 
qualsiasi provvedimento preso a suo favore dal suo Debitore Germanico nel senso 
previsto dal capoverso (i) che precede e questa ratificazione avrà effetto dal momen-
to in cui è intervenuto il provvedimento di cui si tratta. 
3.  La ratificazione prevista al paragrafo che precede non si applica ai versamenti 
eseguiti in moneta germanica dal Debitore Germanico, purchè tali versamenti non 
siano stati fatti al conto o per conto di un creditore Bancario Straniero e con il suo 
consenso formale. 
4.  Per quanto concerne i crediti a breve scadenza o la frazione dei crediti a breve 
scadenza per i quali un Debitore Bancario Germanico era tenuto, conformemente al 
paragrafo (1) dell’Articolo 7 dell’Accordo del 1939 (o di disposizioni corrispondenti 
di un Accordo qualsiasi precedente) a ottenere dal suo cliente una «eigene Wechsel» 
o una lettera di garanzia, tale Creditore Germanico procurerà, dal momento della sua 
accessione all’Accordo, al Creditore Bancario Straniero, una nuova «eigene Wech-
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sel» o (a scelta del Creditore Bancario Straniero) una nuova lettera di garanzia la cui 
data risalga, al più presto, al giorno della data del presente Accordo. Esso la terrà a 
disposizione del Creditore Bancario Straniero o gliela farà pervenire conformemente 
alle prescrizioni del paragrafo già menzionato (o delle disposizioni corrispondenti). 
Tale lettera di garanzia conterrà l’impegno del cliente di rimborsare il Debitore 
Bancario Germanico nella forma e nella misura da esso desiderate nel caso in cui 
detto Debitore Bancario rimborsasse di propria volontà, in moneta germanica, il 
credito o la frazione di credito a breve scadenza di cui si tratta, conformemente 
all’Articolo 10 del presente Accordo. 
5.  Ogni Debitore Bancario Germanico o Debitore Commerciale o Industriale Ger-
manico è tenuto a garantire la copertura, al momento del cambio, di qualsiasi effetto 
accettato per suo conto da un Creditore Bancario Straniero. 
6.  Ogni Creditore Bancario Straniero di un credito a breve scadenza stilato in una 
moneta che non sia quella del suo paese, può, verso notificazione scritta fatta al suo 
Debitore Germanico in un momento qualsiasi del periodo di validità del presente 
Accordo, convertire questo credito nella moneta del suo proprio paese. Tale conver-
sione sarà immediatamente eseguita nei libri del Creditore Bancario Straniero e del 
Debitore Germanico, e l’importo nella nuova moneta del credito a breve scadenza 
sarà calcolato in base ai corsi medi ufficiali dei cambi tra la moneta germanica e la 
moneta nella quale il debito era stato stilato all’origine, da una parte, e tra la moneta 
germanica e la nuova moneta, dall’altra, servendosi dei corsi quotati nella Repub-
blica Federale il giorno della notificazione di cui si tratta. 

4.  Riduzione del debito (Clausola temporaneamente senza effetto) 
Ogni Creditore Bancario Straniero ha diritto di esigere, allo spirare di un termine di 
tre mesi a contare dalla data del presente Accordo e, in seguito, per tutta la durata 
dell’Accordo stesso, dopo ogni trimestre civile, il rimborso definitivo del … per 
cento dell’importo totale dei crediti a breve scadenza che gli erano dovuti dai suoi 
Debitori Germanici al momento dell’entrata in vigore dell’Accordo e per i quali ha 
acceduto all’Accordo stesso. Questo rimborso sarà eseguito nella moneta del paese 
del Creditore Bancario Straniero che entra in considerazione, il quale potrà esercitare 
il suo diritto globale al rimborso del … per cento dell’importo totale dei propri 
crediti a breve scadenza, rispetto ai crediti che gli sono dovuti da uno o da parecchi 
dei suoi Debitori Germanici, secondo quanto potrà decidere. Il Creditore Bancario 
Straniero potrà far valere i suoi diritti al rimborso per uno qualsiasi dei debiti dovuti 
da un singolo Debitore Germanico. 

(Nota – Per la determinazione delle modalità di pagamento potranno rendersi necessarie 
disposizioni addizionali). 

5.  Ricommercializzazione 
1.  La Bank deutscher Länder notificherà periodicamente ai Creditori Bancari Stra-
nieri che una certa percentuale (designata qui di seguito con il nome di «percentuale 
specificata») del totale complessivo dei crediti a breve scadenza di ciascun Creditore 
Bancario Straniero, non rimborsati alla data del presente Accordo, può essere 
ricommercializzata. 
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2.  Ogni creditore Bancario Straniero potrà, nei tre mesi che seguono detta notifica-
zione, intendersi con banche o altre aziende situate sul territorio della Repubblica 
federale (siano già esse Debitori Germanici conformemente alla definizione che ne è 
stata data nel presente Accordo, ovvero suscettibili di divenirlo), allo scopo di aprire 
nuove linee di credito («substituted lines») nei limiti della percentuale specificata del 
totale complessivo di questi crediti a breve scadenza, come è detto nel paragrafo che 
precede. 
3.  Dal momento della conclusione di questa convenzione, il Creditore Bancario 
Straniero notificherà alla Bank deutscher Länder il suo proposito di aprire la nuova 
linea di credito corrispondente in cambio del rimborso definitivo di un importo 
equivalente di certi crediti, o di una frazione di certi crediti a breve scadenza (chia-
mati qui di seguito «il debito designato») dovuti da un singolo Debitore Germanico 
(chiamato qui di seguito «il Debitore designato») e specificati dal Creditore Banca-
rio Straniero. Purchè la nuova linea di credito non sia aperta a una banca germanica 
accetta per le operazioni commerciali con l’estero (Aussenhandelsbank), la Bank 
deutscher Länder potrà rifiutare il suo accordo alla convenzione se non ha la certez-
za, con sua piena soddisfazione, che il nuovo debitore è veramente in grado di far 
uso adeguato della nuova linea di credito. 
4.  Purchè la Bank deutscher Länder non disapprovi la convenzione di ricommercia-
lizzazione, nelle condizioni previste al paragrafo che precede, il Creditore Bancario 
Straniero intimerà al Debitore designato il rimborso del debito designato e questo 
Debitore dovrà prendere senz’indugio, per il tramite della Bank deutscher Länder, le 
disposizioni necessarie per eseguire il rimborso in divise straniere. Non appena 
intervenuto tale rimborso, la nuova linea di credito sarà disponibile per utilizzazione. 
5.  Ogni creditore Bancario Straniero che abbia ricevuto, per un debito designato, 
garanzie in forma di pegno, dovrà notificare al Debitore designato che è pronto, in 
caso di rimborso parziale e in cambio di tale rimborso, a liberare una frazione pro-
porzionata di pegno purchè quest’ultimo possa essere diviso e purchè la convenzione 
tra le parti non disponga altrimenti. In mancanza di questa notificazione, il Creditore 
Bancario Straniero non potrà esigere il rimborso del debito di cui si tratta. 
6.  Nei limiti in cui un Creditore Bancario Straniero che ha aperto o che ha parteci-
pato all’apertura di un credito in conto aggiunto, secondo la definizione datane 
dall’Articolo 7 dell’Accordo di Credito Germanico del 1931, ha il diritto (confor-
memente agli accordi ancora in vigore che disciplinano i diritti rispettivi delle parti a 
questo credito) di chiedere un rimborso separato della sua partecipazione, egli non 
potrà esigere il rimborso di un credito verso un Debitore Industriale o Commerciale 
Germanico senza esigere nello stesso tempo il rimborso di almeno una frazione 
corrispondente del debito del Debitore Bancario Germanico verso il conto aggiunto, 
a condizione che questo Debitore Bancario Germanico abbia acceduto al presente 
Accordo. 
7.  Nessun Sindacato potrà, come tale, esigere uno qualsiasi dei diritti conferiti a un 
Creditore Bancario Straniero nell’ambito del presente articolo. Il presente paragrafo 
non potrebbe ledere l’eventuale diritto dei membri di un Sindacato in seguito al loro 
ritiro da questo sindacato, o in seguito alla conclusione di un accordo con il sindaca-
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to stesso di esigere individualmente il rimborso del debito designato conformemente 
al presente articolo. 
8.  Le nuove linee di credito saranno disponibili soltanto mediante effetti cambiari 
destinati a finanziare le operazioni commerciali tra la Repubblica Federale e gli altri 
paesi e non soltanto a creare risorse in divise straniere o a finanziare operazioni 
suscettibili di essere finanziate in modo più adeguate mediante crediti interni. Tutta-
via, nessun Creditore Bancario Straniero sarà tenuto ad accettare un effetto destinato 
a finanziare una operazione che attualmente non è autorizzata o che è disapprovata 
dalle autorità del paese creditore straniero di cui si tratta ovvero che le Banche di 
questo paese non hanno l’abitudine di finanziare mediante un credito d’accettazione. 
Se esistono dubbi sull’idoneità di un effetto a soddisfare le condizioni qui sopra 
enunciate, la questione sarà risolta mediante accordo tra il Comitato Bancario Stra-
niero interessato e il Comitato Germanico. Tutti gli effetti in circolazione in un 
momento qualsiasi saranno coperti alla loro scadenza dal Debitore germanico in 
contanti e nella moneta del credito, e la linea di credito ridivenuta in tal modo dispo-
nibile potrà essere nuovamente utilizzata soltanto alle condizioni previste dal presen-
te paragrafo. Per quanto concerne il rimborso in contanti più sopra menzionato, 
qualsiasi Debitore Germanico potrà utilizzare il ricavo di un nuovo effetto a condi-
zione: 

(i) Che il nuovo effetto sia stato presentato al Credito Bancario Straniero possi-
bilmente una settimana, ma almeno quattro giorni feriali prima della scaden-
za del vecchio effetto e che sia destinato a coprire quest’ultimo; 

(ii) Che il nuovo effetto soddisfi alle condizioni poste nel presente paragrafo; e 
(iii) Che il Creditore Bancario Straniero abbia accettato il nuovo effetto prima 

della scadenza del vecchio effetto. 
Se il Creditore Bancario Straniero non accetta il nuovo effetto in tal modo presenta-
to, facendo valere che non soddisfa alle condizioni poste nel presente paragrafo, il 
Debitore Germanico sarà tenuto a versare i fondi in contanti necessari per coprire 
puntualmente il vecchio effetto alla data della scadenza. In tal caso il Debitore 
Germanico potrà, per il tramite del Comitato Germanico, rivolgersi al Comitato 
Bancario Straniero interessato e se quest’ultimo conviene che il nuovo effetto adem-
pie effettivamente le condizioni poste dal presente paragrafo, il Creditore Bancario 
Straniero sarà tenuto ad accettarlo. 
9.  Nel caso in cui un Creditore Bancario Straniero non avesse, entro tre mesi dal-
l’annuncio di una percentuale specificata qualsiasi, fatto valere tutti i suoi diritti alla 
ricommercializzazione o parte di essi, egli sarà escluso da ogni operazione a questo 
riguardo. (Il presente paragrafo non potrebbe tuttavia ledere i diritti del Creditore 
Bancario Straniero ad altre operazioni di ricommercializzazione in seguito a ulteriori 
notificazioni di percentuali specificate). 
10.  La Bank deutscher Länder farà tutto il possibile affinchè un certo volume di 
affari appropriati sia disponibile ai fini della ricommercializzazione. 
11.  Al Creditore Bancario Straniero che ha aperto una nuova linea di credito e al 
Debitore che ne è messo al beneficio, saranno applicabili, per quanto concerne 
questa nuova linea di credito, tutte le disposizioni del presente Accordo. Gli atti 
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d’accessione all’Accordo saranno scambiati non appena il Creditore Bancario Stra-
niero sarà stato rimborsato del debito designato corrispondente. 
12.  Se la Bank deutscher Länder reputa che la nuova linea di credito non è suffi-
cientemente utilizzata nell’interesse dell’economia germanica, può chiedere al 
Creditore Bancario Straniero di mettere la frazione della linea di credito non ancora 
utilizzata a disposizione di un’altra banca, istituto bancario, azienda o società com-
merciale o industriale situati nella Repubblica Federale (che abbia già qualità di 
Debitore Germanico o che sia suscettibile di diventarlo), scelti dal Creditore Banca-
rio Straniero e ammessi alla Bank deutscher Länder. In tal caso, una frazione equiva-
lente della nuova linea di credito antecedentemente aperta sarà soppressa e una 
nuova linea di credito, d’equivalente importo sarà aperta per sostituirla. Al Creditore 
Bancario Straniero e al nuovo Debitore Germanico saranno applicabili, per quanto 
concerne questa nuova linea di credito, tutte le disposizioni del presente Accordo e 
le formule d’accessione che ad esso si riferiscono potranno allora essere scambiate. 
Se il Creditore Bancario Straniero non designa un nuovo Debitore Germanico soddi-
sfacente per la Bank deutscher Länder, questa può proporre un nuovo Debitore 
Germanico; se il Creditore Bancario Straniero rifiuta di accettarlo, la Bank deutscher 
Länder potrà domandare al Comitato germanico e al Comitato Bancario Straniero 
interessato di decidere di comune accordo se il rifiuto è ragionevolmente giustifi-
cato. In caso di disaccordo dei due Comitati su questo punto, la questione può essere 
sottoposta al Comitato Arbitrale. 

6.  Garanzie 
1. a. Quando: 

(i) Un Debitore Bancario Germanico ha ricevuto da uno dei suoi clienti 
garanzie generali o particolari come pegno di facilitazioni di credito 
tenute dal Debitore Bancario Germanico a disposizione di questo clien-
te, e quando 

(ii) Le facilitazioni di credito concesse a questo cliente (garantite o no) pro-
vengono da un credito a breve scadenza contratto verso uno o parecchi 
Creditori Bancari Stranieri dal Debitore Germanico interessato, 

 l’insieme o una parte proporzionale delle garanzie allora in possesso del 
debitore Bancario Germanico, sarà detenuta da questo debitore come deposi-
to valido ed effettivo costituito per conto del o dei Creditori Bancari Stranie-
ri interessati, conformemente e alle condizioni applicabili a queste garanzie, 
nelle mani del Debitore Bancario Germanico. Questa costituzione in deposi-
to non potrebbe toccare l’amministrazione da parte dei Debitori Bancari 
Germanici conformemente alla prassi bancaria usuale, di una qualsiasi delle 
garanzie che potessero momentaneamente trovarsi in loro mani. 

b. Quando l’esecuzione del credito esigerà l’entrata in funzione delle garanzie 
costituite, il prodotto di queste garanzie dovrà essere ripartito tra il Debitore 
Bancario Germanico e i Creditori Bancari Stranieri conformemente, per 
quanto è possibile, alle disposizioni che sarebbero state applicate a tale ripar-
tizione nell’ambito dell’Accordo del 1939. 
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c. Tutte le volte che lo crederanno necessario per la protezione dei loro inter-
essi e degl’interessi dei Creditori Bancari Stranieri, i Debitori Bancari Ger-
manici continueranno ad esigere garanzie dai loro clienti e a mantenere 
queste garanzie a un livello adeguato. 

d. Ogni debitore Bancario Germanico conformerà per iscritto ai suoi Creditori 
Bancari Stranieri che egli detiene certe garanzie per conto loro, conforme-
mente alle disposizioni del presente capoverso. 

Egli dovrà parimente fornire ai suoi Creditori Bancari Stranieri, a domanda generale 
o singola, dichiarazioni del modello convenuto tra il Comitato Germanico e i Comi-
tati Bancari Stranieri, allestito al 30 giugno e al 31 dicembre, in cui sono indicati: (i) 
la valutazione in per cento della frazione garantita di uno qualsiasi dei crediti a breve 
scadenza menzionati alla lettera a del presente capoverso; (ii) l’importo totale dei 
crediti a breve scadenza dovuto dal Debitore Bancario Germanico al Creditore 
Bancario Straniero destinatario della dichiarazione; (iii) la stima della quota propor-
zionale spettante al Creditore Bancario Straniero delle garanzie menzionate sotto (i), 
e, (iv) la distinta delle garanzie in tal modo detenute, compresa la specificazione 
della loro natura e la misura nella quale sono state costituite rispetto agli obblighi di 
certi clienti speciali. 
2.  In caso di crediti a breve scadenza per conto di Debitori Commerciali o Industria-
li Germanici, il Debitore Commerciale o Industriale Germanico fornirà al Creditore 
Bancario Straniero garanzie collaterali: 

a. quando e nella misura in cui, conformemente all’intesa esistente in virtù 
dell’ultimo degli Accordi precedenti applicabile al credito a breve scadenza 
di cui si tratta, il Debitore Commerciale o Industriale Germanico era tenuto a 
prestare garanzie; in tal caso, questo Debitore continuerà a prestare garanzie 
di eguale natura e di eguale importanza per tutta la durata del presente 
Accordo; 

b. quando e nella misura in cui la prestazione di queste garanzie è compatibile 
con il mercato degli affari del Debitore Commerciale o Industriale Germani-
co e non rischia di compromettere la situazione degli altri suoi creditori. 

3.  Ogni Debitore Germanico dovrà, a domanda di uno qualsiasi dei suoi Creditori 
Bancari Stranieri, comunicargli senz’indugio copia dell’ultimo bilancio verificato 
dai commissari periti, come pure tutte le informazioni particolareggiate sulla sua 
situazione finanziaria che il Creditore Bancario Straniero potesse ragionevolmente 
esigere. 
4.  Ogni Creditore Bancario Straniero potrà, d’intesa con la Bank deutscher Länder, 
procedere alla liquidazione, fuori della Repubblica Federale, delle garanzie esistenti 
al momento dell’entrata in vigore del presente Accordo e costituite agli effetti di un 
credito a breve scadenza. Il ricavo netto di questa liquidazione (dopo deduzione di 
tutte le spese cagionate dall’operazione) sarà destinato alla riduzione o all’estinzione 
definitiva del credito a breve scadenza corrispondente; tuttavia, il Creditore Bancario 
Straniero sarà tenuto ad assicurarsi le migliori condizioni di liquidazione ragione-
volmente compatibili con gl’interessi del Debitore Germanico. 
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7.  Trasferimento di un credito a breve scadenza 
Ogni Creditore Bancario Straniero ha diritto di trasferire integralmente o parzial-
mente un credito a breve scadenza: (i) a un altro Creditore Bancario Straniero o (ii) a 
qualsiasi altra persona fisica o giuridica accetta al Comitato Bancario Straniero del 
paese del Creditore che cede il credito e al Comitato Germanico, a condizione: 

a. che il trasferimento non implichi (salvo accordo con il Debitore di cui si trat-
ta) modificazione alcuna delle condizioni inerenti al credito o alla frazione 
del credito di cui si tratta; 

b. che immediatamente dopo la cessione, gli atti necessari d’accessione siano 
scambiati tra il cessionario e il Debitore Germanico; 

c. che qualsiasi trasferimento di tale natura a un Creditore Bancario Straniero o 
a una persona fisica o giuridica residente nel paese di uno degli altri Comita-
ti Bancari Stranieri sia parimente accetta alla Bank deutscher Länder. 

 Dopo avvenuto il trasferimento e quando i necessari atti d’accessione sono 
stati scambiati, il cessionario acquista gli stessi diritti e contrae gli stessi 
obblighi del primo creditore rispetto al credito o alla frazione di credito a 
breve scadenza in tal modo trasferito. 

8.  Sostituzione di Debitori 
Ogni Creditore Bancario Straniero può, in qualsiasi momento, durante la validità del 
presente Accordo, e con il gradimento del Debitore Germanico (il quale dovrà in 
precedenza ottenere il consenso della Bank deutscher Länder), prendere le disposi-
zioni necessarie per il trasferimento a un’altra banca, istituto bancario, azienda, 
società commerciale o industriale situati in territorio della Repubblica Federale (che 
abbia già qualità di Debitore Germanico o sia suscettibile di diventarlo) il debito 
relativo a un credito a breve scadenza (che non sostituisca una nuova linea di credito 
secondo la definizione dell’Articolo 5 che precede) dovuto da un Debitore Germani-
co. Dopo avvenuto il trasferimento, al Creditore Bancario Straniero e al nuovo 
Debitore Germanico saranno applicabili tutte le disposizioni del presente Accordo 
per quanto concerne il credito di cui si tratta, e saranno scambiati i relativi strumenti 
di accessione. 

9.  Apertura di nuovi crediti 
1.  Qualora, durante la validità del presente Accordo, un Creditore Bancario stranie-
ro metta a disposizione dell’economia germanica nuove facilitazioni di credito in 
divise straniere, concedendo a una banca, istituto bancario, azienda, società com-
merciale o industriale germanica qualsiasi una linea di credito addizionale (che non 
costituisca una «nuova linea di credito» nel senso della definizione data dall’articolo 
5 che precede) in moneta non germanica, allo scopo di finanziare le operazioni 
commerciali tra la Repubblica Federale e altri paesi, l’utilizzazione iniziale e qual-
siasi altra utilizzazione ulteriore di un credito di tale natura darà al Creditore Banca-
rio Straniero il diritto di ottenere il rimborso, alle condizioni poste dal presente 
Articolo, di un importo equivalente al 3% del credito utilizzato, per ciascun trimestre 
di utilizzazione effettiva. Alle linee di credito addizionali di cui si tratta non saranno 
applicabili le disposizioni del presente Accordo. 
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2.  Per «utilizzazione» nel senso del presente Articolo s’intende anche l’accettazione 
di un effetto cambiario, l’assegnazione di una anticipazione in contanti e, in caso di 
credito confermato, l’apertura di tale credito. 
3.  Il Creditore Bancario Straniero potrà esercitare i suoi diritti al rimborso verso 
tutti i crediti o parte di essi a breve scadenza che gli sono dovuti o verso quelli dei 
suoi Debitori Germanici che potrà designare. 
4.  Il Creditore Bancario Straniero potrà, dal momento dell’utilizzazione dei crediti, 
notificare al Debitore o ai Debitori Germanici interessati i crediti o le frazioni di 
credito a breve scadenza sui quali si propone di esercitare il diritto al rimborso qui 
sopra menzionato. Il Creditore Bancario Straniero presenterà in pari tempo alla 
Banca deutscher Länder copia di questa notificazione come pure le informazioni 
particolareggiate concernenti la linea di credito addizionale e la sua utilizzazione. 
Ciascun Debitore Germanico prenderà, non appena possibile, le disposizioni neces-
sarie per il rimborso definitivo in divise straniere dell’importo specificato nella 
notificazione comunicatagli dal Creditore. 
5.  Le disposizioni dei paragrafi 5, 6 e 7 dell’Articolo 5 che precede sono considerate 
come incorporate mutatis mutandis nel presente Articolo. 
6.  Qualora un Debitore Germanico non si conformasse entro un termine adeguato 
alla notificazione di rimborso, il Creditore Bancario Straniero potrebbe far valere 
tutti i diritti o parte di essi al rimborso di cui si tratta in confronto di altri crediti a 
breve scadenza, conformemente alle condizioni convenute qui sopra. 

10.  Rimborso in Moneta Germanica 
1.  Ogni Debitore Germanico potrà, a domanda del suo Creditore Bancario Straniero, 
prendere disposizioni per rimborsare in moneta germanica, conformemente alle 
condizioni di conversione previste qui sopra, tutto un credito singolo a breve sca-
denza o parte di esso, nella misura in cui questo Debitore Germanico avrebbe potuto, 
al 24 maggio 1952, aver volontariamente eseguito tale rimborso in virtù 
dell’Istruzione N. 50, 6, del 26 giugno 1950 trasmessa dalla Commissione Alleata 
della Banca alla Bank deutscher Länder. 
2.  La conversione in moneta germanica dell’importo stilato in divise straniere sarà 
eseguita in base all’aliquota media ufficiale quotata nella Repubblica Federale il 
giorno feriale che precede quello del versamento effettivo in moneta germanica. 
3.  Ciascun versamento di questo genere costituirà, dal momento dell’accettazione 
del Credito Bancario Straniero, un rimborso definitivo dell’importo in divise del 
credito a breve scadenza di cui si tratta, o di una frazione di questo credito, secondo 
l’aliquota di conversione prevista nel paragrafo 2 del presente Articolo. 
4.  I saldi in moneta germanica risultanti dai rimborsi di crediti a breve scadenza 
eseguiti in virtù del presente Articolo o dell’Articolo 11 A, potranno essere usati e 
trasferiti conformemente alle disposizioni delle leggi, ordinanze, istruzioni e licenze 
alleate (ivi comprese le licenze generali e speciali rilasciate dalla Bank deutscher 
Länder) vigenti sul territorio della Repubblica Federale il 21 maggio 1952, o con-
formemente alle altre autorizzazioni rilasciate dalla Bank deutscher Länder. Tutta-
via, la Bank deutscher Länder non potrà in nessun caso prendere disposizioni rego-
lamentari concernenti il trasferimento e l’utilizzazione dei saldi in moneta 
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germanica, interessati i Creditori Bancari Stranieri, che siano più sfavorevoli per i 
Creditori o abbiano per effetto di limitare i loro diritti più di quanto non facciano le 
leggi, ordinanze, istruzioni e licenze menzionate qui sopra. 

11.  Commissioni e Interessi 
A contare dalla data del presente Accordo, tutte le commissioni e le spese di sconto 
conformi agli usi bancari, come pure le tasse di bollo sulle lettere di cambio, saranno 
pagate anticipatamente e l’interesse sarà versato mensilmente nella moneta in cui è 
mantenuto il credito di cui si tratta. Crediti e interessi non dovrebbero possibilmente 
superare un importo ragionevole, tenuto conto delle circostanze; le contestazioni che 
dovessero eventualmente sorgere a proposito di tale importo tra il Creditore Banca-
rio Straniero e il Debitore Germanico, potranno essere sottoposte alle loro Banche 
Centrali rispettive. 

11A.  Interessi arretrati 
Per ciascun credito a breve scadenza, sarà calcolato un interesse annuo del 4 % 
durante il periodo compreso tra la data dell’ultimo pagamento d’interessi al Credito-
re Bancario Straniero, o la data alla quale è venuto a spirare l’ultimo degli Accordi 
precedentemente applicabili, se tale data è posteriore, e la data del presente Accordo. 
Questi interessi saranno, a scelta del Creditore Bancario Straniero che entra in con-
siderazione: 

(i) Sia calcolati alla data del presente Accordo e aggiunti al capitale del credito 
a breve scadenza di cui si tratta, e considerati come parte integrante di 
quest’ultimo per quanto concerne l’accessione al presente Accordo e tutti gli 
altri fini previsti dall’Accordo stesso; 

(ii) Sia differiti, nel qual caso essi diventeranno esigibili nella moneta straniera 
di cui si tratta al momento in cui verrà a spirare il presente Accordo, con la 
riserva tuttavia che il Creditore Bancario Straniero potrà, in ogni momento, 
prima di quella data, ricevere in moneta germanica, conformemente alle 
disposizioni dell’Articolo 10 che precede, tutti gl’interessi differiti o parte di 
essi, convertiti in base all’aliquota media ufficiale quotata sul territorio della 
Repubblica Federale il giorno feriale che precede quello del pagamento 
effettivo. 

Nella notificazione della sua accessione al presente Accordo indirizzata al suo 
Debitore Germanico, ogni Creditore Bancario Straniero gli notificherà in pari tempo 
l’opzione che egli ha scelto di esercitare; in mancanza di tale notificazione, si pre-
sumerà che il Creditore abbia scelto la soluzione prevista al capoverso (i). 

12.  Ripartizione Proporzionale dei Versamenti e delle Garanzie da parte  
delle Banche Germaniche 
1.  Qualora un debitore Germanico che abbia dei debiti contemporaneamente verso 
un Creditore Bancario Straniero e un Debitore Bancario Germanico, diventasse 
insolvibile o sollecitasse un concordato o un accordo di tale natura con l’insieme o 
alcuni dei suoi creditori, o fosse dichiarato fallito, durante la validità del presente 
Accordo o nei tre mesi che seguono la data a cui è venuto a spirare, il Debitore 
Bancario Germanico ripartirà proporzionatamente col Creditore Bancario Straniero 
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l’importo di tutti i versamenti che il Debitore Germanico avrà potuto eseguire nelle 
mani del Debitore Bancario Germanico in qualsiasi momento durante i quattro mesi 
che avranno preceduto questi fatti. Il Debitore Bancario Germanico procederà pari-
mente alla ripartizione di tutte le garanzie (compresi i pegni) che saranno state 
prestate dal Debitore Germanico in un momento qualsiasi durante la validità del 
presente Accordo. 
2.  Il curatore del fallimento (Konkursverwalter) o i funzionari germanici incaricati 
dell’esecuzione del concordato o dell’accordo di cui si tratta, come pure il Debitore 
Bancario Germanico, dovranno fornire a tutti i Creditori Bancari Stranieri interessati 
informazioni complete su tutti i versamenti eseguiti e sulle garanzie prestate, come è 
indicato qui sopra. 

13.  Mantenimento della responsabilità dei garanti, ecc. 
1.  Nessun garante, girante o avallante, residente sul territorio della Repubblica 
Federale potrà essere liberato dagli obblighi che ha assunto rispetto un credito a 
breve scadenza in virtù della sua garanzia, della sua girata, o del suo avallo, per il 
fatto dell’aggiornamento di tutto questo credito o di parte di esso o di modificazioni 
della sua forma (comprese le modificazioni previste nell’Art. 19 qui di seguito), in 
applicazione o in conseguenza del presente Accordo. Nessun Debitore residente 
nella Repubblica Federale e responsabile interamente o condizionatamente di un 
credito a breve scadenza sarà considerato come liberato dai suoi obblighi per il fatto 
del rimborso parziale del credito eseguito da terzi o della modificazione della forma 
di tutto questo credito a breve scadenza o di parte di esso, in applicazione o in con-
seguenza del presente Accordo. Se l’obbligo del Debitore Germanico è garantito da 
un avallante o da un garante che risiede fuori del territorio della Repubblica Federale 
e che non accetta l’aggiornamento o la modificazione della forma di tale obbligo, il 
Debitore Germanico non potrà pretendere di essere messo al beneficio delle disposi-
zioni del presente Accordo. 
2.  Se un membro di un’associazione di persone che ha qualità di Debitore Bancario 
Germanico o di Debitore Commerciale o Industriale Germanico cessa di far parte di 
tale associazione durante la validità del presente Accordo, sia per causa di morte, sia 
per altri motivi, tutti gli obblighi risultanti da un credito a breve scadenza mantenuti 
nei limiti del presente Accordo saranno considerati come esistenti alla data in cui 
l’interessato ha cessato di appartenere all’associazione di persone di cui si tratta; 
l’interessato o, in caso di morte, la sua successione, sarà, nella misura in cui è 
responsabile di quegli obblighi dell’associazione di persone esistenti al momento in 
cui ha cessato di appartenere alla società, responsabile di tutti gli obblighi risultanti 
dal mantenimento del credito a breve scadenza di cui si tratta, nei limiti del presente 
Accordo. 

14.  Fallimento, Insolvibilità, Violazione dell’Accordo; Effetti del Decadimento per 
un Debitore Germanico 
1.  Qualora, in un momento qualsiasi della validità del presente Accordo, un Debi-
tore Germanico fosse dichiarato fallito o diventasse insolvibile, egli perderà 
immediatamente i suoi diritti ai benefici e privilegi previsti dall’Accordo stesso. Se, 
durante la validità dell’Accordo, un Creditore Bancario Straniero dichiara che un 
debitore Germanico è divenuto insolvibile e se questa dichiarazione è contestata, 
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ciascuna delle parti avrà il diritto di adire la Commissione arbitrale perchè decida. 
Nell’attesa che la Commissione abbia deciso la questione, il Creditore Bancario 
Straniero dovrà astenersi da qualsiasi provvedimento contro il Debitore Germanico. 
2.  Qualora, in un momento qualsiasi della validità del presente Accordo, un Debi-
tore Germanico si rivolga al tribunale competente per ottenere un concordato 
(Vergleichsverfahren) o qualsiasi altro accordo di tale natura con l’insieme o alcuni 
dei suoi creditori, ciascun Creditore Bancario Straniero di questo Debitore potrà, 
prima che il concordato o l’accordo sia confermato dal tribunale competente, 
notificare al Debitore interessato che disdice l’Accordo per quanto concerne le loro 
mutue relazioni. Dal momento in cui è fatta questa notificazione, il debitore cesserà 
di fruire dei benefici e dei privilegi previsti dal presente Accordo. 
3.  Qualora, in un momento qualsiasi della validità del presente Accordo, un Credito-
re Bancario Straniero dichiara che un Debitore Germanico ha violato una disposi-
zione del presente Accordo e non ha rimediato agli effetti di tale violazione entro 
due settimane dalla notificazione ufficiale fatta dal Creditore Bancario Straniero, 
quest’ultimo potrà sottoporre la contestazione alla Commissione arbitrale perchè 
decida. In tal caso, nell’attesa che la Commissione abbia deciso la questione, qual-
siasi parte al presente Accordo dovrà astendersi dal prendere provvedimenti in 
materia. Se la Commissione arbitrale si pronuncia contro il Debitore e se 
quest’ultimo non vi si conforma entro due settimane dall’intervento, il Debitore 
Germanico cesserà immediatamente di fruire dei benefici e dei privilegi previsti dal 
presente Accordo per quanto concerne il credito a breve scadenza tenuto a sua 
disposizione dal Creditore Bancario Straniero. 
4.  Quando in virtù delle disposizioni dei paragrafi precedenti del presente Articolo 
un Debitore Germanico non può più fruire dei benefici e dei privilegi previsti dal 
presente Accordo, i suoi debiti diventano immediatamente esigibili e pagabili, tanto 
rispetto all’insieme dei Creditori Bancari Stranieri quando il suo decadimento è 
dovuto a fallimento, insolvibilità o introduzione di una domanda di concordato 
(Vergleichsverfahren) o di altri accordi di tale natura con l’insieme o alcuni dei suoi 
creditori, quanto rispetto al o ai Creditori Bancari Stranieri interessati qualora il 
decadimento sia dovuto alla violazione delle disposizioni del presente Accordo. In 
tal caso, nulla impedirà al o ai Creditori Bancari Stranieri interessati di far perseguire 
ed eseguire tutti i loro crediti verso il Debitore Germanico, segnatamente mediante 
le vie di ricorso loro aperte quando risiedono in modo permanente sul territorio della 
Repubblica Federale. 
5.  Il decadimento di un Debitore Germanico dai benefici del presente Accordo non 
potrebbe ledere i diritti spettanti a una parte qualsiasi al momento di tale decadimen-
to, e segnatamente i diritti che il suo Creditore Bancario Straniero potrebbe avere 
verso la Deutsche Golddiskontbank rispetto a qualsiasi garanzia di crediti a breve 
scadenza di cui il Debitore era responsabile. 
6.  Quando un Debitore Germanico cessa, in un momento qualsiasi di godere i 
benefici e i privilegi previsti dal presente Accordo in seguito a una notificazione 
fatta nelle condizioni previste nel paragrafo 2 del presente Articolo, ad eccezione del 
caso di concordato (Vergleichsverfahren), le disposizioni dell’Articolo 16 qui di 
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seguito non saranno applicabili agli obblighi che questo Debitore ha contratto in 
virtù del debito di cui si tratta. 

15.  Mantenimento dei Crediti per più lunghi periodi 
Ogni Creditore Bancario Straniero può intendersi con il suo Debitore Germanico per 
mantenere tutti i suoi crediti a breve scadenza o parte di essi durante un periodo più 
lungo di quello previsto nell’Articolo 2 del presente Accordo, o per sostituire questi 
crediti con altri crediti che saranno mantenuti per un periodo più lungo di quello 
previsto da detto Articolo. Non appena intervenuto un tale accordo, il o i crediti a 
breve scadenza così prorogati o sostituiti cesseranno di essere sottoposti alle disposi-
zioni del presente Accordo purchè la Bank deutscher Länder vi consenta. 

16.  Forniture di Divise Straniere 
La Bank deutscher Länder s’impegna a tenere costantemente a disposizione, per 
tutta la durata del presente Accordo, le divise straniere necessarie per permettere ai 
Debitori Germanici di adempire gli obblighi in divise che hanno assunto in 
applicazione o in conseguenza del presente Accordo. 

17.  Comitato consultivo 
1.  Allo scopo di permettere consultazioni periodiche con il Comitato Germanico e la 
Bank deutscher Länder, di tenere informati i Comitati Bancari Stranieri sulle que-
stioni che sorgeranno durante la validità del presente Accordo e di adempire altre 
funzioni compatibili con le disposizioni dell’Accordo stesso e che gli sarebbero 
affidate sia dall’Accordo sia dai Comitati Bancari Stranieri, il Presidente del Comita-
to Misto dei Rappresentanti dei Comitati Bancari Stranieri potrà convocare in ogni 
momento un Comitato consultivo composto di rappresentanti dei Comitati Bancari 
Stranieri. Il Presidente sarà tenuto a convocare il Comitato consultivo quando il 
Comitato Germanico o uno dei Comitati Bancari Stranieri lo domanda. Ogni Comi-
tato Bancario Straniero che abbia firmato il presente Accordo avrà il diritto di desi-
gnare un delegato. Qualsiasi riunione fissata in virtù del presente Articolo potrà 
essere disdetta o differita mediante notificazione del Presidente del Comitato Misto 
sopra menzionato. 
2.  Fatta riserva delle disposizioni che seguono, tutte le decisioni saranno prese 
mediante voto espresso dai delegati presenti e rappresentanti una maggioranza dei 
Comitati Bancari Stranieri, a condizione che questa maggioranza rappresenti almeno 
il 50%, in valore nominale, dei crediti a breve scadenza che in quel momento non 
fossero ancora rimborsati. 
3.  Il Comitato in tal modo nominato potrà, con voto unanime dei delegati presenti e 
con il gradimento del Comitato Germanico, interpretare ed emendare periodicamente 
il testo del presente Accordo, a condizione che non vi sia apportato emendamento 
tale da ledere sostanzialmente i diritti conferiti alle parti dal presente Accordo. 
Quando il Comitato di cui si tratta e il Comitato Germanico avranno deciso che un 
emendamento non lede sostanzialmente tali diritti, la decisione diventerà obbligato-
ria per tutte le parti al presente Accordo e per coloro che vi avranno aderito. 
4.  Qualora, in un momento qualsiasi, le leggi vigenti sul territorio della Repubblica 
Federale autorizzassero un Creditore Bancario Straniero a chiedere il rimborso in 
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moneta germanica di tutto un credito a breve scadenza, o di parte di esso, il Comita-
to Consultivo potrà, con voto unanime dei suoi delegati durante una riunione (o, in 
mancanza di riunione ufficiale, mediante accordo scritto di tutti i suoi delegati), 
modificare gli Articoli 10 e 11 A del presente Accordo in modo da rendere obbliga-
torio per il debitore il rimborso in moneta germanica previsto da tali articoli, nella 
misura in cui un Creditore Bancario Straniero ne fa domanda, fatta riserva tuttavia 
delle limitazioni che, in quel momento, fossero ancora in vigore sul territorio della 
Repubblica Federale per quanto concerne i rimborsi. Qualsiasi modificazione di tale 
natura sarà obbligatoria per tutte le parti al presente Accordo e per coloro che vi 
avranno aderito. 

18.  Investimenti eseguiti nell’ambito degli Accordi precedenti 
A contare dalla data del presente Accordo, gl’interessi e gli altri redditi concernenti 
investimenti eseguiti con i Saldi Creditori Registrati, in applicazione dell’Articolo 
10 di uno qualsiasi degli Accordi precedenti, godranno del trattamento previsto 
dall’Articolo 10,5 g dell’Accordo del 1939, alla condizione che le aliquote di trasfe-
rimento di questi interessi e di altri redditi non superino quelle d’interesse attualmen-
te pagabili, per i crediti a breve scadenza, ai Creditori Bancari Stranieri dello stesso 
paese creditore. 

19.  Scadenza dei crediti 
Tutti i debiti corrispondenti ai crediti a breve scadenza contemplati nel presente 
Accordo verranno a scadenza al momento in cui il presente Accordo cesserà di aver 
effetto o sarà denunciato e il loro importo sarà immediatamente esigibile e rimborsa-
bile. Inoltre, al momento in cui l’Accordo cesserà di aver effetto o sarà denunciato, i 
Creditori Bancari Stranieri avranno il diritto di addebitare i conti dei Debitori Ger-
manici dell’importo di tutti gli effetti accettati per conto di questi Debitori anche se 
la data della loro scadenza fosse posteriore; tuttavia, in quest’ultimo caso, nessun 
interesse potrà essere computato prima di tale scadenza. In caso di debiti confermati, 
i Creditori Bancari Stranieri avranno il diritto di addebitare come un obbligo effetti-
vo l’importo di tutti gli effetti tratti prima della data in cui cessa di avere effetto il 
presente Accordo, anche se a tale data questi effetti non sono stati presentati per 
l’accettazione, e come un obbligo condizionale il saldo inutilizzato di qualsiasi 
credito confermato; tuttavia, non potrà essere computato alcun interesse fino a 
quando gli effetti non saranno giunti a scadenza e i fondi non saranno stati effetti-
vamente anticipati dai Creditori Bancari Stranieri in virtù di questi crediti. 

20.  Arbitrato 
1.  In caso di contestazione tra i Creditori Bancari Stranieri da una parte, e i Debitori 
Germanici19 o la Bank deutscher Länder dall’altra, per quanto concerne l’interpreta-
zione dell’Accordo o di una questione che ne deriva, la contestazione sarà sottoposta 
a una Commissione Arbitrale istituita conformemente alle disposizioni del presente 
Articolo. 

  

19 Vedi Allegato III A. 



Commercio 

80 

0.946.291.364 

2.  La Commissione Arbitrale sarà composta nel modo seguente: 
a. la Banca dei Pagamenti Internazionali designerà tre persone in qualità di 

membri permanenti della Commissione Arbitrale; di questi tre membri, il 
primo sarà designato come Presidente della Commissione e il secondo come 
Vicepresidente incaricato di presiedere le riunioni della Commissione nel-
l’assenza del Presidente; 

b. la Banca dei Pagamenti Internazionali designerà inoltre tre persone in qualità 
di membri supplenti della Commissione Arbitrale. Questi ultimi potranno 
sostituire il o i membri permanenti che, in seguito a malattia o per altre 
ragioni, non fossero in grado di assistere alle sedute della Commissione. La 
Banca dei Pagamenti Internazionali specificherà il membro permanente che 
ciascun membro supplente sarà incaricato di sostituire. I supplenti potranno 
assistere alle riunioni della Commissione soltanto in assenza dei membri 
permanenti che sono rispettivamente incaricati di sostituire. 

3.  Il regolamento della Commissione Arbitrale dovrà contenere, tra altro, le clausole 
seguenti: 

a. Ciascun firmatario del presente Accordo (cioè i Comitati Bancari Stranieri, il 
Comitato Germanico e la Bank deutscher Länder) dovrà essere avvertito 
almeno dieci giorni prima della riunione della Commissione Arbitrale per 
l’esame di una data questione sottopostale da uno qualsiasi dei firmatari. Di 
sua iniziativa, ciascun firmatario assumerà immediatamente tutti i diritti ine-
renti alla sua qualità di parte nella discussione nel senso del capoverso 
seguente. 

b. Per ciascuna questione sottoposta alla Commissione Arbitrale, ciascuna delle 
parti partecipante alla discussione avrà il diritto di farsi rappresentare alla 
seduta da un rappresentante, consigliere giuridico o altro mandatario e di sot-
toporre all’esame della Commissione Arbitrale un esposto scritto degli 
argomenti da essa invocati per sostenere o impugnare la tesi di cui si tratta, 
conformemente alle norme di procedura che la Commissione Arbitrale potrà 
periodicamente adottare. 

c. La Commissione Arbitrale stabilirà periodicamente l’ora e il luogo delle sue 
riunioni e li notificherà a tutti i firmatari del presente Accordo. 

d. Per ciascuna delle sue decisioni, prese all’unanimità o no, la Commissione 
Arbitrale esporrà brevemente per iscritto le motivazioni della sua decisione. 
Tuttavia, tali motivazioni non sono necessarie quando la Commissione ne 
dispone altrimenti mediante voto unanime, purchè una delle parti non l’abbia 
espressamente chiesto per iscritto prima dell’udienza. Quando le motivazioni 
non sono date, la decisione dovrà specificare che ciò è stato deciso 
all’unanimità dalla Commissione e che nessuna istanza è stata presentata in 
proposito da una delle parti, come è detto più sopra. 

e. Se la Commissione Arbitrale si dichiara incompetente a decidere una que-
stione che le è sottoposta e se, essendo stato adito l’idoneo tribunale del pae-
se di una qualsiasi delle parti interessate al dibattito, questo tribunale si 
dichiara a sua volta incompetente per il fatto che reputa la questione di com-
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petenza della Commissione Arbitrale, o se la questione è rimandata intera-
mente o parzialmente alla Commissione, spetta a quest’ultima di risolvere la 
controversia. 

21.  Spese 
Le spese generali e quelle concernenti la preparazione, la firma e l’esecuzione del 
presente Accordo, comprese tutte le spese di carattere giuridico e le altre spese 
esposte dai Comitati Bancari Stranieri prima della firma (ma posteriormente al 
1o novembre 1950) e durante la validità del presente Accordo, saranno messe a 
carico dei Debitori Germanici. Il Comitato Germanico prenderà le disposizioni 
necessarie per il rimborso di queste spese, sborsi e rimunerazioni. 

22.  Accessione all’Accordo 
1.  Per accedere al presente Accordo ciascun Creditore Bancario Straniero notifi-
cherà al suo o ai suoi Debitori Germanici, entro due mesi dall’entrata in vigore 
dell’Accordo stesso, che è pronto ad accedervi. Questa notificazione (che specifiche-
rà i crediti a breve scadenza dovuti dal o dai Debitori Germanici interessati per i 
quali avviene l’accessione) sarà fatta per iscritto, in doppio esemplare, su un modulo 
tipo che potrà essere ottenuto presso i Comitati Bancari Stranieri in ciascun paese 
interessato. Entro quattro giorni dal ricevimento di una comunicazione d’accessione 
da parte di uno qualsiasi di questi creditori Bancari Stranieri, il Debitore Germanico 
dovrà mandargli una lettera che conferma la sua accessione20. Questa lettera sarà 
stesa su un modulo tipo che potrà essere ottenuto presso la Bank deutscher Länder o 
presso qualsiasi Landeszentralbank21. Ogni Creditore Bancario Straniero potrà 
notificare la sua accessione mediante telegramma, con riserva di confermarla ulte-
riormente conformemente alla procedura qui sopra descritta. 
2.  Ogni Creditore Bancario Straniero che abbia precedentemente fatto parte di un 
sindacato sostituito allo scopo di assegnare un credito a breve scadenza, avrà il 
diritto di accedere al presente Accordo in virtù della sua partecipazione. 
3.  Dal momento della sua accessione, il Creditore Bancario Straniero e il Debitore 
Germanico diventeranno parte del presente Accordo in virtù dei crediti a breve 
scadenza specificati nelle lettere d’adesione, e assumeranno, per questo fatto, i diritti 
e gli obblighi che incombono rispettivamente ai Creditori Bancari Stranieri e ai 
Debitori Germanici in virtù del presente Accordo. 
4.  Ogni Comitato Bancario Straniero potrà, d’intesa con il Comitato Germanico, 
prolungare il termine durante il quale uno o parecchi Creditori Bancari Stranieri del 
suo paese potranno accedere al presente Accordo. Tuttavia, quando una persona o 
un’associazione di persone o di capitali, stabilita sul territorio della Repubblica 
Federale, è divenuta, in seguito a successione o sostituzione, debitrice di tutto o di 
una parte di un credito a breve scadenza, o quando saranno stati scambiati nuovi 
strumenti d’accessione in applicazione degli articoli 5, 7 o 8, l’accessione in virtù 
del credito o della frazione di credito di cui si tratta potrà, senza l’intesa prevista qui 

  

20 Vedi Allegato III A. 
21 Vedi Allegato III A. 
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sopra, avvenire entro un termine adeguato a contare dal giorno della successione o 
della sostituzione. 
5.  Quando un credito o una frazione di credito a breve scadenza è stato concesso a 
un Debitore Bancario che non ha la sua residenza abituale sul territorio della Repub-
blica Federale o quando il Creditore Bancario Straniero non potrà più trovarlo o 
identificarlo e se un cliente di questo Debitore Bancario, che abbia la sua residenza 
abituale sul territorio della Repubblica Federale è parimente responsabile di questo 
credito o di questa frazione di credito, tale cliente è tenuto (se il Creditore Bancario 
Straniero ne fa domanda) ad accedere al presente Accordo in virtù del credito o della 
frazione di credito di cui si tratta al quale sono quindi applicabili le disposizioni del 
presente Accordo come se il credito o la frazione di credito fosse stato concesso 
direttamente in origine a questo cliente. 
6.  Quando un credito o una frazione di credito a breve scadenza è stato concesso a 
un Debitore Commerciale o Industriale che non ha la sua residenza abituale sul 
territorio della Repubblica Federale o quando il Creditore Bancario Straniero non 
potrà più trovarlo o identificarlo e se una persona che abbia la sua residenza sul 
territorio della Repubblica Federale è parimente responsabile di questo credito o di 
questa frazione di credito in qualità di garante o di avallante, questa persona è tenuta 
(se il Creditore Bancario Straniero ne fa domanda) ad accedere al presente Accordo 
in virtù del credito o della frazione di credito di cui si tratta al quale sono quindi 
applicabili le disposizioni del presente Accordo come se il credito o la frazione di 
credito fosse stato concesso direttamente in origine a questa persona. 
7.  Quando un’azienda bancaria, commerciale o industriale subentra o è subentrata al 
debitore primitivo di un credito o di una frazione di credito a breve scadenza, in 
applicazione o conformemente alla legge germanica (segnatamente al Regolamento 
d’applicazione N. 35 della Legge N. 63 sulla Riforma monetaria e alla Legge sugli 
istituti di credito promulgata il 29 marzo 1952) il Creditore Bancario Straniero potrà 
accedere al presente Accordo in confronto di quest’azienda in virtù del credito o 
della frazione di credito di cui si tratta, e l’azienda interessata dovrà confermare la 
propria accessione conformemente alla procedura e con gli effetti previsti dal pre-
sente Accordo. Le presenti disposizioni sono pure applicabili in caso di subingresso 
mediante sostituzione di un credito o di una frazione di credito, ogni qualvolta una 
tale sostituzione avviene conformemente alla legislazione attualmente vigente nella 
Repubblica Federale (segnatamente all’articolo 7 (3) della Legge sugl’istituti di 
credito del 29 marzo 1952). Non appena il Debitore Germanico subentrante ha 
acceduto al presente Accordo in virtù di un credito o di una frazione di credito a 
breve scadenza, cessa immediatamente di aver effetto l’accessione del Debitore 
Germanico al quale si è sostituito, purchè il presente Accordo non disponga altri-
menti. 
8.  Quando, in applicazione della legislazione attualmente vigente nella Repubblica 
Federale (segnatamente del Regolamento d’applicazione N. 35 della Legge N. 63 
sulla Riforma monetaria o della legge sugli istituti di credito promulgata il 29 marzo 
1952), uno o parecchi istituti bancari subentranti diventano o sono diventati respon-
sabili, unitamente al Debitore Bancario Germanico iniziale, di un credito o di una 
frazione di credito a breve scadenza, questo o questi istituti accedono parimente al 
presente Accordo (fatta riserva della disposizioni dei due paragrafi seguenti) in virtù 
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del credito o della frazione di credito di cui si tratta. Tuttavia, in tal caso, l’acces-
sione del Debitore Bancario Germanico iniziale manterrà il suo valore e continuerà a 
produrre i suoi effetti. 
9.  Quando un credito o una frazione di credito a breve scadenza è stato accordato a 
un Debitore Bancario Germanico e un cliente di quest’ultimo che abbia la residenza 
abituale fuori della Repubblica Federale è parimente responsabile di questo credito o 
frazione di credito, nè il Debitore Bancario Germanico, nè alcun istituto bancario 
solidale sono tenuti a prendere, in virtù del credito o della frazione di credito di cui 
si tratta, alcuno dei provvedimenti previsti dal presente Accordo (eccettuato quanto 
concerne la loro adesione che dev’essere eseguita e che costituisce un riconoscimen-
to dell’esistenza e dell’importo del credito o della frazione di credito che entra in 
considerazione), salvo nella misura in cui il Creditore Bancario Straniero sarebbe 
stato, in mancanza del presente Accordo, autorizzato dalla Legge germanica a perse-
guire il rimborso del suo credito sul territorio della Repubblica Federale. 
10.  Quando un credito a breve scadenza risulta da un’anticipazione in contanti non 
convertita in credito d’accettazione e quando il Creditore Bancario Straniero può 
(per il fatto della legislazione attualmente vigente sul territorio della Repubblica 
Federale e segnatamente del Regolamento d’applicazione N. 35 della Legge N. 36 
sulla Riforma monetaria o dell’articolo 7, 2 della Legge sugli istituti di credito 
promulgata il 29 marzo 1952) ottenere soltanto un rimborso parziale sul territorio 
della Repubblica Federale, nè il Debitore Bancario Germanico nè alcun istituto 
bancario solidale sono tenuti a prendere alcuno dei provvedimenti previsti dal pre-
sente Accordo in virtù della frazione di credito di cui il Creditore Bancario Straniero 
non può attualmente perseguire il rimborso (eccettuato quanto concerne la loro 
adesione che dev’essere eseguita e che costituisce un riconoscimento dell’esistenza e 
dell’importo della frazione di cui si tratta) fino a quando il creditore sarà stato, in 
mancanza del presente Accordo, autorizzato dalla Legge germanica a perseguire il 
rimborso del suo credito sul territorio della Repubblica Federale. 

23.  Deutsche Golddiskontobank 
1.  Nessuna disposizione del presente Accordo potrebbe limitare gli obblighi della 
Deutsche Golddiskontobank o i diritti dei Creditori Bancari Stranieri verso 
quest’istituto, poichè i suoi obblighi e i suoi diritti sono stati enunciati o compresi 
nell’ultimo dei precedenti Accordi applicabile a ciascuno dei singoli crediti a breve 
scadenza. L’Articolo 23 dell’Accordo del 1939 deve essere considerato come com-
preso nel presente Accordo (con effetto a contare dalla data dell’entrata in vigore di 
quest’ultimo), purchè: 

a. il paragrafo 3 di questo articolo non sia considerato come modificato, essen-
do l’espressione «il presente Accordo», che figura nel paragrafo 5 b del-
l’Articolo 23 dell’Accordo del 1933 stata sostituita con l’espressione «uno 
qualsiasi degli Accordi precedenti»; 
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b. il paragrafo 4 di questo Articolo non sia considerato come modificato, 
essendo l’espressione «l’Articolo 23 degli Accordi del 1932, 1933, 1934, 
1935, 1936, 1937 e 1938» stata sostituita con l’espressione «l’Articolo 23 di 
uno qualsiasi degli Accordi precedenti»; 

c. i paragrafi 5 e 7 di quest’Articolo non siano considerati come soppressi. 
2.  Per il fatto di aver firmato il presente Accordo, il liquidatore della Deutsche 
Golddiskontobank è considerato come se abbia accettato le disposizioni del paragra-
fo 1 del presente Articolo e come se abbia dato a ciascuno dei Creditori Bancari 
Stranieri parte dell’ presente Accordo in virtù di un credito o di una frazione di 
credito a breve scadenza anteriormente garantiti dalla Deutsche Golddiskontobank, 
l’assicurazione che, nella misura in cui questi crediti o frazioni di credito non sono 
ancora stati rimborsati o soddisfatti, la responsabilità per la garanzia prestata man-
tiene tutto il suo valore e continua a produrre i suoi effetti. 

24.  Versamenti di altre Origini 
Qualora, in seguito alla sua accessione al presente Accordo, un Creditore Bancario 
Straniero accetta da un terzo, in virtù di un debito qualsiasi di un debitore residente 
entro i confini dello Stato germanico come erano definiti al 31 dicembre 1937, un 
versamento qualunque ch’egli sarebbe tenuto, sia in applicazione della legge sia per 
un altro motivo, o per sua propria decisione, ad utilizzare per la riduzione dei crediti 
a breve scadenza coperti dal presente Accordo, questo Creditore Bancario Straniero 
deve destinare tali importi al rimborso definitivo del debito corrispondente al credito 
o ai crediti a breve scadenza (se ne esistono) agli effetti dei quali detti importi gli 
sono stati versati. Tuttavia, qualora il versamento non sia stato eseguito agli effetti di 
uno o di parecchi crediti a breve scadenza specificatamente designati, il Creditore 
Bancario Straniero deve destinare l’importo ricevuto alla riduzione del o dei debiti a 
breve scadenza a sua scelta, purchè non detenga altri crediti che rispondono alla 
definizione che precede (e che non presentano il carattere di crediti a breve scaden-
za) alla cui riduzione egli avrebbe legalmente diritto e per procedere alla quale egli 
sceglierebbe di utilizzare detto versamento. Il Creditore Bancario Straniero notifi-
cherà immediatamente al o ai Debitori Germanici interessati e al Comitato Germani-
co, come pure al suo rispettivo Comitato Bancario Straniero, la destinazione del 
versamento alla riduzione del o dei crediti a breve scadenza di cui si tratta, non 
appena vi avrà proceduto; e il debito corrispondente al credito o ai crediti a breve 
scadenza all’estinzione dei quali è stato destinato questo versamento sarà per conse-
guenza definitivamente rimborsato. 

25.  Firma e Titolo abbreviato dell’Accordo 
1.  Le copie originali del presente Accordo, firmate dal Comitato Germanico, dalla 
Bank deutscher Länder e dai Comitati Bancari Stranieri interessati saranno trasmes-
se, per il tramite delle banche centrali, alla Banca dei Pagamenti Internazionali che 
le terrà in deposito per conto delle parti interessate. 
2.  Il presente Accordo potrà essere chiamato «Accordo di Credito Germanico del 
1952». 
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26.  Notificazioni 
Tutte le notificazioni scritte, di carattere ufficiale od ufficioso, richieste dalle dispo-
sizioni del presente Accordo, saranno considerate come debitamente fatte quando 
sono state mandate per posta, per telegrafo o per radiotelegrafo (porto pagato) o 
consegnate, sia a un indirizzo dato dalla parte destinataria della notificazione, sia in 
mancanza di un tale indirizzo, al domicilio commerciale abituale della parte interes-
sata. 

27.  (soppresso). 

28.  Titolo degli Articoli 
I titoli dei vari articoli del presente Accordo sono stati dati soltanto per facilitare le 
eventuali referenze e non già allo scopo di stabilirne l’interpretazione. 

29.  Firme necessarie 
Il presente Accordo entrerà in vigore dopo che sarà stato firmato dal Comitato 
Germanico e dalla Bank deutscher Länder e dopo che sarà stato firmato e, dato il 
caso, ratificato, dai Comitati Bancari Stranieri rappresentanti dei Creditori Bancari 
Stranieri i cui crediti a breve scadenza costituiscono, in valore nominale, il 75 % 
dell’importo dei crediti a breve scadenza non rimborsati. 
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Allegato III A 

Scambio di lettere per la registrazione di certi accordi complementari conchiusi 
tra i rappresentanti dei creditori e dei debitori a proposito dell’Allegato III 

 Comitato americano dei creditori  
di Standstill della Germania 

 Comitato bancario britannico per gli  
gli Affari germanici 

 Comitato bancario svizzero per  
l’Accordo di Credito germanico 

Accordo di credito germanico del 1952 
Signori, 
Conformemente alle dichiarazioni fatte dalla Commissione Tripartita dei Debiti 
Germanici in nome dei Governi rappresentati nel suo seno e dalla Delegazione 
germanica per i Debiti esterni in nome del Governo della Repubblica Federale di 
Germania, questi Governi sono disposti a prendere i provvedimenti amministrativi 
appropriati in Germania allo scopo di permettere l’entrata in vigore dell’Accordo di 
credito germanico del 1952 (che costituisce l’Allegato III all’Accordo sui Debiti 
esterni germanici, e che è chiamato qui di seguito «Accordo del 1952») dopo avve-
nuta la ratificazione dell’Accordo sui Debiti esterni germanici da parte della Repub-
blica Federale di Germania, restando precisato che i pagamenti in divise straniere 
previste dall’Accordo del 1952, che non siano quelli risultanti normalmente dall’ap-
plicazione del suo Articolo 5, saranno differiti fino alla data alla quale entrerà in 
vigore l’Accordo sui debiti esterni germanici (chiamato  qui di seguito «Accordo 
Intergovernamentale»), conformemente alle disposizioni del suo Articolo 35. 
Parimente, le formule d’accessione da scambiarsi condizionalmente tra creditori e 
debitori in virtù dell’Accordo del 1952, accennano, tra l’altro, all’aggiornamento 
previsto qui sopra dei pagamenti in divise dovute conformemente a detto Accordo. I 
debitori convengono che, non appena l’Accordo del 1952 sarà completamente appli-
cabile in seguito all’entrata in vigore dell’Accordo Intergovernativo, essi verseranno 
senz’induigo ai loro creditori tutti i pagamenti in divise straniere in virtù dell’Ac-
cordo del 1952 che saranno stati nel frattempo aggiornati. 
Confermiamo con la presente che l’Accordo del 1952 entrerà in vigore quando le 
condizioni previste nel suo Articolo 29 saranno state adempite e quando l’Accordo 
Intergovernativo sarà stato ratificato dalla Repubblica Federale di Germania, ma che 
esso cesserà di aver effetto se non sarà compreso nell’Accordo Intergovernativo al 
momento dell’entrata in vigore di quest’ultimo. Per conseguenza, la data dell’entrata 
in vigore dell’Accordo del 1952 nel senso del suo Articolo 2 deve essere quella in 
cui le condizioni previste dall’articolo 29 di detto Accordo saranno state adempite e 
l’Accordo Intergovernativo sarà stato ratificato dalla Repubblica Federale di Ger-
mania. 
Confermiamo inoltre che se l’Accordo del 1952 è compreso nel detto Accordo 
Intergovernativo al momento dell’entrata in vigore di quest’ultimo in applicazione 
del suo Articolo 35, noi faremo, ciascuno da parte nostra, tutto quanto è in nostro 
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potere per permettere un versamento rapido ai creditori di tutti i pagamenti in divise 
risultanti dall’applicazione dell’Accordo del 1952 che saranno stati aggiornati nel 
frattempo. 
Confermiamo che, conformemente all’intesa intervenuta fra le parti all’Accordo del 
1952, gli emendamenti seguenti dovranno essere apportati al testo dell’Accordo che 
figura nell’Allegato 5 al Rapporto finale della Conferenza dei debiti esterni germa-
nici e che questi emendamenti dovranno essere inseriti nell’istrumento che sarà 
firmato. 
Paragrafo 7 del Preambolo. – Sostituire le parole «il Governo della Repubblica 
Federale e le altre Autorità idonee» con le parole «le pubbliche Autorità competenti 
della Repubblica Federale di Germania e di Berlino (Ovest) – 
Aggiungere la parola «e» alla fine del capoverso (ii). 
Far precedere al capoverso (iv) le parole «Le pubbliche Autorità competenti della 
Repubblica Federale di Germania e di Berlino (Ovest) vigileranno nella massima 
misura possibile 

(iv) a che ... ecc.» 
Articolo 1. – Definizioni. Nella definizione di « Repubblica Federale » aggiungere in 
fine le parole «Questa definizione è intesa a identificare il territorio di cui si tratta e 
non già a definire la competenza governativa». 
Articolo 20. – Arbitrato. Nel paragrafo 1, inserire dopo le parole «Debitori germani-
ci» le parole «che hanno acceduto al presente Accordo». 
Articolo 22. – Accessione all’Accordo. Nel paragrafo 1, alla fine della terza frase, 
sopprimere le parole «che conferma la sua accessione» e sostituire con le parole 
«con la quale conferma la sua accessione al presente Accordo e dichiara (se il credi-
tore ne fa domanda) che accederà a qualsiasi accordo di rinnovazione o di estensione 
che potesse essere firmato dal comitato germanico e dalla Bank deutscher Länder ». 
Il Comitato germanico sottoscritto accetta con la presente, conformemente al para-
grafo 22 (4) dell’Accordo del 1952, che i vostri Comitati prolunghino il termine 
durante il quale uno o parecchi creditori bancari stranieri dei vostri rispettivi paesi 
avranno la possibilità di accedere all’Accordo del 1952, in modo da permetterne 
l’accessione durante un termine di due mesi a contare dall’entrata in vigore 
dell’Accordo Intergovernativo. 
Vogliate gradire, Signori, l’espressione della nostra alta considerazione. 
Schlussformel. 

 Firmato per il comitato germanico dei Debiti di Standstill e  
in suo nome. 

 Firmato per la Bank deutscher Länder e in suo nome. 
Al 

 Comitato germanico per i Debiti di Standstill 
 e 
 Alla Bank deutscher Länder. 
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Accordo di credito germanico nel 1952 
Signori, 
Ci pregiamo accusare ricevimento della vostra lettera concernente l’intesa intervenu-
ta per l’entrata in vigore dell’Accordo citato qui sopra e l’aggiornamento tempora-
neo del versamento ai creditori dei pagamenti in divise previsto nell’Accordo di cui 
si tratta, che non siano quelli risultanti dall’applicazione normale del suo articolo 5, 
e confermiamo con la presente la nostra accettazione delle modalità e condizioni 
esposte nella vostra lettera. 
Segnatamente confermiamo la nostra intesa sui punti seguenti: 

a. L’Accordo del 1952 entrerà in vigore quando le condizioni previste nel suo 
Articolo 29 saranno state adempite e quando l’Accordo sui Debiti esterni 
germanici (chiamato qui di seguito «Accordo Intergovernativo») sarà stato 
ratificato dalla Repubblica Federale di Germania, ma cesserà di aver effetto 
se non sarà compreso nell’Accordo Intergovernativo al momento dell’entrata 
in vigore di quest’ultimo; 

b. Tutti i pagamenti in divise straniere previsti nell’Accordo del 1952, che non 
siano quelli risultanti dall’applicazione normale del suo Articolo 5, saranno 
differiti fino alla data alla quale entrerà in vigore l’Accordo Intergovernativo 
mediante applicazione del suo Articolo 35; 

c. Gli emendamenti al testo dell’Accordo del 1952 indicati nella vostra lettera 
saranno inseriti nell’Accordo così come sarà firmato. 

La presente lettera potrà essere firmata in parecchi esemplari che costituiranno 
insieme un solo e unico istrumento. 

 Firmato dal Comitato americano dei creditori di Standstill di Germania e in 
suo nome. 

 Firmato dal Comitato bancario britannico per gli Affari germanici e in suo 
nome. 

 Firmato dal comitato bancario svizzero per l’Accordo di credito germanico e 
in suo nome. 
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Allegato IV 

Raccomandazioni convenute per il Regolamento dei Crediti 
inerenti a Forniture di Merci e a Prestazioni di Servizi, 
a certi  Crediti Finanziari e a Diversi altri Crediti 

(Nota – Il testo che segue è quello dell’Allegato 6 al Rapporto della Conferenza dei Debiti 
esterni germanici, con le modificazioni necessarie per assicurare la concordanza dei testi nelle 
tre lingue.)  

Capo A 
Campo d’applicazione del Regolamento 

Il seguente regolamento si applica ai crediti qui appresso: 

Art. 1 
Crediti pecuniari inerenti a scambi internazionali di merci e di servizi, e crediti 
pecuniari di carattere analogo, scaduti prima dell’8 maggio 1945 in confronto di 
debitori privati e pubblici (vecchi crediti commerciali). 
Si tratta segnatamente di: 

1. Crediti inerenti a forniture di merci; 
2. Crediti inerenti al pagamento anticipato di merci e di servizi; 
3. Spese accessorie inerenti a movimenti di merci, per quanto non siano state 

messe in conto con le merci, comprese le spese e sborsi analoghi; 
4. Crediti inerenti a prestazione di servizi, per quanto non siano contemplate in 

altri capoversi, compresi i gettoni di presenza dei membri di consigli di sor-
veglianza e d’amministrazione fiduciaria (trustees); 

5. Canoni inerenti ai diritti di proprietà industriale, diritti d’autore, assistenza 
tecnica e altri crediti analoghi; 

6. Crediti d’indennità dovute ed esigibili prima dell’8 maggio 1945, per i danni 
patiti al momento della consegna di merci o di prestazioni di servizi; 

7. Salari, stipendi, pensioni risultanti da contratti di lavoro e commissioni; 
8. Prestazioni d’assicurazioni sociali; 
9. Crediti inerenti a operazioni d’assicurazione privata. 

I crediti che, pur non essendo menzionati espressamente nelle categorie da 1 a 9 che 
precedono, appartengono tuttavia in modo inequivocabile alla categoria dei crediti 
inerenti a scambi internazionali di merci e di servizi disciplinati dal presente Artico-
lo, devono essere classificati nei capoversi corrispondenti. 
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Art. 2 
Crediti finanziari qui appresso, compresi gl’interessi non ancora pagati, sorti prima 
dell’8 maggio 1945, in confronto di debitori privati:  

1. Crediti stilati in moneta germanica, senza clausola oro nè clausola di cam-
bio. 

2. Crediti stilati sia in divise straniere sia in moneta germanica con clausola oro 
o clausola di cambio, quando questi crediti: 
a. Si riferiscono a persone fisiche e non sono stati contratti in nome d’una 

società appartenente al debitore, indipendentemente dalla durata o 
dall’importo del credito; o 

b. Si riferiscono a società germaniche appartenenti direttamente o indiret-
tamente alla persona o al gruppo di persone fisiche o giuridiche credi-
trici, sia che tali crediti si presentino sotto forma di valori mobiliari non 
negoziabili sia che si presentino sotto un’altra forma; o 

c. Avevano una iniziale inferiore a 5 anni; o 
d. Avevano, indipendentemente dalla durata, un importo iniziale inferiore 

a 40 000 dollari americani o il controvalore di questa somma (al corso 
del 1° luglio 1952); 

3. Crediti che, pur non essendo menzionati espressamente nei capoversi 1 e 2 
che precedono, appartengono tuttavia in modo inequivocabile alla categoria 
dei crediti finanziari disciplinati dal presente Articolo e non dipendono dalle 
proposte di regolamento contenute negli Allegati da I a III dell’Accordo sui 
debiti esterni germanici. 

4. Eccezionalmente, crediti inerenti a ipoteche, debiti fondiari e rendite fondia-
rie («Grund-und Rentenschulden») quando il debitore o il proprietario fon-
diario è un comune o un’altra autorità pubblica e quando il diritto di pegno 
risulta da un contratto di prestito. 

I debiti fondiari in franchi svizzeri («Schweizer Frankengrundschulden») di cui agli 
accordi germano-svizzeri del 6 dicembre 1920 e del 25 marzo 1923, formano ogget-
to dell’Allegato A al presente documento. 

Art. 3 
Redditi anteriori all’8 maggio 1945 a favore di creditori stranieri di investimenti 
nella Repubblica Federale di Germania o a Berlino (Ovest), per quanto non siano 
contemplati nell’Accordo sui debiti esterni germanici o in un altro Allegato a detto 
Accordo. 
Si tratta segnatamente di: 

1. Dividendi sui titoli emessi nella Repubblica Federale di Germania o a 
Berlino (Ovest); 

2. Profitti; 
3. Pigioni e fitti. 
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Art. 4 
Crediti pecuniari, sorti prima dell’8 maggio 1945 che non sono contemplati nè in 
altri Allegati all’Accordo sui debiti esterni germanici nè negli Articoli da 1 a 3 della 
presente proposta di regolamento, ma appartengono, per il loro carattere alla presen-
te proposta di regolamento. 

Art. 5 

Eccezioni 
Fino a nuovo ordine, sono esclusi dalla presente proposta di regolamento i crediti 
verso la Città di Berlino e i servizi pubblici situati sul suo territorio e controllati da 
Berlino. 

Capo B 
Norme generali 

Art. 6 Conversione in Deutschemark 
1.  I crediti in Reichsmark saranno regolati dopo che il creditore straniero avrà 
dichiarato di accettare che il suo credito sia convertito in Deutschemark alla stessa 
aliquota che un credito analogo di un creditore germanico. La presente disposizione 
si applica parimente ai crediti pecuniari in Marchi oro o Reichsmark con clausola 
oro, che non abbiano un carattere specificamente straniero nel senso del capoverso 2 
seguente. Il Controllo dei cambi germanici continuerà a concedere l’autorizzazione 
eventualmente necessaria tanto per la conversione conformemente alla Legge di 
conversione, quanto per la rivalutazione conformemente alla legislazione concernen-
te i bilanci in Deutschemark, nella misura in cui il credito ha diritto alla conversione 
o alla rivalutazione. 
2.  È stato convenuto che i crediti pecuniari finanziari e le ipoteche in Marchi oro o 
in Reichsmark con clausola oro, che hanno carattere specificamente straniero, saran-
no convertiti in Deutschemark all’aliquota di 1 Marco oro o di 1 Reichsmark con 
clausola oro per ciascun Deutschmark. 
La definizione dei criteri  per decidere del carattere specificamente straniero dei 
crediti qui sopra menzionati, formerà oggetto di trattative ulteriori22. Le parti inte-
resse si riservano di prendere posizione per quanto concerne la determinazione dei 
casi ai quali potrà essere applicato il principio in tal modo stabilito, come pure per 
quanto concerne le sue modalità di applicazione. Spetterà alla Delegazione germani-
ca decidere in qual modo la soluzione trovata potrà essere inserita tra le leggi ger-
maniche sulla riforma monetaria e sulla perequazione degli oneri sorti durante la 
guerra o nel dopoguerra. 
Le trattative previste qui sopra tra una Delegazione germanica e rappresentanti di 
creditori dovranno aver luogo prima del 31 ottobre 1952 al più tardi. 

  

22 Vedi ora l’AllegatoVII. 
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Art. 7 Crediti in divise straniere con clausola oro 
La norma seguente si applicherà mutatis mutandis al regolamento dei crediti qui 
appresso: 

 I debiti stilati in dollari oro o in franchi svizzeri oro saranno calcolati in 
ragione di un dollaro corrente per un dollaro oro e di un franco svizzero cor-
rente per un franco svizzero oro e i nuovi contratti saranno stilati, secondo i 
casi, in dollari correnti o in franchi svizzeri correnti. 

 Per gli altri debiti con clausola oro (ad eccezione dei debiti in moneta ger-
manica con clausola oro che formano oggetto dell’Articolo 6, paragrafo 2), 
le somme dovute saranno pagabili soltanto nella moneta del paese nel quale 
il debito è stato contratto od emesso (tale moneta è designata qui di seguito 
come «moneta d’emissione»). L’importo dovuto sarà calcolato come contro-
valore, sulla base dell’aliquota di cambio vigente al momento della scaden-
za, della somma in dollari americani ottenuti convertendo in dollari america-
ni l’importo dell’obbligazione, espresso nella moneta d’emissione, in base 
all’aliquota vigente al momento del contratto o dell’emissione. L’importo in 
moneta d’emissione in tal modo ottenuto non potrà tuttavia essere inferiore a 
quello che sarebbe stato in base all’aliquota di cambio vigente al 1° agosto 
1952. 

Art. 8 Valutazione in Deutschemark dei crediti in moneta straniera 
I crediti in moneta straniera saranno valutati in Deutschemark in base alle parità 
notificate al Fondo Monetario Internazionale vigenti il giorno che precede quello del 
pagamento. Se non è fissata nessuna parità, la conversione avrà luogo in base al 
corso medio della Bank deutscher Länder, in vigore la vigilia del pagamento. 

Art. 9 Konversionskasse für deutsche Auslandsschulden 
(Cassa di conversione per i debiti esterni germanici) 

I.  La Delegazione germanica era del parere che il debitore germanico fosse definiti-
vamente liberato dal suo debito a concorrenza dei suoi pagamenti alla Konversions-
kasse. I rappresentanti dei creditori, invece, erano del parere che tali versamenti alla 
Konversionskasse non fossero, di massima, riconosciuti dalla legge del loro paese 
come liberatori per il debitore germanico. 
Nell’intento di por fine a sterili discussioni giuridiche, le due parti si sono intese per 
cercare una soluzione pratica intesa a regolare, senza inutili formalità, le domande 
dei creditori. 
Pur mantenendo le loro posizioni giuridiche, la Delegazione germanica e i rappre-
sentanti dei creditori stranieri hanno dunque convenuto quanto segue: 

1. Il debitore germanico s’impegna a rimborsare il suo credito, conformemente 
alle nuove condizioni del regolamento, indipendentemente dai pagamenti 
fatti alla Konversionsbank, nella misura in cui il creditore: 
a. Non ha effettivamente ricevuto dalla Konversionskasse il pagamento 

corrispondente al versamento del debitore, o 
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b. Ha rifiutato il pagamento o la prestazione della Konversionskasse in 
base al versamento del debitore, perchè non voleva riconoscere come 
liberatorio questo pagamento o questa prestazione. 

Nel caso di valori mobiliari soggetti alla legge di validazione dei valori mobiliari 
germanici emessi all’estero, il presente regolamento è applicabile soltanto alle 
obbligazioni e alle cedole validate conformemente alle prescrizioni di detta legge e 
di un accordo qualsiasi conchiuso in applicazione della legge stessa con un paese in 
cui sono stati emessi i valori mobiliari di cui si tratta, o in virtù di una sentenza 
dichiaratoria (Feststellungsbescheide) emessa a favore del creditore in esecuzione di 
detta legge. 

2. Le somme per il rimborso dei creditori saranno prelevate dai fondi pubblici 
germanici. 

3. I pagamenti fatti dal debitore alla Konversionskasse non contemplati dal 
capoverso 1 che precede sono considerati come liberatori per il debitore fino 
a concorrenza del loro importo. 

II. – Con riserva delle disposizioni generali del paragrafo I che precede: 
a. Il Governo federale s’impegna ad assumere la responsabilità del pagamento 

integrale ai creditori stranieri, nella moneta in cui sono esigibili, delle som-
me che sono state versate alla Konversionskasse da debitori sul territorio 
della Sarre, e per i quali i creditori stranieri non hanno avuto versamenti in 
divise straniere nè fruito di altre contropartite. 

b. Il Governo federale s’impegna ad assumere la responsabilità del pagamento 
ai creditori stranieri, nelle monete in cui sono esigibili, del 60 % delle som-
me che sono state versate alla Konversionsbank da debitori in Austria, in 
Francia, nel Belgio e nel Lussemburgo e per i quali i creditori stranieri non 
hanno avuto versamenti in divise straniere nè fruito di altre contropartite. 

c. Il Governo Federale inizierà trattative con i rappresentanti dei creditori stra-
nieri prima della fine di dicembre 1952 per quanto concerne  l’applicazione 
di questi impegni. 

Art. 10 Versamenti alla Deutscher Verrechnungskasse 
Durante le trattative, le parti hanno esaminato la questione dei versamenti dei debi-
tori germanici alla Deutscher Verrechnungskasse che non sono stati seguiti da un 
pagamento al creditore. 
Vista la diversità dei contratti che restano ancora da liquidare tra la Germania e gli 
altri paesi, creditori e debitori  sono del parere che le questioni non ancora messe in 
chiaro dovranno essere regolate mediante trattative tra i Governi della Repubblica 
Federale di Germania e degli stati interessati. 

Art. 11 Clausole applicabili in caso di difficile situazione finanziaria  
del debitore 

Se e nella misura in cui la situazione finanziaria di un debitore è stata gravemente 
compressa dalla guerra, dalle ripercussioni della guerra o da altre circostanze ecce-
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zionali, in modo che non può essergli chiesto di fronte ai suoi obblighi alle condi-
zioni ed entro i termini previsti nella presente proposta di regolamento, questo 
debitore deve poter ottenere facilitazioni eque e conformi all’eccezionalità della 
situazione. Tali facilitazioni devono corrispondere alle concessioni di cui il debitore 
ha già potuto profittare o potrebbe profittare, per gli stessi motivi, in confronto di un 
creditore germanico in virtù della legge germanica e segnatamente della legislazione 
sull’aiuto ai debitori (Vertragshilfsrecht). 
Se il creditore e il debitore non giungono a un’intesa, la questione sarà decisa dal 
Tribunale germanico competente. Il creditore potrà impugnare, a sua scelta, la deci-
sione di prima istanza, sia ricorrendo in virtù della Legge germanica, sia rivolgendo-
si, entro 30 giorni dalla notificazione della decisione di prima istanza, al Tribunale 
arbitrale costituito conformemente alle disposizioni dell’articolo 17. La decisione del 
Tribunale vincola ambo le parti. 

Art. 12 Trasmissione, per successione legale, dei crediti e dei debiti 
1.  Se un creditore straniero entra in possesso o acquista in avvenire, per successione 
a causa di morte, un credito di un altro creditore straniero, questo credito sarà tratta-
to, nell’ambito della presente proposta di regolamento, come se appartenesse ancora 
al creditore originale. Lo stesso dicasi per i analoghi di successione giuridica legale. 
2.  Subentra al debitore chiunque è tenuto, conformemente alla Legge o ad un’Ordi-
nanza esecutoria, ad assumere il debito o chiunque l’ha assunto in virtù di un con-
tratto. 

Art. 13 Cessione di credito 
1.  Il creditore può cedere a un altro straniero l’importo totale di un credito di cui 
può esigere il pagamento all’estero, a condizione che: 

a. Il cessionario risieda nella stessa zona monetaria di chi lo cede;  
b. La cessione non abbia per effetto di modificare gli elementi caratteristici del 

credito; 
c. La cessione non serva, direttamente o indirettamente, al regolamento del 

credito. 
I servizi germanici competenti rilasceranno l’autorizzazione di cessione quando 
saranno adempite le condizioni da a a c. Essi esamineranno inoltre con benevolenza 
le domande fondate di un creditore straniero per la cessione parziale del suo credito. 
La cessione del credito conferisce al nuovo creditore i diritti e i doveri del creditore 
iniziale. Se il nuovo creditore domanda al debitore un rimborso in Deutschemark, i 
regolamenti che disciplinano gli «averi bloccati originali» si applicano a questi averi 
bloccati dopo un termine di 3 mesi a contare dalla cessione. 
2.  La cessione dei crediti per i quali il creditore può esigere il pagamento soltanto in 
Deutschemark, è soggetta alle disposizioni vigenti al momento che entra in conside-
razione nella Repubblica Federale e a Berlino (Ovest) per l’utilizzazione e la ces-
sione di tali crediti (Articolo 19). 
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Art. 14 Adesione del creditore e del debitore al regolamento dei debiti. 
Disposizioni di Controllo dei cambi. Obblighi del debitore 

1.  Il creditore e il debitore che intendono regolare un credito e un obbligo alle 
condizioni previste dalla presente proposta di regolamento, devono scambiare 
dichiarazioni scritti in questo senso. La dichiarazione d’adesione del creditore può 
anche essere trasmessa per il tramite di un organismo istituito a tale scopo nel paese 
del creditore. 
2.  Il rapporto giuridico tra creditore e debitore è soggetto alle vigenti disposizioni 
germaniche e straniere di controllo dei cambi, tenuto conto delle facilitazioni e 
concessioni speciali previste dal presente progetto di regolamento. 
3.  Se il debitore rifiuta di firmare la dichiarazione di cui si tratta, ma se il creditore 
si dichiara vincolato, di fronte al debitore, dalla sua dichiarazione d’adesione, il 
Controllo germanico dei cambi rilascerà al creditore che ne fa domanda, nell’ambito 
della sua dichiarazione d’adesione, tutte le autorizzazioni necessarie in materia di 
controllo dei cambi. Queste autorizzazioni dovranno permettere al creditore di 
perseguire il debitore e di ricuperare il suo credito nella misura e nel modo previsto 
dalla presente proposta  di regolamento. 
Se il creditore non è stato soddisfatto mediante esecuzione forzata, egli può revocare 
la sua dichiarazione di adesione. 
Il rilascio dell’autorizzazione del Controllo dei cambi non costituisce una decisione 
sull’esistenza e sull’importo del credito. 
4.  Se il creditore chiede il pagamento in Deutschemark, egli deve, in confronto del 
debitore, dichiarare per iscritto che accetta il pagamento in Deutschemark a regola-
mento del suo credito. 
5.  Se il creditore può chiedere e infatti chiede il trasferimento, il debitore deve 
prendere tutti i provvedimenti richiesti dalla legislazione germanica vigente sul 
controllo dei cambi per procurarsi i mezzi necessari di pagamento in divise straniere. 

Art. 15 Contestazioni 
Purchè la presente proposta di regolamento non contenga espresse disposizioni 
contrarie, le contestazioni tra creditori e debitori su l’esistenza e l’importo di crediti 
saranno decise dal Tribunale o dal tribunale arbitrale convenuto tra le parti che è 
competente secondo il rapporto giuridico esistente. 

Art. 16 Commissione Mista 
Una Commissione Mista è istituita per la composizione delle contestazioni che 
potessero sorgere circa l’interpretazione del presente regolamento. Tale commissio-
ne comprenderà un numero eguale di rappresentanti dei paesi creditori e di rappre-
sentanti del Governo della Repubblica Federale di Germania, come pure un Presi-
dente. 
Si raccomanda che alla Commissione sia conferita la competenza per decidere 
questioni d’importanza fondamentale concernenti l’interpretazione del presente 
regolamento sottopostale dai Governi. 
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Se un Governo reputa che un caso sottoposto all’apprezzamento del Tribunale 
arbitrale (Articolo 17) ponga una questione d’importanza fondamentale, si racco-
manda ch’esso possa chiedere al Tribunale arbitrale il rinvio della contestazione alla 
commissione Mista. Eguale diritto dovrebbe essere conferito al Tribunale arbitrale. 

Art. 17 Tribunale arbitrale 
Il Tribunale arbitrale previsto dall’Articolo 11 sarà composto di un arbitro nominato 
dal creditore e di un arbitro nominato dal debitore. Questi due arbitri designeranno 
un Presidente. Se non giungessero a intendersi su questa scelta, chiederanno al 
Presidente della Camera Internazionale di Commercio di procedere alla designazio-
ne. 
Gli arbitri dovranno essere idonei all’esercizio nel loro paese delle funzioni di giu-
dice; questa condizione non è posta al Presidente. 
Il Tribunale arbitrale stabilisce da sè la propria procedura. Esso decide parimente 
quale delle due parti deve pagare le spese. 
La Delegazione germanica raccomanderà al Governo Federale di vigilare sull’equo 
regolamento delle spese qualora le parti non siano in grado di anticiparle o di pagar-
le. 
Il Tribunale arbitrale potrà, a domanda comune delle parti, decidere su altre conte-
stazioni tra creditore e debitore. 
Nel corso delle trattative intergovernative per la messa in vigore delle raccomanda-
zioni della Conferenza dei debiti esterni germanici, dovranno essere convenute 
disposizioni particolareggiate per quanto concerne il Tribunale arbitrale previsto dal 
presente articolo. 

Art. 18 Pagamento in Deutschemark 
Per «pagamento in Deutschemark» nel senso del presente regolamento s’intende il 
pagamento in moneta germanica a un conto che il creditore straniero possiede o fa 
aprire al suo nome presso un istituto finanziario nel territorio della Repubblica 
Federale di Germania o di Berlino (Ovest). Questo conto sarà sottoposto al 
disciplinamento germanico di controllo dei cambi attualmente in vigore. 
La disposizione che precede non esclude il rilascio di autorizzazioni speciali per 
altre modalità di pagamento. 

Art. 19 Utilizzazione di averi bloccati in Deutschemark 
1.  Il creditore straniero in possesso di un «avere originale» in moneta germanica 
potrà utilizzare il suo avere nell’ambito del disciplinamento vigente al momento 
dell’entrata in vigore del presente regolamento nella Repubblica Federale di Germa-
nia o di Berlino (Ovest); egli potrà parimente cedere tali averi a un’altra persona 
fuori di Germania. 
2.  Il creditore straniero in possesso di un «avere di cessione» in moneta germanica 
manterrà il diritto di cedere questo avere a un’altra persona fuori di Germania. 
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Il creditore straniero in possesso di tale avere manterrà il diritto di utilizzarlo segna-
tamente in investimenti a lunga scadenza nell’economia germanica. 
3.  Le Autorità germaniche competenti prenderanno i provvedimenti intesi a pre-
venire qualsiasi evasione illegale degli averi in moneta germanica od abuso pregiu-
dizievole all’economia germanica e all’insieme dei creditori. Le utilizzazioni per-
messe in virtù di un’autorizzazione generale al momento dell’entrata in vigore del 
presente regolamento, potranno, agli effetti del controllo, essere sottoposte a un’au-
torizzazione individuale, senza che le possibilità generali d’utilizzazione siano, per 
questo fatto, limitate. 
4.  Le Autorità germaniche competenti faranno in modo di prevedere possibilità di 
utilizzazione degli averi bloccati in Deutschemark, nella misura compatibile con la 
situazione dei cambi. Esse avranno lo scopo di semplificare il più possibile la proce-
dura di rilascio delle autorizzazioni. 
5.  In previsione della discussione di questioni generali in relazione con l’utilizza-
zione degli averi in Deutschemark, il Governo Federale costituirà una Commissione 
consultiva composta su una base paritetica di rappresentanti dei principali paesi 
creditori da una parte e della Repubblica Federale dall’altra. 

Art. 20 Effetti del regolamento sui crediti esistenti 
Salvo disposizioni contrarie, il presente regolamento come tale non modifica i crediti 
ai quali è applicabile. 

Art. 21 Clausole d’opzione di cambio senza clausola oro 
La decisione concernente la moneta nella quale devono essere regolati i crediti con 
clausola d’opzione di cambio (senza clausola oro) sarà presa mediante accordi tra i 
Governi. 

Art. 22 Concessioni dei creditori a profitto dei debitori 
I creditori sono del parere che il beneficio delle concessioni da loro consentite 
nell’ambito del presente regolamento debba essere a profitto dei debitori. 

Art. 23 Conversione effettiva 
1.  Qualsiasi modificazione delle condizioni di un debito è considerata come conver-
sione effettiva quando ha avuto luogo prima del 9 giugno 1933, ovvero se ha avuto 
luogo il 9 giugno 1933 o dopo questa data e in seguito a libere trattative oppure a 
cagione del’insolvibilità sopravvenuta o imminente del debitore. 
2.  Si presume non esservi conversione effettiva risultante da libere trattative quando 
il creditore era rappresentato, al momento della conversione, sia sequestratario 
germanico dei beni nemici, sia da una persona analoga designata dalle autorità 
germaniche senza il suo consenso. 
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3.  Nel caso di crediti in forma di obbligazioni, non vi è conversione effettiva nep-
pure quando il creditore si è limitato unicamente ad accettare un’offerta unilaterale 
del debitore. 
4.  Spetta al debitore provare l’esistenza della conversione effettiva. 
5.  Nel caso di prestiti di chiese, qualsiasi conversione sarà considerata come effet-
tiva. 

Art. 24 Moneta di pagamento 
Le disposizioni concernenti la moneta nella quale un credito pecuniario dev’essere 
regolato saranno prese mediante accordi tra i Governi. 

Art. 25 Legge di validazione dei valori mobiliari germanici 
Il presente regolamento non si applica alle obbligazioni e alle cedole la cui valida-
zione è chiesta in virtù della Legge di validazione dei valori mobiliari germanici del 
19 agosto 1949 (Wirtschaftsgesetzbl. 1949, pagina 295) e della Legge di validazione 
dei valori mobiliari germanici emessi all’estero, dell’agosto 1952, fino a quando 
queste obbligazioni o cedole non saranno stati validati conformemente alle disposi-
zioni di dette leggi o di qualsiasi altro accordo conchiuso, per quanto concerne 
l’applicazione delle leggi stesse, con il paese in cui i valori sono stati emessi. 

Capo C 
Regolamento dei vecchi crediti commerciali (Articolo 1.) 

Art. 26 Crediti derivanti da forniture di merci (Articolo 1, 1) 
1.  Il creditore potrà esigere dal debitore il trasferimento: 

a. A contare dall’inizio del 1953, di un terzo della somma dovuta; 
b. A contare dal 1° gennaio 1954 e in 10 annualità eguali, dei due terzi rima-

nenti. 
2.  Il creditore potrà, fino al 31 dicembre 1953, esigere dal suo debitore, invece del 
trasferimento previsto al capoverso 1b, il pagamento in Deutschemark del resto del 
suo credito (cioè i 2/3 dell’importo dovuto in origine) entro un termine di 3 mesi dal 
giorno della domanda. È lasciato alla discrezione dei creditori e dei debitori di 
convenire un prolungamento del termine di 3 mesi di cui si tratta, in caso di circo-
stanze speciali. 
3.  Dopo il 31 dicembre 1953, il creditore potrà esigere soltanto d’intesa con il 
debitore il pagamento in Deutschemark del saldo del suo credito. 
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Art. 27 Crediti derivanti dal pagamento anticipato di merci o di servizi 
(Articolo 1,2) 

1.  I creditori e i debitori devono intendersi, dopo aver ottenuto l’autorizzazione 
delle autorità competenti dei loro paesi rispettivi, per un regolamento corrispondente 
al loro caso particolare. 
2.  Se non può essere raggiunta un’intesa, il creditore potrà esigere dal debitore il 
trasferimento dell’importo dovuto, in 10 annualità eguali, a contare dal 1° ottobre 
1953. 
3.  Fino al 31 dicembre 1953, il creditore potrà esigere dal suo debitore, invece del 
trasferimento previsto al paragrafo 2, il pagamento in Deutschemark dell’intero suo 
credito entro un termine di tre mesi a contare dal giorno della domanda. Si racco-
manda ai creditori e ai debitori di convenire un prolungamento di 3 mesi di questo 
termine, in caso di circostanze speciali. 
4.  Dopo il 31 dicembre 1953, il creditore potrà esigere soltanto d’intesa con il 
debitore il pagamento in Deutschemark del suo credito. 

Art. 28 Salari, stipendi e pensioni risultanti da contratti di lavoro, 
commissioni (Articolo 1, 7) 

1.  Il creditore potrà esigere dal debitore il trasferimento dell’importo dovuto in 
5 annualità eguali, a contare dal 1° gennaio 1953. In questo regolamento potranno 
parimente essere compresi, a domanda rivolta alle autorità germaniche competenti 
dall’linteressato o da un’organizzazione pubblica o privata debitamente autorizzata 
da lui stesso ad agire in suo nome, gl’importi di cui può essere provato che sono stati 
temporaneamente versati  sia dall’interessato sia in suo favore dal suo datore di 
lavoro, a un conto aperto presso un istituto finanziario nel territorio della Repubblica 
Federale o di Berlino (Ovest). 
Spetterà alle autorità germaniche competenti esaminare con benevolenza, nei singoli 
casi degni d’interesse, la possibilità di accelerare il trasferimento. 
2.  Il creditore può esigere in qualsiasi momento che il debitore paghi in Deutsche-
mark, entro un termine di 3 mesi a contare dal giorno della domanda, il saldo non 
ancora trasferito all’estero. 

Art. 29 Prestazioni d’assicurazioni sociali (Articolo 1, 8) 
Queste prestazioni formano già o potranno formare oggetto di trattative e di accordi 
bilaterali. Si raccomanda di comprendere in questi accordi le prestazioni arretrate. 

Art. 30 Crediti derivanti da assicurazioni private (Articolo 1, 9) 
1.  I crediti e i debiti reciproci risultanti da contratti o da accordi d’assicurazione di 
qualsiasi genere o in relazione con tali contratti o accordi, possono formare oggetto 
di trattative bilaterali. 
Questi crediti e debiti potranno essere regolati soltanto conformemente agli accordi 
bilaterali applicabili. 
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2.  In mancanza di tali accordi bilaterali concernenti le assicurazioni dirette o se non 
ne sono stati conchiusi prima del 31 marzo 1953, i crediti di assicurati stranieri verso 
compagnie d’assicurazione nella Repubblica Federale di Germania e a Berlino 
(Ovest) saranno regolati conformemente alle disposizioni seguenti: 

a. Per i crediti derivanti da contratti d’assicurazione sulla vita, conformemente 
alle disposizioni degli Articoli 33 e 34. 

b. Per i crediti derivanti da contratti d’assicurazione contro danni, infortuni o 
responsabilità: 
aa. Se il contratto d’assicurazione concerne beni situati nella Repubblica 

Federale di Germania o a Berlino (Ovest), il pagamento avrà luogo in 
Deutschemark conformemente alle disposizioni del controllo dei cambi 
vigente nella Repubblica Federale e a Berlino (Ovest). 

bb. I crediti derivanti da altri contratti d’assicurazione contro danni, infor-
tuni e responsabilità saranno regolati conformemente alle disposizioni 
dell’Articolo 31. 

c. Per i crediti derivanti da contratti d’assicurazione di qualsiasi natura che 
comportano, il pagamento in rendite, conformemente alle disposizioni del-
l’Articolo 28. 

Le disposizioni particolari del paragrafo 2 saranno regolate nell’Accordo Intergo-
vernativo. 

Art. 31 Vecchi crediti commerciali diversi (Articolo 1, 3, 4, 5 e 6) 
1.  Il creditore potrà esigere dal debitore il trasferimento dell’importo dovuto, in 
10 annualità eguali, a contare dal 1° luglio 1953. 
2.  Il creditore potrà, fino al 31 dicembre 1953, esigere dal suo debitore, invece del 
trasferimento previsto al paragrafo 1 che precede, il pagamento in Deutschemark 
dell’importo dovuto entro un termine di 3 mesi a contare dal giorno della domanda. 
È lasciato alla discrezione dei creditori e dei debitori di convenire un prolungamento 
di 3 mesi del termine di cui si tratta, in caso di circostanza speciali. 
3.  Dopo il 31 dicembre 1953, il creditore potrà esigere soltanto d’intesa con il 
debitore il pagamento in Deutschemark del suo credito. 
4.  In casi speciali, creditori e debitori potranno, con riserva dell’autorizzazione da 
parte delle autorità competenti, convenire un regolamento diverso. 

Art. 32 Disposizioni comuni a tutti i vecchi crediti commerciali  
(Articolo 1, da 1 a 9) 

1.  Interessi arretrati 
Se un credito frutta interessi, gl’interessi arretrati fino al 31 dicembre 1952 sono 
calcolati a interesse semplice, alle aliquote seguenti: 

a. Se l’aliquota d’interesse annuo era fin qui inferiore o uguale al 4 %, tale ali-
quota anteriore continuerà a restare in vigore; 
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b. Se l’aliquota d’interesse annuo era fin qui superiore al 4 %, essa sarà ridotta 
ai due terzi, ma non dovrà essere inferiore al 4 %; 

L’importo ridotto degl’interessi arretrati sarà aggiunto al capitale del credito. 

2.  Interessi futuri 
Per il periodo dal 1° gennaio 1953 al 31 dicembre 1957 non è dovuto interesse alcuno. 
Se sul credito sono dovuti interessi per il periodo anteriore al 1° gennaio 1953, 
l’importo non ancora ammortizzato del credito al 1° gennaio 1958 o dopo, frutta 
interesse a contare da questa data. L’aliquota d’interesse è del 75 % dell’interesse 
dovuto. 
La nuova aliquota d’interesse non dovrà tuttavia essere inferiore al 4% nè superiore 
al 6 % l’anno. Se l’aliquota d’interesse era fin qui uguale o inferiore al 4 %, tale 
aliquota rimarrà immutata. Gl’interessi devono essere trasferiti alla fine di ogni 
anno, contemporaneamente all’ammortamento. 

3.  Deposito speciale 
a. Quando, nel caso di un credito contemplato nell’Articolo 1, capoversi da 1 a 7, il 
creditore prova che il suo credito è minacciato, egli può esigere dal debitore, invece 
del pagamento conformemente agli Articoli 26, 27, 28 o 31, il versamento a un 
conto di deposito in Deutschemark aperto in suo nome presso un istituto da desi-
gnarsi dalle autorità germaniche competenti. 
Se il debitore, dopo tale domanda invoca la clausola relativa al caso in cui il debitore 
si trova in difficile situazione finanziaria (Articolo 11) egli sarà tenuto a dar seguito 
alla domanda di versamento fatta dal creditore soltanto nel caso in cui il beneficio 
della clausola di cui si tratta gli sarà stato definitivamente negato. 
b. Il debitore può versare l’importo di un debito appartenente a una delle categorie 
enumerate nel capoverso a che precede, a un tale conto di deposito in favore del suo 
creditore, se può essere provato che: 

aa. Il debitore è l’erede o l’esecutore testamentario del debitore originale e che 
la successione dev’essere ripartita; o 

bb. Il debitore è una società e che essa è in liquidazione; o 
cc. Il curatore del fallimento o l’amministrazione della liquidazione giudiziaria 

procede a una liquidazione. 
c. Il versamento fatto a un conto di deposito, conformemente alle disposizioni che 
precedono, libera il debitore dal suo debito. In tal caso, il creditore è al beneficio 
delle condizioni di trasferimento come se l’importo versato al conto di deposito 
(compresi gl’interessi, se l’istituto che tiene il conto di deposito ne corrisponde) 
fosse ancora nelle mani del debitore. 
d. Il creditore ha il diritto di esigere in qualsiasi momento che l’importo versato a un 
conto di deposito speciale sia girato al suo conto in Deutschemark (Articolo 18.) 
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4.  Crediti di lieve entità 
Qualora il credito sia di lieve entità, i Servizi germanici competenti esamineranno 
con benevolenza le domande degl’interessati intese ad un trasferimento accelerato. 

5.  Pagamenti per forniture di merci e prestazioni di servizi per i quali il creditore 
prova che il versamento al suo conto è stato eseguito senza il suo consenso. 
Quando un creditore prova che un versamento al suo conto bancario o postale, per 
forniture di merci o prestazioni di servizio (Articolo 1), ha avuto luogo senza il suo 
consenso, egli mantiene, malgrado l’avvenuto versamento a un conto di tale natura, 
il diritto di vedere questo versamento trattato conformemente al Capo C. 

Capo D 
Regolamento dei crediti finanziari privati (Articolo 2) 

Art. 33 
I crediti in capitale stilati in moneta germanica, compresi quelli in marchi oro o in 
Reichsmark con clausola oro che non hanno carattere specificamente straniero 
(Articolo 6), potranno continuare ad essere pagati alle condizioni convenute, tanto 
per quanto concerne l’interesse quanto per ciò che concerne l’ammortamento, con-
formemente alle disposizioni del controllo dei cambi vigenti nella Repubblica Fede-
rale di Germania e a Berlino (Ovest) al momento del pagamento. Secondo le dispo-
sizioni attualmente in vigore, il pagamento può aver luogo soltanto in Germania. 

Art. 34 
I crediti in capitale stilati in moneta straniera e quelli in marchi oro o in Reichsmark 
con clausola oro, ma che hanno un carattere specificamente straniero (Articolo 6) 
saranno regolati come segue: 

1. Nella misura in cui il debitore ha eseguito versamenti alla «Konversions-
kasse für deutsche Auslandschulden», la determinazione dell’importo in 
capitale e degl’interessi ancora dovuti sarà fatta conformemente alle dispo-
sizioni dell’Articolo 9. 

2. Se sono dovuti interessi, l’importo degl’interessi arretrati fino al 31 dicem-
bre 1952 sarà calcolato a interesse semplice, alle aliquote seguenti: 
a. Se l’aliquota d’interesse annuo era fin qui inferiore o uguale al 4 %, tale 

aliquota anteriore continuerà a restare in vigore; 
b. Se l’aliquota d’interesse annuo era fin qui superiore al 4 %, essa sarà 

ridotta ai due terzi, ma non dovrà essere inferiore al 4 %. 
3. L’importo degl’interessi arretrati calcolati conformemente ai capoversi 1 e 2 

che precedono sarà aggiunto al credito non ancora rimborsato. Il nuovo im-
porto in capitale così ottenuto frutterà interesse, a contare dal 1° gennaio 
1953, ad un’aliquota fissata al 75 % dell’interesse applicabile al momento 
dell’entrata in vigore del presente regolamento. Tuttavia, la nuova aliquota 
d’interesse non dovrà essere: 
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a. Inferiore al 4 % nè superiore al 5¼ % l’anno, per i crediti in forma di 
obbligazioni; 

b. Inferiore al 4 % nè superiore al 6 % l’anno, per gli altri crediti. 
 Se l’aliquota d’interesse in vigore fin qui era uguale o inferiore al 4 %, con-

tinuerà a restare in vigore. 
 Gl’interessi dovranno essere trasferiti almeno ogni sei mesi. 
4. Quando si tratti di crediti che hanno formato oggetto di una conversione 

effettiva l’aliquota d’interesse convenuta al momento della conversione 
effettiva serve di base al calcolo per le riduzioni eventuali conformemente ai 
capoversi 2 e 3. 

 Le riduzioni d’interesse valevoli per una durata limitata sono prese in consi-
derazione soltanto per il periodo per il quale sono state convenute. 

5. Quando si tratti di crediti che hanno formato oggetto di una conversione non 
effettiva, l’aliquota d’interesse che sarebbe stata applicata qualora la conver-
sione non fosse avvenuta serve di base al calcolo per le riduzioni eventuali 
conformemente ai capoversi 2 e 3. 

6. Il nuovo importo in capitale sarà ammortizzato a contare dal 1° gennaio 
1958 mediante trasferimento delle seguenti annualità: 
a. Durante i primi 5 anni (dal 1° gennaio 1958 al 31 dicembre 1962), 

un’annualità del 3 %; 
b. Durante i 5 anni seguenti (dal 1° gennaio 1963 al 31 dicembre 1967), 

un’annualità dell’8 %; 
c. Durante i 3 anni susseguenti (dal 1° gennaio 1968 al 31 dicembre 

1970), un’annualità del 15 %. 
Gl’interessi saranno calcolati sull’importo in capitale sussistente al momento 

di ciascun trasferimento. 
7. Fino al 30 giugno 1953, il creditore potrà esigere che gl’interessi arretrati 

calcolati conformemente ai capoversi 2 e 4 che precedono, non siano aggiun-
ti al capitale conformemente al capoverso 3, ma siano regolati mediante 
pagamento in Deutschemark. Il debitore dovrà eseguire questo pagamento 
entro 6 mesi dalla domanda. 

8. Per gl’importi di lieve entità, gl’interessati potranno, in singoli casi, e con 
l’autorizzazione delle autorità germaniche competenti, convenire condizioni 
di rimborso diverse. 

9. Creditori e debitori potranno, tenuto conto delle disposizioni del controllo 
dei cambi in quel tempo vigenti nella Repubblica Federale di Germania e a 
Berlino (Ovest), convenire il regolamento in Deutschemark di tutto il credito 
o di parte di esso. 

10. Le autorità germaniche competenti si riservano di esaminare con benevolen-
za, nei singoli casi degni d’interesse, le domande intese a regolare il rimbor-
so a condizioni diverse. 
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11. I creditori stranieri titolari dei crediti enumerati nell’Articolo 2, capoverso 2 
b, potranno esigere il pagamento in Deutschemark degl’interessi scaduti il 
31 dicembre 1952 senza la riduzione prevista al capoverso 2 del presente 
Articolo, purchè accettino questo pagamento come un regolamento com-
pleto. 

12. Ove occorra, le norme enunciate dell’Allegato II dell’Accordo sui debiti 
esterni germanici potranno essere applicate, per completare la presente pro-
posta di regolamento, al regolamento dei crediti inerenti alle obbligazioni e 
alle cedole contemplate dalla presente proposta di regolamento. 

Capo E 
Redditi arretrati d’investimenti (Articolo 3) 

Art. 35 
Il pagamento è fatto in Deutschemark conformemente alle disposizioni di controllo 
dei cambi vigenti nella Repubblica Federale di Germania e a Berlino (Ovest). 

Capo F 
Altri crediti pecuniari (Articolo 4) 

Art. 36 
Questi crediti sono regolati conformemente alle disposizioni applicabili alla cate-
goria di crediti alla quale essi appartengono o con la quale presentano, dato il loro 
carattere, maggiore analogia. Nei casi dubbi, sarà tenuto conto delle disposizioni 
generalmente contenute negli accordi di pagamento. 
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Allegato IV A 

(Nota: Il testo che segue è quello dell’Allegato 6 A al Rapporto della Conferenza dei debiti 
esteri germanici.) 

Dichiarazione comune delle delegazioni germanica 
e svizzera concernente le trattative per il regolamento 
dei debiti fondiari svizzeri stilati in franchi svizzeri 
(Schweizer Frankengrundschulden) 

In esecuzione della dichiarazione del 20 marzo 1952 sottoposta dai rappresentanti 
dei creditori e dei debitori alla Conferenza dei Debiti germanici di Londra, il 10 e 
l’11 giugno 1952 ebbero luogo delle trattative a Friburgo in Brisgovia, trattative che 
non condussero tuttavia a una conclusione. La Conferenza di Londra ne fu informata 
con una dichiarazione dell’ 11 giugno 1952. 
La continuazione delle trattative non ha fin qui potuto aver luogo per varie circo-
stanze. Le parti le riprenderanno tuttavia il più presto possibile, con la partecipazione 
dell’Ufficio Fiduciario (Vertrauensstelle). La Delegazione germanica ne comuniche-
rà i risultati alla Conferenza  di Londra, prima dell’Accordo Intergovernativo sul 
regolamento dei debiti esterni germanici. 
La Delegazione svizzera rimanda ancora una volta all’«Esposto concernente i debiti 
fondiari stilati in franchi svizzeri» presentato alla Conferenza in seguito alle dichia-
razioni della Delegazione svizzera alla seconda seduta plenaria del 29 febbraio 1952 
(vedi GD/V/Comitato delle trattative D/Doc. 3, del 13 marzo 1952). Essa riserva per 
conseguenza il suo atteggiamento ulteriore che dipenderà dal risultato delle trattative 
bilaterali. 
La Delegazione germanica è invece del parere che i debiti finanziari stilati in franchi 
svizzeri debbano essere compresi nell’ambito della Conferenza di Londra sul rego-
lamento dei debiti esterni germanici e che debbano essere regolati conformemente 
alle norme stabilite dal Comitato di trattative D. 
Le due parti hanno convenuto che il tribunale arbitrale da nominare nei limiti del 
regolamento dei debiti trattati dal Comitato D non deve essere competente per i 
debiti fondiari svizzeri stilati in franchi svizzeri, ma che i casi di cui si tratta debbano 
essere sottoposti all’Ufficio Fiduciario istituito conformemente agli accordi intergo-
vernativi germano-svizzeri. 

Londra, 25 luglio 1952 

Paul Leverkuehn Koenig 
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Allegato V 

(Nota: Il testo che segue è quello dell’Allegato 7 al Rapporto della Conferenza dei debiti 
esterni germanici). 

Raccomandazioni convenute per il trattamento 
dei Pagamenti fatti alla Konversionskasse 

I.  La Delegazione germanica considerava che il debitore germanico fosse definiti-
vamente liberato dal suo debito fino a concorrenza dei suoi versamenti alla Konver-
sionskasse. I rappresentanti dei creditori, invece, erano del parere che tali versamenti 
alla Konversionskasse non dovessero essere riconosciuti, di massima, dalla legge del 
loro paese come liberatori per il debitore germanico. 
Nell’intento di far cessare sterili discussioni giuridiche, le due parti si sono intese per 
cercare una soluzione pratica tale da regolare, senza formalità inutili, le domande dei 
creditori. 
Pur mantenendo le loro posizioni giuridiche, la Delegazione germanica e i rappre-
sentanti dei creditori stranieri hanno dunque convenuto quanto segue: 

1. Il debitore germanico s’impegna a rimborsare il suo creditore, conforme-
mente alle nuove condizioni di regolamento, indipendentemente dai paga-
menti fatti alla Konversionskasse, nella misura in cui il creditore: 
a. Non ha effettivamente ricevuto dalla Konversionskasse il pagamento 

corrispondente al versamento del debitore, o  
b. Ha rifiutato il pagamento o la prestazione della Konversionskasse in 

seguito al versamento del debitore, perchè non intendeva riconoscere 
come liberatorio tale pagamento o prestazione. 

 Qualora si tratti di valori mobiliari soggetti alla Legge di validazione dei 
valori mobiliari germanici emessi all’estero, il presente regolamento si 
applica soltanto alle obbligazioni e alle cedole validate conformemente alle 
disposizioni di detta Legge o di un qualsiasi accordo conchiuso, per quanto 
concerne l’applicazione della Legge, con il paese in cui i valori sono stati 
emessi o in seguito a sentenza dichiaratoria (Feststellungsbescheide) ottenuta 
dal creditore in esecuzione di detta Legge. 

2. I debitori saranno rimborsati delle somme di cui si tratta mediante preleva-
mento dai fondi pubblici germanici. 

3. I pagamenti fatti dal debitore alla Konversionskasse che non sono contem-
plati nel capoverso 1 che precede saranno considerati come liberatori per il 
debitore fino a concorrenza del loro importo. 

II.  Riservate le disposizioni generali del paragrafo I che precede: 
a. Il Governo Federale s’impegna ad assumere la responsabilità del pagamento 

integrale ai creditori stranieri, nelle monete in cui erano esigibili, delle 
somme che sono state versate alla Konversionskasse dai debitori stabiliti sul 
territorio della Sarre e per le quali i creditori stranieri non hanno ricevuto 
versamenti in divise straniere o fruito di altre contropartite. 
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b. Il Governo Federale s’impegna ad assumere la responsabilità del pagamento 
ai creditori stranieri, nelle monete in cui erano esigibili, del 60 % delle som-
me che sono state versate alla Konversionskasse da debitori in Austria, in 
Francia, in Belgio e nel Lussemburgo e per le quali i creditori stranieri non 
hanno ricevuto versamenti in divise straniere o fruito di altre contropartite. 

c. Il Governo Federale inizierà trattative con i rappresentanti dei creditori stra-
nieri prima della fine dicembre 1952 concernenti l’applicazione di questi 
impegni. 
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Allegato VI 

Raccomandazioni accette per l’utilizzazione degli averi 
bloccati in Germania 

(Nota: Il testo che segue è quello dell’Allegato 7 al Rapporto della Conferenza dei debiti 
esterni germanici.) 

Gli accordi particolareggiati seguenti sono stati convenuti per quanto concerne 
l’utilizzazione degli averi bloccati in Germania: 

1. Il creditore straniero che possiede un «avere originale» in moneta germanica 
potrà utilizzare il suo avere nei limiti del disciplinamento vigente al 
momento dell’entrata in vigore del presente regolamento nella Repubblica 
Federale di Germania e a Belino (Ovest); egli potrà parimente cedere tale 
avere a un’altra persona fuori di Germania. 

2. Il creditore straniero che possiede un «avere di cessione» in moneta germa-
nica manterrà il diritto di cedere questo avere a un’altra persona fuori di 
Germania. 

 Il creditore straniero che possiede un tale avere manterrà il diritto di utiliz-
zarlo segnatamente in investimenti a lunga scadenza nell’economia germa-
nica. 

3. Le Autorità germaniche competenti prenderanno le disposizioni necessarie 
per prevenire qualsiasi evasione illecita di averi in moneta germanica o qual-
siasi altro abuso che possa pregiudicare l’economia germanica e l’insieme 
dei creditori. Le utilizzazioni permesse in virtù di un’autorizzazione generale 
al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento, potranno, a sco-
po di controllo, essere soggette a un’autorizzazione individuale, senza che 
siano per questo fatto limitate le possibilità generali d’utilizzazione. 

4. Le Autorità germaniche competenti cercheranno di prevedere possibilità 
d’utilizzazione degli averi bloccati in Germania, nella misura compatibile 
con la situazione dei cambi. Esse saranno intese a semplificare per quanto 
possibile la procedura di rilascio delle autorizzazioni. 

5. In previsione della discussione di questioni generali in rapporto con 
l’utilizzazione degli averi bloccati in Germania, il Governo Federale costitui-
rà una Commissione consultiva composta su una base paritetica di rappre-
sentanti dei principali paesi creditori da una parte e della Repubblica Federa-
le dall’altra. 
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Allegato VII 

Accordo sui debiti in Marchi oro, o in Reichsmark con clausola 
oro che hanno carattere specificamente straniero 

Delegazione germanica 
per i debiti esterni. 
243–18 Del 39–2177/52. 

Signor Presidente della Commissione Tripartita 
dei Debiti germanici, 
29, Chesham Place, 
London, S. W. 1. 

Londra, 21 novembre 1952 

Signor Presidente, 
Le trattative per addivenire a una definizione dei criteri applicabili nella decisione 
del carattere specificamente straniero delle obbligazioni in marchi oro, in Reichs-
mark con clausola oro o in Reichsmark con opzione oro, trattative previste dall’Arti-
colo V, paragrafo 3, dell’Allegato 4 e dell’Articolo 6 dell’Allegato 6 al Rapporto 
finale della Conferenza dei debiti di Londra e menzionate nella nota comune di Sir 
Otto Niemeyer e del signor Hermann J. Abs alla Commissione Tripartita dei Debiti 
germanici, hanno avuto luogo a Londra dal 21 ottobre al 21 novembre 1952 tra la 
Delegazione germanica per i debiti esterni e una Delegazione di rappresentanti dei 
creditori britannici, americani, svizzeri e olandesi. 
Abbiamo il piacere di comunicarvi che il 21 novembre 1952 queste trattative hanno 
condotto a un’intesa consegnata in un Accordo firmato in data d’oggi. Al momento 
della firma di detto Accordo, i Presidenti delle due Delegazioni hanno scambiato 
quattro note, che portano la data del 21 novembre 1952 e che hanno per oggetto di 
chiarire varie questioni sollevate dall’Accordo. Queste lettere sono le seguenti: 

1. Scambio di note concernente il trasferimento degl’importi dovuti su crediti 
in marchi oro di carattere specificamente straniero. 

2. Scambio di note sull’interpretazione della clausola relativa al contratto di 
«Trusteeship». 

3. Scambio di note su una questione d’interpretazione concernente la 40a Ordi-
nanza d’applicazione della Legge di Conversione monetaria. 

4. Scambio di note concernente una riserva dei creditori intesa alla conversione 
dei crediti verso debitori secondari e la possibilità di una revoca di questa 
riserva. 

Ci pregiamo sottoporvi una copia del testo dell’Accordo in inglese e in tedesco e i 
quattro scambi di note parimente in inglese e in tedesco, chiedendovi di volerle 
approvare non appena possibile. Ci premerebbe che l’Accordo come pure i quattro 
scambi di note fossero annessi agli Allegati I, II e IV dell’Accordo sui debiti. 
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Voglia gradire, Signor Presidente, l’espressione della nostra alta considerazione. 

Hermann J. Abs N. Leggett 

Presidente della Delegazione germanica 
per i debiti esterni 

Presidente del Comitato 
per le Trattative «B» della Conferenza
dei debiti esterni germanici 

(Nota: 
1. I firmatari della nota che precede hanno accettato che i documenti menzionati siano 

annessi come Allegato VII all’Accordo sui debiti esterni germanici, invece che annessi 
agli Allegati I, II e IV com’è previsto nell’ultimo paragrafo della comunicazione che 
precede. 

2. Gli scambi di note menzionati nell’ultimo paragrafo di tale comunicazione sono stati 
riassunti e sono annessi all’Allegato VII A.) 
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Accordo sulle obbligazioni in Marchi oro o in Reichsmark con 
clausola oro che hanno carattere specificamente straniero 

Londra, 21 novembre 1952 

Conformemente alle riserve formulate nell’Articolo V, paragrafo 3, dell’Allegato 4, 
e nell’Articolo 6 del Rapporto finale della Conferenza dei debiti di Londra, e alla 
lettera comune indirizzata dal Presidente della Delegazione germanica, signor Her-
mann J. Abs. e da Sir Otto Niemeyer alla Commissione Tripartita dei Debiti germa-
nici, il 19 novembre 1952, a proposito dei prestiti in marchi oro delle Municipalità 
germaniche, è deciso quanto segue: 
I. – Si riconosce che i diritti e i crediti enumerati qui di seguito hanno carattere 
specificamente straniero nel senso delle disposizioni che precedono: 

1. Crediti stilati in marchi oro, in Reichsmark con clausola oro o in Reichsmark 
con opzione oro, concernenti obbligazioni contratte da debitori germanici ed 
emesse o collocate all’estero, purchè queste obbligazioni: 
a. Siano rappresentate da un prestito, le cui condizioni dimostrano che era 

destinato esclusivamente ad essere collocato o negoziato in paesi stra-
nieri. Se gl’interessi di un’obbligazione qualsiasi erano esenti da impo-
sta sul reddito del capitale, l’obbligazione sarà considerata come appar-
tenente a un prestito esclusivamente destinato a essere collocato o 
negoziato in paesi straniera. 

b. Siano, conformemente alle condizioni delle obbligazioni stesse pagabili 
soltanto in paesi stranieri. 

Qualsiasi parte di un prestito differente dalle altre sia per la sua designazione specia-
le sia perchè soggetta in Germania a un regime speciale in materia fiscale o per 
quanto concerne la sua quotazione, sarà parimente considerata come un prestito nel 
senso dei paragrafi a o b seguenti, purchè le obbligazioni di questa parte del prestito 
non siano state ufficialmente quotate in una borsa germanica avanti il 1° settembre 
1939. 

2. Crediti stilati in marchi oro, in Reichsmark con clausola oro o in Reichsmark 
con una opzione oro, concernenti altri prestiti o crediti risultanti da opera-
zioni finanziarie, contratti all’estero da debitori germanici, ivi compresi i 
crediti del genere garantito da ipoteche, a condizione: 
a. Che sia stato espressamente convenuto negli accordi scritti iniziali e 

concernenti il debito che il pagamento sarà fatto all’estero, che il tribu-
nale competente sarà un tribunale situato in un paese straniero o che il 
debito sarà soggetto alla legislazione straniera, e 

b. Che in caso di debiti contratti dopo il 31 luglio 1931, le somme prestate 
siano state versate in moneta straniera, in Reichsmark liberi o in oro, o 
siano state prelevate da un conto in Reichsmark bloccati, a credito del 
quale erano stati portati versamenti provenienti da un rimborso di pre-
stiti in marchi oro o in divise straniere contratti all’estero prima del 
31 luglio 1931, a condizione che le somme provenienti dal conto in 
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Reichsmark bloccati siano nuovamente state prestate dal creditore stra-
niero a un altro debitore germanico con l’autorizzazione delle autorità 
germaniche di controllo dei cambi e che in questo nuovo prestito sia 
stata convenuta una clausola oro o una clausola d’opzione oro. 

Un prestito o un credito sarà parimente considerato come contratto in paese straniero 
se il debitore sapeva, al momento in cui il debito è stato contratto, che il creditore 
germanico, agendo in virtù di un contratto di «Trusteeship» era soltanto il mandata-
rio di un prestatore straniero. Un prestito o un credito contratto presso il mandatario 
straniero di un prestatore germanico non sarà considerato come contratto in paese 
straniero. 
II. – Fra i crediti e i diritti menzionati nel paragrafo I non sono compresi i crediti di 
compagnie d’assicurazione e di istituti di credito stranieri che, conformemente alla 
legge germanica, sono tenuti ad allestire un bilancio di conversione, a condizione 
che i crediti vi siano stati portati all’attivo. 
III.23 – Nel caso di garanzie immobiliari (ipoteche, privilegi e garanzie fondiarie, 
«Grund- und Rentenschulden») costituite al 20 giugno 1948 allo scopo di garantire 
certi crediti personali di creditori stranieri e specificati nel contratto, la conversione 
iniziale continuerà, con riserva delle disposizioni previste qui di seguito, ad essere 
applicata conformemente alle disposizioni della Legge di conversione monetaria e 
della 40a Ordinanza d’applicazione di questa Legge. Quando una garanzie reale 
immobiliare è stata, conformemente a queste disposizioni, convertita a una aliquota 
che non sia quella di 1 Deutschemark per 1 Reichsmark, essa sarà ricostituita a 
favore del creditore in forma di garanzia reale immobiliare che abbia un valore 
nominale uguale a quello della garanzia esistente il 20 giugno 1948 (fatta deduzione 
delle riduzioni posteriori a questa data) e che abbia lo stesso grado della garanzia 
anteriore per quanto non porti pregiudizio ai diritti reali che potrebbero aver acquisi-
to i terzi sui beni immobiliari di cui si tratta nel periodo tra il 21 giugno 1948 e il 
15 luglio 1952. Nella misura in cui tali diritti fossero acquisiti da terzi durante que-
sto periodo, sono applicabili le norme seguenti, i cui particolari saranno regolati 
dalla Legge germanica: 

a. Se il proprietario dei beni immobiliari è mutato, la garanzia scomparsa sarà 
ricostituita a favore del creditore, in forma di garanzia reale immobiliare, 
soltanto nella misura in cui l’importo del prelevamento operato al fine della 
tassazione dei profitti conseguiti al momento della conversione delle ipote-
che (Hypothekengewinnabgabe) è o sarà ridotto. 

b. Quando un terzo ha acquisito altri diritti reali sui beni immobiliari, la garan-
zia scomparsa sarà ricostituita a favore del creditore soltanto in forma di una 
garanzia reale immobiliare di grado immediatamente inferiore. Tuttavia, 
quando l’importo del prelevamento operato per la tassazione dei profitti con-
seguiti al momento della conversione delle ipoteche (Hypothekenge-
winnabgabe) sarà ridotto, la garanzia ricostituita avrà la precedenza di grado 
sui diritti acquisiti dal terzo nella misura in cui quest’ultimo avrà fruito della 
riduzione. 

  

23 Il testo di questo paragrafo è stato adottato dalle parti il 12 febbraio 1953. 
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c. Qualsiasi creditore il cui credito abbia carattere specificamente straniero sarà 
posto al beneficio di un privilegio sul credito di compensazione che potrà 
essere concesso al suo debitore, nella misura in cui la garanzia reale immobi-
liare costituita a suo favore non potrà essere ricostituita nel suo grado o nel 
suo importo anteriore. 

d. Quando non è possibile dare al creditore una garanzia reale immobiliare cor-
rispondente, quanto all’importo, alla garanzia anteriore, il debitore riceverà, 
sui fondi pubblici, un importo che gli permetta di soddisfare il credito nella 
misura in cui non potrebbe, vista l’impossibilità di ricostituire la garanzia 
iniziale, essere ricuperato sui beni dati in pegno. 

È convenuto che norme analoghe, tenuto conto degli adeguamenti resi necessari 
dalle caratteristiche particolari della legislazione locale, saranno applicati a Berlino 
(Ovest), restando intesi che i diritti esistenti dei creditori o i diritti previsti a loro 
favore dalle modalità che precedono, non potranno essere ridotti. 
IV. – In tutti i casi, il riconoscimento del carattere specificamente straniero è subor-
dinato alla condizione che il 1° gennaio 1945 il credito appartenesse già a una perso-
na che, in quel tempo possedeva la qualità di cittadino di un paese creditore o che, 
senza essere cittadino germanico, risiedeva  in un paese creditore. Quando un credito 
o un pegno reale immobiliare garantiva un credito che apparteneva, a quel tempo, a 
un mandatario, sarà tenuto conto non della persona del mandatario ma della persona 
del mandante. Le persone giuridiche saranno considerate aver qualità per possedere 
la cittadinanza del paese secondo le leggi del quale sono state costituite. 
V. – I rappresentanti dei creditori hanno chiesto che i crediti di creditori stranieri 
verso debitori secondari (conformemente alla definizione dell’Articolo 15, para-
grafo 8, della Legge di conversione, modificata dalla Legge N. 46 dell’Alta 
Commissione Alleata [Amtsblatt 1951 N. 46, pagina 756], ma senza la limitazione 
dell’applicazione ai cittadini degli Stati Uniti), ivi comprese le garanzie reali 
costituite da questi debitori secondari siano, in caso di crediti stilati in marchi oro, in 
Reichsmark con clausola oro o in Reichsmark con una opzione oro, considerati 
come se avessero carattere specificamente straniero e convertiti all’aliquota di 
1 marco oro o di 1 Reichsmark con clausola oro per 1 Deutschemark. La Delega-
zione germanica ha risposto a questa domanda che tali crediti e garanzie reali 
immobiliari dovrebbero essere considerati dal punto di vista della garanzia che il 
debitore primario germanico dovrebbe proporre nell’offerta da fare in applicazione 
del Regolamento dei debiti di Londra. 
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È stato deciso che tale questione sarà lasciata in sospeso nell’attesa che sia chiarita 
quella della garanzia delle obbligazioni dei debitori primari individuali. I rappresen-
tanti dei creditori si sono tuttavia riservati il diritto di esigere il regolamento defini-
tivo dell’obbligo del debitore secondario all’aliquota di 1 marco oro, 1 Reichsmark 
con una clausola oro o 1 Reichsmark con una opzione oro per 1 Deutschemark, per il 
caso in cui non fosse sufficiente la garanzia offerta da un debitore primario ger-
manico. 

Hermann J. Abs N. Leggett 

Presidente della Delegazione germanica 
per i debiti esterni 

Presidente del Comitato 
per le Trattative «B» della Conferenza
dei debiti esterni germanici 
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Allegato VII A 

Disposizioni convenute per la chiarificazione di varie questioni 
concernenti l’Allegato VII 

Al Presidente 
della Commissione tripartita 
dei Debiti germanici 
29 Chesham Place 
Londra 

Londra, 9 febbraio 1953. 

Signor Presidente, 
Allegati alla nostra lettera del 21 novembre 1952 erano quattro scambi di note desti-
nati a chiarire varie questioni concernenti l’Accordo del 21 novembre 1952 sulle 
obbligazioni stilate in marchi oro o in Reichsmark con clausola oro che hanno carat-
tere specificamente straniero. 
Nell’intento di semplificare le cose, è stato suggerito che questi quattro scambi di 
note potrebbero essere fusi in un sol documento da allegare all’Accordo del 
21 novembre 1952. Abbiamo convenuto il testo di tale documento e ci pregiamo 
trasmettervelo con la presente, nel tenore inglese e tedesco, pregandovi di volerlo 
allegare all’Accordo di cui si tratta. 

Vogliate gradire, signor Presidente, l’espressione della nostra alta considerazione. 

Hermann J. Abs N. Leggett 

Presidente della Delegazione germanica 
per i debiti esterni 

Presidente del Comitato 
per le Trattative «B» della Conferenza 
dei debiti esterni germanici 

Allegato all’Accordo del 21 novembre 1952 sulle  
obbligazioni in Marchi oro o in Reichsmark con clausola oro  
che hanno carattere specificamente straniero 
Le disposizioni seguenti costituiscono un Allegato all’Accordo del 21 novembre 
1952: 
1.  È confermato che gl’importi esigibili, in applicazione degli Allegati 3 e 4 al 
Rapporto della Conferenza dei debiti esterni germanici, per quanto concerne i crediti 
stilati in marchi oro, in Reichsmark con clausola oro o in Reichsmark con opzione 
oro saranno trattati, nei trasferimenti, come se l’importo fosse stato pagabile in 
moneta non germanica in un paese straniero, conformemente alle disposizioni 
dell’Articolo 11, paragrafo 1 a del disegno di Accordo Intergovernativo sui debiti 
esterni germanici. 
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2.  È convenuto che l’esistenza di un contratto di mandato («trusteeship») nel senso 
dell’ultimo capoverso del paragrafo I 2 dell’Accordo del 21 novembre 1952, può 
essere provato non soltanto mediante presentazione di un contratto scritto o di note 
relative al «trusteeship», ma anche dal trattamento applicato in passato al prestatore 
straniero, nella sua qualità di creditore, da parte delle autorità germaniche competen-
ti in materia di controllo dei cambi. 
3.  È convenuto che la conversione è definitiva per tutte le ipoteche (cioè per tutti i 
«Grundpfandrechte») che garantiscono crediti stilati in moneta non germanica e 
convertite, conformemente all’Articolo I, paragrafo 2, capoversi 1, 2 e 5 della 40a 
ordinanza d’applicazione della legge di conversione monetaria, all’aliquota di 
1 Deutschemark per 1 Reichsmark, 1 Reichsmark con clausola oro e un Reichsmark 
con opzione oro. Per tale ragione, l’Accordo del 21 novembre 1952 non contiene 
disposizioni su questo punto speciale. 
4.  Conformemente al paragrafo V dell’Accordo del 21 novembre 1952, i creditori si 
sono riservati il diritto di esigere il regolamento definitivo della conversione dei loro 
crediti verso debitori secondari (e delle garanzie reali immobiliari per essi prestate) 
all’aliquota di 1 Deutschemark per 1 marco oro, 1 Reichsmark con clausola oro o 
1 Reichsmark con opzione oro, quando la garanzia offerta dal debitore primario 
germanico nella sua offerta di regolamento non sembrasse sufficiente al creditore. A 
tale scopo, il Presidente della Delegazione germanica per i debiti esterni, signor 
Hermann J. Abs, cercherà di esercitare la sua influenza sui debitori primari di cui si 
tratta per indurli a fare senz’indugio ai loro creditori stranieri offerte di regolamento 
tali che la loro accettazione non metterà in nessun caso il creditore in una situazione 
meno favorevole di quella che gli è attualmente fatta dalla 40a Ordinanza d’appli-
cazione della Legge di conversione monetaria. Qualora tali offerte siano formulate 
ed accettate, v’è da prevedere i creditori ritireranno la riserva posta nel paragrafo V 
per quanto concerne la conversione dei loro crediti verso debitori secondari. 
Quantunque tale riserva concerna unicamente i creditori a cui sono applicabili la 40a 
Ordinanza d’esecuzione della legge di conversione monetaria e l’Articolo 15 della 
Legge stessa (modificata dalla Legge numero 46), cioè i cittadini dei paesi membri 
delle Nazioni Unite, resta inteso che, conformemente ai principi di indiscriminazione 
e di parità di trattamento tra tutti i creditori, questa riserva si applicherà parimente ai 
crediti verso debitori secondari delle persone che non sono cittadini di paesi membri 
delle Nazioni Unite. 
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Allegato VIII 

Interpretazione convenuta concernente il paragrafo (2) 
dell’Articolo 5 dell’Accordo sui Debiti esterni germanici 

Nessuna disposizione del paragrafo 2 dell’Articolo 5 dell’Accordo sui debiti esterni 
germanici potrà essere interpretata come lesiva per diritti fissati dalla legislazione 
vigente nella Repubblica Federale di Germania o previsti da un accordo conchiuso 
tra la Repubblica Federale Germanica e una o più Parti all’Accordo sui debiti esterni 
germanici prima della firma di questo ultimo Accordo. 
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Allegato IX 

Carta del Tribunale arbitrale dell’Accordo 
sui Debiti esterni germanici 

Art. 1 
1.  Il Tribunale Arbitrale dell’Accordo sui debiti esterni germanici, chiamato qui di 
seguito «Tribunale», è composto di otto membri permanenti designati come segue: 

a. tre membri nominati dal Governo della Repubblica Federale di Germania; 
b. un membro nominato dal Governo della Repubblica Francese; 
c. un membro nominato dal Governo del Regno Unito della Gran Bretagna e 

dell’Irlanda del Nord; 
d. un membro nominato dal Governo degli Stati Uniti d’America; 
e. un Presidente e un Vicepresidente nominati congiuntamente dai Governi che 

hanno il diritto di nominare gli altri membri permanenti del Tribunale. Nel 
caso in cui tali Governi non avessero potuto, entro quattro mesi dall’entrata 
in vigore dell’Accordo sui Debiti esterni germanici (chiamato qui di seguito 
«Accordo») intendersi sulla nomina del Presidente o del Vicepresidente o di 
uno tra loro, il Presidente della Corte Internazionale di Giustizia procederà 
alla nomina o alle nomine, su domanda del Governo del Regno Unito della 
Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord il quale agisce in virtù dei poteri con-
feritigli dalle Parti contraenti, nella presente Carta. 

2.  Quando una delle Parti che ha adito il Tribunale non è tra quei Governi menzio-
nati nel paragrafo 1 del presente Articolo, tale Parte ha il diritto di nominare un 
membro supplementare che sieda per l’istanza in contestazione. Quando parecchie 
Parti contraenti si trovano in questa situazione, esse hanno diritto di nominare con-
giuntamente un membro supplementare. 
3.  Il Governo della Repubblica Federale di Germania ha diritto di nominare un 
membro supplementare che segga per l’istanza in contestazione contemporaneamen-
te al membro supplementare nominato conformemente al paragrafo 2 del presente 
Articolo. 
4.  Le prime nomine di membri permanenti del Tribunale saranno notificate al 
Governo del Regno Unito in Gran Bretagna e Irlanda del Nord entro due mesi 
dall’entrata in vigore dell’Accordo. Le nomine ai seggi divenuti vacanti saranno 
notificate entro un mese dalla vacanza. 
5.  Le Parti contraenti che nominano un membro supplementare conformemente al 
paragrafo 2 del presente Articolo, ne notificheranno la nomina al Tribunale entro un 
mese dalla presentazione dell’istanza per la quale è fatta tale nomina. Qualora la 
nomina del membro supplementare con fosse notificata al Tribunale in tempo utile, 
l’istanza sarà discussa senza la partecipazione di membri supplementari. 
6.  Quando il Governo della Repubblica Federale di Germania nomina un membro 
supplementare in applicazione del paragrafo 3 del presente Articolo, notifica tale 
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nomina al Tribunale entro un mese dal giorno in cui il Tribunale stesso ha ricevuto 
la notificazione della nomina del membro supplementare designato conformemente 
al paragrafo 2 del presente Articolo. Qualora la nomina del membro supplementare 
designato dal Governo Federale non fosse notificata al Tribunale in tempo utile, 
l’istanza sarà discussa senza la partecipazione di questo membro supplementare. 

Art. 2 
1.  I membri permanenti del Tribunale sono nominati per un periodo di cinque anni. 
Il loro mandato può essere rinnovato. 
2.  In caso di morte, di dimissioni o d’impedimento del Presidente o del Vicepresi-
dente, il successore è designato dai Governi che hanno il diritto di nominare i mem-
bri permanenti del Tribunale. Se questi Governi non possono intendersi sulla desi-
gnazione di questo successore entro un mese dalla vacanza, il Presidente della Corte 
Internazionale di Giustizia sarà pregato di procedere alla nomina, conformemente 
alle disposizioni del paragrafo 1 e dell’Articolo 1 della presente Carta. 
3.  In caso di morte, di dimissioni o d’impedimento di un membro permanente che 
non sia il Presidente o il Vicepresidente, il Governo che l’aveva nominato, nomina il 
suo successore entro due mesi dalla vacanza. Questo successore resta in funzioni 
fino allo spirare del mandato del membro che sostituisce. 
4.  Quando un membro permanente è temporaneamente impedito di assistere alle 
sedute del Tribunale, il Governo che l’ha nominato può designare un membro sup-
plente che ne adempia le funzioni durante la sua assenza. 
5.  Un membro permanente che giunge alla fine del suo mandato o che presenta le 
sue dimissioni deve tuttavia continuare ad esercitare le sue funzioni fino al momento 
in cui è nominato il suo successore. Dopo tale nomina e purchè il Presidente non 
decida altrimenti, egli deve continuare a esercitare le sue funzioni nel disbrigo delle 
questioni di sua competenza fino alla loro decisione definitiva. 
6.  Nessun membro permanente può essere revocato prima che spiri il suo mandato 
se non è intervenuto un accordo tra i governi menzionati nel paragrafo 1 dell’Ar-
ticolo 1 della presente Carta e, qualora si tratti di un membro nominato dal Presiden-
te della Corte Internazionale di Giustizia, senza il consenso di quest’ultimo. 

Art. 3 
1.  Tutti i membri del Tribunale devono avere i requisti necessari per essere nominati 
nei loro rispettivi paesi ad alte funzioni giudiziarie, ovvero essere giureconsulti o 
periti di notoria competenza in materia di diritto internazionale. 
2.  I membri del Tribunale non devono sollecitare nè accettare istruzioni da alcun 
Governo; essi non possono esercitare attività incompatibile con le loro funzioni 
normali nè prender parte alle discussioni per la composizione di controversie di cui 
ebbero ad occuparsi anteriormente o nelle quali sono direttamente interessati. 
3. a. Per tutta la durata e dopo lo spirare del loro mandato, i membri del Tribunale 

che non sono cittadini germanici, godono dell’immunità giurisdizionale per 
gli atti compiuti nell’esercizio delle loro funzioni. I membri del Tribunale 
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che sono cittadini germanici godono della stessa immunità giurisdizionale 
per gli atti compiuti nell’esercizio delle loro funzioni dei giudici che seg-
gono nei tribunali germanici sul territorio della Repubblica Federale di Ger-
mania. 

b. I membri del Tribunale che non sono cittadini germanici, godono sul territo-
rio della Repubblica Federale di Germania degli stessi privilegi e immunità 
previsti per i membri delle missioni diplomatiche. 

Art. 4 
1.  Tutte le istanze sottoposte al Tribunale sono esaminate in seduta plenaria. 
L’assemblea plenaria comprende, di massima, tutti i membri permanenti del Tribu-
nale e gli eventuali membri supplementari nominati per le questioni o le contestazio-
ni speciali sottoposte al Tribunale; tuttavia, il Presidente e il Vicepresidente non 
possono sedere contemporaneamente. Il quorum è di cinque membri. 
L’assemblea plenaria deve comprendere: 

a. il Presidente o, in sua assenza, il Vicepresidente; 
b. un egual numero di membri permanenti nominati dal Governo della Repub-

blica Federale di Germania e di membri permanenti nominati dalle altre Parti 
contraenti; 

c. eventualmente, i membri supplementari in diritto di sedere. 
2.  In assenza del Presidente, il Vicepresidente ne assume i poteri e ne esercita le 
funzioni. 

Art. 5 
La sede del Tribunale sarà in territorio della Repubblica Federale di Germania, in 
una località designata mediante accordo amministrativo sussidiario tra i Governi che 
hanno diritto di nominare i membri permanenti del Tribunale. 

Art. 6 
Nell’interpretazione dell’Accordo e dei suoi Allegati, il Tribunale applica le norme 
generalmente accettate del diritto internazionale. 

Art. 7 
1. a. Il francese, il tedesco e l’inglese sono le lingue ufficiali del Tribunale. Tutta-

via, il Presidente può, d’intesa con le Parti, decidere che nella procedura per 
il disbrigo di una questione, solo una di tali lingue o due di esse potranno 
essere usate. 

b. Le decisioni del Tribunale saranno prese in tutte e tre le lingue. 
2.  I Governi che sono parti in una contestazione sottoposta al Tribunale sono rap-
presentati davanti quest’ultimo da agenti che possono essere assistiti da legali. 
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3.  La procedura comprende una parte scritta e una parte orale. La procedura orale 
può essere omessa a domanda delle parti. 
4.  Il Tribunale decide alla maggioranza. Le sue decisioni sono comunicate per 
iscritto e comprendono un’esposizione dei fatti e una motivazione. In esse sono pure 
indicate le eventuali opinioni divergenti. 

Art. 8 
1.  Gli onorari e le indennità del Presidente e del Vicepresidente sono a carico del 
Governo della Repubblica Federale di Germania per la metà; 
l’altra metà è ripartita in quote eguali tra gli altri Governi che hanno diritto di nomi-
nare membri permanenti. 
2.  Gli onorari e le indennità di ciascuno degli altri membri del Tribunale sono a 
carico del Governo che ne ha fatto la nomina. Qualora un membro fosse nominato 
da parecchi Governi, queste spese saranno ripartite in quote eguali tra i governi di 
cui si tratta. 
3.  I fondi necessari per le altre spese del Tribunale saranno messi a disposizione 
dalla Repubblica Federale di Germania. 
4.  Le questioni amministrative che interessano il Tribunale, la messa a disposizione 
dei locali, la nomina del personale e la loro rimunerazione saranno disciplinate 
mediante accordo amministrativo sussidiario tra i Governi che hanno diritto di nomi-
nare i membri permanenti del Tribunale. 

Art. 9 
Il Tribunale fisserà le norme della sua procedura nell’ambito della presente Carta e 
dell’Accordo. 
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Allegato X 

Carta della Commissione Mista 

Art. 1 
1.  La Commissione Mista (chiamata qui di seguito «Commissione») istituita per 
l’interpretazione dell’Allegato IV dell’Accordo sui debiti esterni germanici com-
prende gli otto membri permanenti del Tribunale Arbitrale istituito in applicazione 
dell’Articolo 28 dell’Accordo, e i membri supplementari che fossero nominati 
temporaneamente in applicazione delle disposizioni dei paragrafi 2 e 3 del presente 
articolo. Tuttavia, ogni Governo che abbia nominato membri permanenti del Tribu-
nale Arbitrale può, invece di designare tale membro permanente per sedere nella 
Commissione, nominarvi un’altra persona. (I membri della Commissione che hanno 
la qualità di membri permanenti del Tribunale Arbitrale e i membri nominati invece 
di questi ultimi sono designati come «membri permanenti della Commissione»). 
2.  Quando una delle Parti che ha adito la Commissione è sia il Governo di un paese 
creditore, ma non tra quei Governi che ha diritto di nominare i membri permanenti 
del Tribunale Arbitrale, sia una persona che abbia qualità di cittadino o di residente 
di questo paese, il Governo interessato ha il diritto di nominare un membro supple-
mentare che sieda per l’istanza di cui si tratta. Quando parecchi Governi si trovano 
in questa situazione, essi hanno diritto di nominare congiuntamente un membro 
supplementare. 
3.  Il Governo della Repubblica Federale di Germania ha diritto di nominare un 
membro supplementare che segga per tutte le istanze nelle quali siede parimente un 
membro supplementare nominato conformemente al paragrafo 2 del presente Artico-
lo. 
4.  La nomina di qualsiasi membro permanente della Commissione come membro 
permanente del Tribunale Arbitrale, sarà notificata al Governo del Regno Unito della 
Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord entro due mesi dall’entrata in vigore 
dell’Accordo. Le nomine ai seggi divenuti vacanti dei membri nominati conforme-
mente alle disposizioni del presente paragrafo saranno notificate entro un mese dalla 
vacanza. 
5.  Le parti contraenti che nominano un membro supplementare in applicazione del 
paragrafo 2 del presente Articolo, notificheranno la nomina alla Commissione entro 
un mese dalla presentazione dell’istanza per la quale è fatta la nomina. Qualora la 
nomina di questo membro supplementare non fosse notificata alla Commissione 
entro questo termine, l’istanza sarà decisa senza la partecipazione dei membri sup-
plementari. 
6.  Quando il Governo della Repubblica Federale di Germania nomina un membro 
supplementare in applicazione del paragrafo 3 del presente Articolo, notifica tale 
nomina alla Commissione entro un mese dal giorno in cui la Commissione stessa ha 
ricevuto la notificazione della nomina del membro supplementare designato confor-
memente al paragrafo 2 del presente Articolo. Qualora la nomina del membro sup-
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plementare non fosse notificata alla Commissione in tempo utile, l’istanza sarà 
discussa senza la partecipazione di questo membro supplementare. 

Art. 2 
I membri permanenti della Commissione saranno sottoposti, per quanto concerne la 
durata e il rinnovamento del loro mandato, la nomina dei loro successori o dei loro 
supplenti, l’esercizio delle loro funzioni dopo le dimissioni o lo spirare del mandato, 
e la revoca, alle norme previste per i membri permanenti del Tribunale Arbitrale, in 
applicazione dell’Articolo 2 della Carta di detto Tribunale (Allegato IX all’Ac-
cordo). 
Art. 3 
1.  Tutti i membri della Commissione devono avere i requisiti necessari per essere 
nominati nei oro rispettivi paesi ad alte funzioni giudiziarie, ovvero essere giurecon-
sulti o periti di notoria competenza in materia di diritto internazionale. 
2.  I membri della Commissione non devono sollecitare nè accettare istruzioni da 
alcun Governo; essi non possono esercitare attività incompatibile con le loro funzio-
ni normali nè prender parte alle discussioni per la composizione di controversie di 
cui ebbero ad occuparsi anteriormente o nelle quali sono direttamente interessati. 
3. a. Per tutta la durata e dopo lo spirare del loro mandato, i membri della Com-

missione che non sono cittadini germanici, godono dell’immunità giurisdi-
zionale per gli atti compiuti nell’esercizio delle loro funzioni. I membri della 
Commissione che sono cittadini germanici godono della stessa immunità 
giurisdizionale per gli atti compiuti nell’esercizio delle loro funzioni dei giu-
dici che seggono nei tribunali germanici sul territorio della Repubblica Fede-
rale di Germania. 

b. I membri della Commissione che non sono cittadini germanici, godono sul 
territorio della Repubblica Federale di Germania degli stessi privilegi e 
immunità previsti per i membri delle missioni diplomatiche. 

Art. 4 
Tutte le istanze sottoposte alla Commissione sono esaminate da tre membri perma-
nenti della Commissione e, in caso di nomina di membri supplementari per l’esame 
di una determinata istanza, da questi membri supplementari. Per l’esame di 
un’istanza seggono i seguenti membri della Commissione: 

a. un Presidente, sia esso il Presidente del Tribunale Arbitrale o, in sua assenza 
e verso sue istruzioni, il Vicepresidente del Tribunale Arbitrale; 

b. un membro nominato dal Presidente fra i membri permanenti della Commis-
sione nominati dal Governo della Repubblica Federale di Germania; 

c. un membro nominato dal Presidente fra gli altri membri permanenti della 
Commissione, restando ben inteso che in ciascuna istanza in cui una delle 
parti è: 
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(i) Sia il Governo di un paese creditore che ha diritto di nominare un 
membro permanente, 

(ii) Sia una persona che abbia qualità di cittadino o di residente di questo 
paese, 

 il membro permanente nominato dal Governo di questo paese siede per 
l’istanza di cui si tratta. Quando parecchi membri permanenti hanno diritto 
d’invocare la disposizione che precede, il Presidente della Commissione 
designa quello fra essi che deve sedere per l’istanza stessa. 

Art. 5 
La sede della Commissione è quella del Tribunale Arbitrale. 

Art. 6 
Nell’interpretazione dell’Allegato IV all’Accordo la Commissione applica le norme 
generalmente accettate del diritto internazionale. 

Art. 7 
1. a. Il francese, il tedesco e l’inglese sono le lingue ufficiali della Commissione. 

Tuttavia, il Presidente può, d’intesa con le Parti, decidere che nella proce-
dura per il disbrigo di una questione, solo una di tali lingue o due di esse 
potranno essere usate. 

b. Le decisioni della Commissione sono prese in tutte e tre le lingue. 
2.  I Governi che sono parti in una contestazione sottoposta alla Commissione sono 
rappresentati davanti a quest’ultima da agenti che possono essere assistiti da legali; 
le persone private possono essere rappresentate da legali. 
3.  La procedura comprende una parte scritta e una parte orale. La procedura orale 
può essere omessa a domanda delle parti. 
4.  La Commissione decide alla maggioranza. Le sue decisioni sono comunicate per 
iscritto e comprendono un’esposizione dei fatti e una motivazione. In esse sono pure 
indicate le eventuali opinioni divergenti. 
5.  Di qualsiasi istanza, la Commissione può rimandare al Tribunale Arbitrale, per 
decisione, quelle questioni che considera d’importanza fondamentale per l’inter-
pretazione dell’Allegato IV all’Accordo. In simili casi, la Commissione sospende 
l’istanza nell’attesa della decisione del Tribunale Arbitrale. 
6.  Quando una Parte del presente Accordo ricorre contro una decisione della com-
missione al Tribunale Arbitrale, conformemente al paragrafo 7 dell’Articolo 31 
dell’Accordo, deve notificare tale ricorso alla Commissione. 
7.  Salvo decisione contraria della Commissione, ciascuna delle parti nell’istanza 
paga le proprie spese. 
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Art. 8 
1.  Gli onorari e le indennità di ciascun membro della Commissione nominato in 
sostituzione di un membro permanente del Tribunale Arbitrale e di ciascun membro 
in più sono a carico del Governo o dei Governi che ne hanno fatto la nomina. 
2.  La tariffa delle spese di giustizia che le parti sono tenute a pagare sarà fissata 
mediante accordo amministrativo sussidiario tra i Governi che hanno diritto di nomi-
nare i membri permanenti del Tribunale Arbitrale. 
3.  Tutte le altre spese della Commissione non coperte dalle spese di giustizia sono a 
carico della Repubblica Federale di Germania. 
4.  Per quanto concerne l’amministrazione, i locali e il personale, la Commissione 
ricorrerà alle risorse amministrative messe a disposizione del Tribunale Arbitrale. I 
provvedimenti amministrativi propri della Commissione che si rendessero necessari 
saranno disciplinati mediante accordo amministrativo sussidiario, conformemente al 
paragrafo 2 del presente Articolo. 

Art. 9 
La commissione fisserà le norme della sua procedura nell’ambito della presente 
Carta e dell’Accordo. 
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Appendice A 

Scambio di  lettere per la registrazione dell’Accordo del 
6 marzo 1951 tra il Governo della Repubblica Francese 
del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord e 
degli Stati Uniti d’America e il Governo della Repubblica 
Federale di Germania 

A.  Lettera del cancelliere della Repubblica Federale di Germania al Presidente 
dell’Alta Commissione Alleata. 

Bonn, 6 marzo 1951. 

Signor Alto Commissario 
In risposta alla vostra lettera del 23 ottobre 1950, ho l’onore di comunicarvi quanto 
segue: 

I 

La Repubblica Federale conferma con la presente di rispondere dei debiti esterni 
contratti prima della guerra dal Reich germanico, compresi i debiti di altre entità da 
dichiararsi ulteriormente come obblighi del Reich, come pure degl’interessi e degli 
altri oneri gravanti i titoli emessi dal Governo austriaco nella misura in cui tali 
interessi e oneri erano esigibili dopo il 12 marzo 1938 e prima dell’ 8 maggio 1945. 
Il Governo Federale comprende che, al momento della determinazione delle modali-
tà e dell’importo dei pagamenti da eseguire dalla Repubblica Federale in virtù di 
questi obblighi, sarà tenuto conto della sua situazione generale e segnatamente degli 
effetti della limitazione della sua competenza territoriale e della sua capacità di 
pagamento. 

II 

Il Governo Federale dichiara riconoscere di massima i debiti provenienti dall’aiuto 
economico prestato alla Germania dopo 1’8 maggio 1945, per quanto tali debiti non 
siano già riconosciuti dall’Accordo di cooperazione economica conchiuso il 
15 settembre 1949 tra la Repubblica Federale e gli Stati Uniti e in virtù degli obbli-
ghi assunti dalla Repubblica Federale conformemente all’articolo 133 della Legge 
Fondamentale (Costituzione). Il Governo Federale è disposto a dare agli obblighi 
risultanti dall’aiuto economico la priorità su tutti gli altri crediti esterni verso la 
Germania e i suoi cittadini. 
Il Governo Federale giudica opportuno regolare le questioni concernenti il ricono-
scimento e il disciplinamento di questi debiti mediante accordi bilaterali con i 
Governi degli Stati che hanno contributo a prestare l’aiuto economico, prendendo 
come modello l’Accordo del 15 dicembre 1949 conchiuso con il Governo degli Stati 
Uniti. Considera come pacifico che questi accordi conterranno una clausola 
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d’arbitrato in caso di contestazioni. Il Governo Federale è pronto ad intavolare 
senz’indugio trattative con i Governi interessati per quanto concerne la conclusione 
di detti accordi. 

III 

Il Governo Federale esprime il desiderio di riprendere il pagamento del debito ester-
no germanico. Comprende che vi è un’intesa fra di esso e i Governi degli Stati Uniti 
d’America, della Francia e del Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del 
Nord su quanto segue: 
«Nell’interesse di una ripresa di normali relazioni economiche fra la Repubblica 
Federale e gli altri paesi appare opportuno elaborare senz’indugio un piano di paga-
menti per il regolamento dei crediti pubblici e privati esistenti verso la Germania e i 
suoi cittadini. 
I Governi interessati, compresa la Repubblica Federale, i creditori e i debitori, devo-
no partecipare all’elaborazione di un tale piano. 
Il piano di pagamenti deve trattare segnatamente i erediti il cui regolamento può 
contribuire a rendere normali i rapporti economici e finanziari tra la Repubblica 
Federale e gli altri paesi. Esso terrà conto della situazione economica generale della 
Repubblica Federale e, in modo particolare, dell’aumento degli oneri e della diminu-
zione della sua consistenza economica. L’effetto generale del piano non dev’essere 
quello di spezzare l’equilibrio economico germanico con spiacevoli ripercussioni 
sulla situazione finanziaria interna, nè di colpire oltremodo le risorse germaniche in 
divise, presenti e future. Il piano non deve neppure aumentare notevolmente gli oneri 
finanziari sopportati da una Potenza occupante qualsiasi. 
I Governi interessati potranno, per tutte le questioni risultanti dalle trattative concer-
nenti il piano di pagamenti o la capacità di pagamento, chiedere il parere di periti. 
I risultati conseguiti durante le trattative devono formare oggetto di accordi. Resta 
inteso che il piano avrà carattere puramente provvisorio e che sarà soggetto a revi-
sione non appena sarà raggiunta l’unità germanica e divenuto possibile un regola-
mento di pace definitivo.» 

Vogliate gradire, signor Alto Commissario, l’espressione della mia massima consi-
derazione. 

 Adenauer 
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B.  Risposta del Presidente dell’Alta Commissione Alleata al Cancelliere 
della Repubblica Federale di Germania 

6 marzo 1951. 

Signor Cancelliere, 
In risposta alla vostra lettera del 6 marzo 1951, concernente i debiti germanici, 
abbiamo l’onore, a nome dei Governi degli Stati Uniti d’America, della Francia e del 
Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord, di prendere atto degl’im-
pegni assunti dal Governo Federale per quanto concerne la responsabilità della 
Repubblica Federale per i debiti esterni contratti prima della guerra dal Reich 
germanico e per il debito derivante dall’assistenza economica prestata alla Germania 
dai tre Governi dopo 1’8 maggio 1945. 
Per quanto concerne la priorità conferita agli obblighi derivanti dall’assistenza 
economica del dopoguerra, siamo autorizzati a dichiarare che i tre Governi non si 
propongono di esercitarla in modo da ostacolare il regolamento dei crediti stranieri 
risultanti d’operazioni commerciali posteriori all’8 maggio 1945 e segnatamente la 
ripresa economica della Repubblica Federale. 
Per quanto concerne l’inserzione di una clausola d’arbitrato negli accordi concernen-
ti i debiti derivanti dall’assistenza economica del dopoguerra, i tre Governi saranno 
disposti, nel trattare questi accordi, ad esaminare se è opportuno prevederla per le 
questioni atte ad essere utilmente regolate con una tale procedura. 
Abbiamo parimente l’onore di confermare, a nome dei tre Governi, l’interpretazione 
del Governo Federale, nel senso del paragrafo 2 dell’Articolo I e dell’Articolo III 
della lettera di Vostra Eccellenza. I nostri Governi stanno attualmente elaborando 
proposte per giungere a un dispositivo di regolamento; è previsto di farvi partecipare 
i creditori stranieri, i debitori germanici e i Governi interessati, compreso il Governo 
Federale. 
Queste proposte mirano a un regolamento comune e ordinato dei crediti d’anteguerra 
verso la Germania e debitori germanici, come pure dei debiti derivanti dal-
l’assistenza economica del dopoguerra; tale regolamento dovrà garantire un tratta-
mento equo e giusto di tutti gl’interessi di cui si tratta, compresi quelli del Governo 
Federale. É previsto d’incorporare l’intesa cui si giungerà in un accordo plurilate-
rale; gli accordi bilaterali che fossero creduti necessari saranno conchiusi nell’am-
bito del piano di regolamento. Non appena pronte le loro proposte, i tre Governi le 
comunicheranno al Governo Federale e agli altri Governi interessati; essi discute-
ranno insieme proposte e procedura da seguire in materia. 
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Abbiamo l’onore di comunicare che i nostri tre Governi considerano che la lettera di 
Vostra Eccellenza di cui è parola più sopra, come pure la presente lettera come atti 
che registrano l’accordo tra i Governi degli Stati Uniti d’America, della Francia e del 
Regno Unito della Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord d’una parte e il Governo 
della Repubblica Federale dall’altra, sulle questioni concernenti i debiti germanici 
contemplati in queste lettere. Le letttere sono state redatte in frances, in inglese e in 
tedesco, ciascun testo facendo egualmente fede. 

John J. McCloy 

Per il Governo  
degli Stati Uniti d’America 

A. François-Poncet 

Per il Governo della 
Repubblica Francese 

Ivone Kirkpatrick 

Per il Governo del Regno 
Unito della Gran Bretagna e 
dell’Irlanda del Nord 
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Appendice B 

Rapporto della Conferenza dei Debiti Esterni Germanici 
(senza i suoi allegati) 

Londra, febbraio–agosto 1952 

I. – Introduzione 
1.  La Conferenza Internazionale dei Debiti esterni germanici è stata convocata dai 
Governi della Repubblica Francese, del Regno Unito della Gran Bretagna e del-
l’Irlanda del Nord e degli Stati Uniti d’America allo scopo di elaborare un accordo 
generale per il regolamento dei debiti esterni germanici. La Conferenza sottopone ai 
Governi dei paesi partecipanti il presente Rapporto che descrive i suoi lavori e 
contiene le sue raccomandazioni per il regolamento di tali debiti. La Conferenza 
suggerisce di mettere a disposizione degli altri governi interessati alcuni esemplari 
del presente Rapporto. 
2.  Prima di convocare la Conferenza, i Governi della Francia, del Regno Unito e 
degli Stati Uniti d’America e il Governo della Repubblica Federale di Germania 
avevano conchiuso, in data del 6 marzo 1951, un accordo con il quale quest’ultimo 
Governo ha confermato di rispondere dei debiti esterni contratti dal Reich prima 
della guerra, ha riconosciuto di massima i debiti provenienti dall’aiuto economico 
prestato alla Germania dopo la guerra dai Tre Governi e ha espresso il desiderio di 
riprendere il pagamento del debito esterno germanico conformemente alle disposi-
zioni di un piano che sarà elaborato da tutte le parti interessate. Lo scambio di note 
concernenti la registrazione di quest’Accordo è riprodotto nell’Allegato 1. 
3.  Nel maggio 1951, i Tre Governi hanno istituito la Commissione Tripartita dei 
debiti germanici incaricata di rappresentarli nelle trattative concernenti il regolamen-
to dei debiti esterni germanici e di organizzare i lavori della Conferenza. I Tre 
Governi erano rappresentati nella Commissione Tripartita dal signor François-Didier 
Gregh (Francia), da Sir George Rendel (Regno Unito), e dall’Ambasciatore Warren 
Lee Piersen (Stati Uniti). I loro supplenti erano il signor René Sergent, sostituito più 
tardi dal signor A. Rodocanachi e dal signor H. Davost (Francia), Sir David Waley 
(Regno Unito), e il Ministro J. W. Gunter (Stati Uniti). 
4.  Nel giugno e luglio 1951, la Commissione ha proceduto a consultazioni prelimi-
nari con la Delegazione germanica per i debiti esterni nominata dal Governo della 
Repubblica Federale di Germania, e con i rappresentanti di alcuni tra i principali 
paesi creditori. La Delegazione germanica era presieduta dal signor Hermann J. Abs, 
mentre il Signor Kriege funzionava da supplente. 
5.  Nel dicembre del 1951, la Commissione Tripartita ha fatto conoscere alla Dele-
gazione germanica gl’importi e le modalità di pagamento che i Tre Governi erano 
disposti ad accettare a regolamento totale dei loro crediti in virtù dell’assistenza 
economica del dopoguerra, a condizione che si giunga a un regolamento soddisfa-
cente ed equo dei debiti germanici d’anteguerra. Durante la conferenza, gli Stati 
Uniti hanno offerto, inoltre, di differire durante cinque anni la copertura del capitale 
del loro credito e hanno per conseguenza modificato la loro offerta del dicembre 
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1951. Gl’importi e le modalità di pagamento proposti sono indicati nell’Allegato 2 al 
presente Rapporto24. 

II. – Organizzazione della Conferenza 
6.  La Conferenza ha tenuto la sua prima seduta plenaria a Lancaster House, Londra, 
il 28 febbraio 1952. I Governi della Francia, del Regno Unito e degli Stati Uniti 
erano rappresentati dalla Commissione tripartita dei debiti germanici. I creditori 
privati di questi tre paesi erano rappresentati da delegazioni distinte; ventidue paesi 
creditori avevano mandato delegazioni composte di rappresentanti del Governo e, in 
numerosi casi, di rappresentanti dei creditori privati; tre paesi avevano mandato 
osservatori: la Banca dei regolamenti internazionali era rappresentata nella sua 
qualità particolare di creditore; la delegazione della Repubblica Federale di Germa-
nia comprendeva rappresentanti del Governo e rappresentanti dei debitori privati. 
7.  Conformemente alle decisioni della Conferenza, sono stati istituiti gli organi 
seguenti: 

a. Il Comitato Direttivo, che comprendeva tre membri della Commissione Tri-
partita, tredici rappresentanti degl’interessi dei creditori dei seguenti paesi: 
Belgio, Brasile, Francia, Italia; Paesi Bassi, Regno Unito, Stati Uniti, Svezia 
e Svizzera, e cinque membri rappresentanti gl’interessi dei debitori pubblici 
e privati. Questo Comitato ebbe l’incarico di organizzare i lavori della Con-
ferenza e di accertarsi che tutte le raccomandazioni sottoposte alla Confe-
renza riunita in seduta plenaria fossero di natura da attuare un regolamento 
generale equo e la parità di trattamento di tutti i creditori appartenenti alla 
stessa categoria. 

b. Il Comitato dei creditori, in seno al quale ciascun paese creditore era rappre-
sentato da una propria delegazione, Questo Comitato era l’organo incaricato 
di coordinare il modo di vedere dei vari gruppi d’interessi dei creditori. Esso 
designava i rappresentanti dei creditori nei vari Comitati per le trattative e 
comunicava al Comitato Direttivo le opinioni dei creditori circa le racco-
mandazioni fatte dai Comitati per le trattative. 

c. Il Segretariato della Conferenza, posto sotto l’autorità di un Segretario gene-
rale, signor H. A. Cridland, sostituito ulteriormente dal signor E. H. Peck. 

8.  Il Comitato Direttivo aveva istituito quattro Comitati per le trattative, incaricati 
rispettivamente delle seguenti categorie di debiti: 
 Comitato A: Debiti del Reich e di altre autorità pubbliche, 
 Comitato B: Altri debiti a media e a lunga scadenza, 
 Comitato C: Debiti di Standstill, 
 Comitato D: Debiti commerciali e debiti diversi. 

  

24  Le disposizioni dell’Allegato 2 al Rapporto della Conferenza sono divenute prive 
d’oggetto dopo la conclusione degli Accordi sul regolamento dei crediti concessi dai tre 
Governi per l’assistenza economica prestata alla Germania nel dopoguerra. Gli Accordi 
sono stati firmati contemporaneamente all’Accordo sui debiti esterni germanici. L’ultimo 
paragrafo del presente Accordo si riferisce a tali Accordi. 
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Ciascun Comitato comprendeva rappresentanti dei creditori e dei debitori, come 
pure osservatori della Commissione Tripartita. Parecchi Sottocomitati sono stati 
costituiti dai Comitati per le trattative, incaricati di occuparsi di certe categorie spe-
ciali di debiti. 
9.  Il Comitato Direttivo ha pure istituito un Comitato delle statistiche incaricato di 
assistere la Conferenza nei suoi lavori. 
10.  La Conferenza si è riunita dal 28 febbraio all’8 agosto 1952, con una sospen-
sione dal 5 aprile al 19 maggio allo scopo di permettere le necessarie consultazioni. 

III. – Direttive generali 
11.  Nello svolgimento dei suoi lavori, la Conferenza si è fondata sui fatti, le norme 
e gli obiettivi seguenti: 

a. I Governi della Francia, del Regno Unito e degli Stati Uniti avevano dato al 
Governo della Repubblica Federale certi affidamenti per quanto concerneva 
le riduzioni e le condizioni di regolamento che sarebbero stati disposti ad 
accettare per i loro crediti del dopoguerra risultanti dall’aiuto economico da 
loro prestato alla Germania, a condizione che fosse raggiunto un regolamen-
to soddisfacente ed equo dei debiti d’anteguerra. 

b. Il piano di regolamento doveva: 
(i) tener conto della situazione economica generale della Repubblica Fede-

rale e degli effetti della limitazione della sua competenza territoriale; 
non turbare l’economia germanica con inopportune ripercussioni sulla 
situazione finanziaria interna, nè esaurire indebitamente le fonti attuali 
o future della Germania in divise, e neppure aumentare notevolmente 
gli oneri finanziari di uno qualsiasi dei Tre Governi; 

(ii) prevedere un regolamento generale e metodico e assicurare il trattamen-
to giusto ed equo di tutti gl’interessi in causa; 

(iii) comportare disposizioni in previsione dell’intervento di provvedimenti 
appropriati in occasione della riunificazione della Germania. 

c. Il piano doveva favorire il ripristino di relazioni finanziarie e commerciali 
normali tra la Repubblica Federale e gli altri paesi; a tale scopo, doveva: 
(i) far cessare lo stato di carenza della Germania mediante un regolamento 

appropriato dei debiti scaduti o prossimi a scadere e degli arretrati d’in-
teressi; 

(ii) giungere ad uno stato di fatto che permetta la ripresa delle relazioni 
normali tra creditori e debitori; 

(iii) Presentarsi in modo da contribuire alla restaurazione del credito inter-
nazionale della Germania mediante il ritorno della fiducia nella sua sta-
bilità finanziaria e nel rispetto dei suoi obblighi di contraente un presti-
to, fornendo in pari tempo una garanzia ragionevole che la Germania 
non tornerà a mancare ai suoi impegni; 

(iv) non ostacolare il Governo Federale, e per quanto possibile metterlo in 
grado di osservare in fine gli obblighi che i Membri del Fondo Mone-
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tario Internazionale e dell’Organizzazione Europea di Cooperazione 
Economica hanno contratto per quanto concerne il trasferimento dei 
pagamenti correnti, compresi gl’interessi e le rendite degl’investimenti. 

IV. Raccomandazioni 
12.  Debiti del Reich e debiti di altre autorità pubbliche. Le raccomandazioni per il 
regolamento dei debiti di questa categoria formano oggetto dell’Allegato 3. 
13.  Altri debiti a media e a lunga scadenza. Le raccomandazioni per il regolamento 
dei debiti di questa categoria formano oggetto dell’Allegato 4. 
14.  Debiti Standstill. Le raccomandazioni per il regolamento dei debiti di questa 
categoria formano oggetto dell’Allegato 5. La Conferenza ha convenuto che queste 
raccomandazioni dovrebbero essere poste in vigore il più presto possibile. 
15.  Debiti commerciali e debiti diversi. Le raccomandazioni per il regolamento dei 
debiti di questa categoria formano oggetto dell’Allegato 6. 
16.  La Conferenza ha esaminato i problemi sollevati da certi debiti che, per la loro 
natura speciale, non possono formare oggetto di un regolamento completo e definiti-
vo durante la Conferenza. Sono stati elaborati piani per risolvere questi problemi 
durante trattative ulteriori tra i rappresentanti degl’interessi di cui si tratta. A tale 
proposito sono state inserite disposizioni adeguate negli Allegati al presente Rappor-
to. Le trattative di cui si tratta saranno fondate sui principi e le direttive della Confe-
renza, e le raccomandazioni che ne risulteranno, qualora fossero approvate, saranno 
sanzionate dall’Accordo Intergovernativo. 
17.  Le modalità proposte per il regolamento dei debiti germanici di anteguerra sono 
state elaborate durante approfondite trattative tra i rappresentanti dei creditori e dei 
debitori. Essi si conformano anche nel maggior modo possibile e quelle dei contratti 
esistenti. 
18.  Come appare dagli Allegati dal 3 al 6, soltanto in casi speciali e qualora le 
condizioni di regolamento raccomandate contengano disposizioni giustificative, 
potrà essere eseguito il rimborso in divise durante il periodo iniziale di 5 anni del 
capitale di un debito qualsiasi tra quelli a cui si riferiscono le raccomandazioni. 
19.  Negli Accordi sono state previste disposizioni adeguate per i casi in cui i debi-
tori si trovassero in cattiva situazione finanziaria. 
Qualora un debitore di parecchi prestiti stranieri si trovasse nell’impossibilità di far 
fronte ai suoi obblighi, qualsiasi trattativa fra tale debitore e i suoi creditori dovrebbe 
essere condotta in modo da garantire identica protezione degl’interessi di tutti i 
creditori di questi prestiti. 
20.  Il regolamento dei debiti della Città di Berlino o dei servizi pubblici che le 
appartengono o che controlla, situati a Berlino stessa, è per il momento differito. 
Tuttavia, i debitori privati residenti nel settore occidentale di Berlino dovranno 
essere trattati alla stregua delle persone residenti sul territorio della Repubblica 
Federale. 
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21.  L’Accordo Intergovernativo indicato nel paragrafo 38 dovrebbe prevedere la 
ripresa da parte del Governo Federale del trasferimento dei versamenti d’interessi e 
ammortamenti conformemente al piano di regolamento e fare tutto il possibile per 
assicurare questi trasferimenti. 
La Conferenza ha riconosciuto la norma che il trasferimento dei versamenti previsti 
dal piano di regolamento implicherebbe la creazione e il mantenimento di una 
situazione della bilancia dei pagamenti tale che questi versamenti, come gli altri 
versamenti concernenti le operazioni correnti, possano essere finanziati mediante gli 
apporti in divise provenienti dalle operazioni visibili e invisibili, senza preleva-
mento, che non sia temporaneo, dalle riserve monetarie. A tale proposito conver-
rebbe considerare che la conversione delle monete non è ancora ristabilita. La 
Conferenza ha per conseguenza riconosciuto che la creazione e il mantenimento di 
questa situazione della bilancia dei pagamenti sarebbero facilitati dalla continua-
zione della cooperazione internazionale intesa ad istaurare un sistema di politica 
commerciale liberale, a dare incremento al commercio mondiale e a propugnare il 
ritorno alla libera conversione delle monete. Essa raccomanda a tutti gl’interessati di 
tenere debitamente conto delle norme enunciate nel presente paragrafo. 
Nel preparare l’Accordo Intergovernativo sarebbe opportuno studiare l’elaborazione 
di disposizioni destinate a garantire l’esecuzione del piano di regolamento a soddi-
sfazione di tutte le parti interessate: tra queste disposizioni dovrebbero essere previ-
ste quelle applicabili nel caso in cui la Repubblica Federale, malgrado tutti gli sforzi, 
trovasse difficoltà nello adempimento degli obblighi che le incombono nell’ambito 
del piano. 
22.  I trasferimenti degl’interessi e dei versamenti d’ammortamento esigibili in 
applicazione del piano di regolamento, dovrebbero essere trattati come pagamenti 
correnti e, in casi appropriati, compresi negli accordi concernenti il commercio e i 
pagamenti tra la Repubblica Federale e uno qualsiasi dei paesi creditori, siano tali 
accordi bilaterali o plurilaterali. 
23.  Nell’esecuzione delle modalità convenute, nessuna discriminazione o trattamen-
to preferenziale dovrebbe essere autorizzato dalla Repubblica Federale nè sollecitato 
dai paesi creditori, fra le diverse categorie di debiti o secondo la moneta nella quale 
sono esigibili, o per qualsiasi altro aspetto. 
24.  Il Governo della Repubblica Federale dovrebbe prendere i provvedimenti legi-
slativi e amministrativi necessari per mettere in vigore il piano, segnatamente i 
provvedimenti atti a conferire ai creditori il diritto di adire i tribunali germanici per il 
ricupero dei propri crediti. 
25.  I regolamenti previsti dal presente Rapporto si fondano su una offerta fatta o da 
fare dal debitore ai creditori. Questa offerta, anche se raccomandata dai rappresen-
tanti dei creditori o se è risultato di un arbitrato (purchè non sia stato specificamente 
decretato che la decisione arbitrale vincola i creditori individuali), potrà respinta dal 
creditore, nel qual caso quest’ultimo non potrà invocare il beneficio del piano di 
regolamento. Il Governo Federale avrà il diritto di tener conto di questa situazione 
quando metterà in esecuzione le disposizioni del paragrafo 24. 
26.  L’Accordo Intergovernativo dovrebbe dichiarare che qualora una offerta accet-
tata nel caso in cui il vincolo giuridico esistente tra il debitore e il creditore sarà stato 
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oggetto di una modificazione o in cui un nuovo contratto sarà stato conchiuso fra di 
loro in applicazione del piano di regolamento, il debitore, dal momento in cui avrà 
adempito integralmente gli obblighi che gl’incombono a tale titolo, sarà considerato 
come se abbia eseguito integralmente e definitivamente tanto gli obblighi risultanti 
dal nuovo vincolo giuridico quanto quelli risultanti dal vincolo giuridico anteriore. 
27.  I termini di prescrizione non potranno trascorrere in confronto dei crediti di cui 
al presente regolamento per tutto il periodo durante il quale le somme dovute in virtù 
dei contratti iniziali hanno cessato di essere a disposizione dei creditori e fino alla 
data alla quale le somme dovute saranno disponibili in applicazione del presente 
piano di regolamento. 
Inoltre, la prescrizione non potrà essere invocata in confronto dei portatori stranieri 
di valori mobiliari interni (compresi i vaglia cambiari e le cambiali) prima dello 
spirare di un termine minimo di un anno a contare dalla data alla quale potrà di 
nuovo essere eseguito il trasferimento in divise straniere degl’interessi o dei divi-
dendi relativi a questi valori mobiliari. 
Il Governo Federale prenderà i provvedimenti necessari per garantire il rispetto di 
questa norma. 
28.  Certuni contratti di prestito contengono una clausola di opzione di cambio che 
permette al creditore che ne fa domanda di ottenere il versamento delle somme 
dovutegli in una moneta che non sia quella del paese in cui è stato emesso il prestito. 
Certi altri contratti possono contenere disposizioni analoghe. I Governi interessati 
devono discutere in tempo tale questione per poter giungere a un’intesa prima della 
conclusione dell’Accordo Intergovernativo. 
Indipendentemente da qualsiasi altro accordo che potesse essere conchiuso circa la 
moneta nella quale il pagamento dev’essere fatto, le clausole d’opzione di cambio 
dovrebbero, qualora il contratto preveda il versamento di un importo fisso nella 
moneta d’opzione, essere considerate valide in quanto clausole di garanzia di 
cambio; ogni portatore di un prestito che contiene una clausola d’opzione di cambio, 
sarebbe, per esempio, in diritto di ricevere, nella moneta del paese in cui il prestito è 
stato emesso, il controvalore in base all’aliquota di cambio vigente il giorno della 
scadenza del pagamento, dell’importo che sarebbe stato pagato nella moneta d’op-
zione, se quest’ultima fosse stata esercitata. 
29.  Nell’ambito dei regolamenti previsti nelle raccomandazioni, saranno applicate le 
modalità seguenti, salvo disposizione contraria (segnatamente nel caso del prestito 
Young): 

 I debiti stilati in dollari oro o in franchi svizzeri oro saranno calcolati in 
ragione di un dollaro corrente per ogni dollaro oro e di un franco svizzero 
corrente per ogni franco svizzero oro, e i nuovi contratti saranno stilati, 
secondo il caso, in dollari correnti o in franchi svizzeri correnti. 

 Per gli altri debiti con clausola oro (eccettuati i debiti in moneta germanica 
con clausola oro che formano oggetto degli Allegati 4 e 6) le somme dovute 
saranno pagabili soltanto nella moneta del paese in cui il prestito è stato con-
tratto o emesso (questa moneta è designata qui di seguito con l’espressione 
«moneta d’emissione»). L’importo dovuto sarà calcolato al controvalore, in 
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base all’aliquota di cambio vigente il giorno della scadenza della somma in 
dollari americani ottenuta mediante conversione in dollari americani 
dell’importo dell’obbligazione espresso nella moneta d’emissione, in base 
all’aliquota vigente all’epoca del contratto o dell’emissione. L’importo in 
moneta d’emissione così ottenuto non potrà tuttavia essere inferiore a quello 
che sarebbe stato se calcolato in base all’aliquota di cambio vigente il 
1° agosto 1952. 

30.  Per quanto concerne la clausola oro in generale, la Commissione Tripartita ha 
fatto sapere alla Conferenza che, fra gli accordi convenuti allo scopo di rendere 
possibile un regolamento generale del problema dei debiti germanici, i Governi della 
Francia, del Regno Unito e degli Stati Uniti avevano deciso che, nell’ambito del 
regolamento dei debiti germanici, le clausole oro non sarebbero state mantenute ma 
potrebbero essere sostituite da una clausola di garanzia di cambio in una forma o 
nell’altra. Per il Prestito Young, questi Governi reputano naturalmente essenziale 
mantenere fra le varie serie del prestito stesso la parità di trattamento prevista dal 
contratto. I Rappresentanti dei portatori europei hanno espresso il loro rammarico di 
fronte a questa decisione di derogare al diritto contrattuale dei portatori di tale Pre-
stito internazionale di ottenere nella propria moneta e su una base oro il versamento 
delle somme loro dovute. È unicamente in seguito alla decisione dei Governi che 
essi hanno compreso nelle «Raccomandazioni convenute per il regolamento dei 
debiti del Reich e dei debiti di altre autorità pubbliche» (vedi Allegato 3) la disposi-
zione che vi figura attualmente. 
Disposizioni corrispondenti sono state inserite, in luogo appropriato, negli altri 
rapporti. 
31.  L’Allegato 7 contiene le raccomandazioni convenute per il trattamento dei 
pagamenti fatti alla Konversationskasse. 
32.  Gli averi in Deutschemark che potessero spettare a un creditore straniero in 
seguito al regolamento di un debito germanico contemplato nel piano, dovrebbero 
poter essere utilizzati, dal creditore primitivo, in modo generalmente conforme ai 
regolamenti in vigore sul territorio della Repubblica Federale e, segnatamente poter 
essere trasferiti ad altre persone che risiedono fuori della Germania. Le raccoman-
dazioni convenute per quanto concerne l’utilizzazione degli averi in Deutschemark 
sono particolareggiatamente esposte nell’Allegato 8. 
33.  La Conferenza ha pure esaminato la questione della necessità di raccomandare 
l’adozione, nei paesi creditori, di testi legislativi destinati a limitare la facoltà dei 
creditori di cercare un regolamento dei loro crediti nei confronti con la Germania. La 
Conferenza è giunta alla conclusione che tali testi legislativi non sono essenziali per 
l’attuazione del piano di regolamento. 
34.  La Conferenza è del parere che le raccomandazioni formulate nel presente 
Rapporto sono conformi ai principi esposti nel paragrafo 11. 
35.  I rappresentanti dei creditori privati che hanno partecipato alla Conferenza 
raccomanderanno ai singoli creditori, in nome dei quali hanno condotto le trattative, 
di accettare, ciascuno per quanto lo concerne, le modalità del piano di regolamento. 
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36.  Il Governo della Repubblica Federale di Germania dovrebbe impegnarsi ad 
accelerare i preparativi tecnici necessari per assicurare la applicazione effettiva delle 
presenti proposte indicate nei vari Allegati. 
37.  La Conferenza spera che i Trustee incaricati di amministrare i prestiti siano in 
grado di cooperare nell’esecuzione delle modalità del Piano di regolamento. 
38.  Nell’interesse del ristabilimento del credito germanico all’estero, così pure nel-
l’interesse delle persone i cui crediti non hanno da lunghi anni potuto essere regolati, 
la Conferenza domanda istantemente ai Governi interessati di dar seguito il più 
presto possibile alle raccomandazioni contenute nel presente Rapporto, per poter 
giungere alla conclusione di un Accordo Intergovernativo destinato a consacrare 
internazionalmente il Piano di Regolamento, contemporaneamente a un regolamento 
dei debiti della Repubblica Federale di Germania contratti per il fatto dell’assistenza 
economica del dopoguerra. 

Adottato nella seduta plenaria della Conferenza l’8 agosto 1952. 
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